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Celebrando a Firenze il 47 ° anniversario della Fondazione del PCI 


Togliatti precisa gli obiettivi di lotta 


p0j4 coesistenza r ip ercuss i° n i del voto su Fiumicino 


e la svolta a sinistra 

Due posizioni nel movimento operaio sulla 
questione della pace - Autonomia e unità - Il 
“miracolo economico„ e il problema del potere 
I rapporti co! PSI , col PSDI e il PRI, con la DC 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 21. - Un pub¬ 
blico attento cd entusia¬ 
sta, formato in larghissi¬ 
ma parte da giovani e ra¬ 
gazze, lia ascoltato stama¬ 
ne al cinema Apollo il di¬ 
scorso con il quale il com¬ 
pagno Togliatti ha cele¬ 
brato a Firenze il 41. an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del Partito. 

Era alla presidenza, in¬ 
sieme con i compagni di¬ 
rigenti e deputati del Par¬ 
tito nella regione, anche il 
segretario della Federa¬ 
zione socialista sen. Luigi 
Mariotti. Tema del comizio 
era <1 comunisti e la si- 
4uazione politica italiana >, 
e ad esso il compagno To¬ 
gliatti ha dedicato la par- | 
te fondamentale del suo 
discorso. 

Egli ha cominciato ri¬ 
cordando le caratteristi¬ 
che essenziali e originali 
del nostro partito: un par¬ 
tito marxista-leninista, na- 
- to in polemica con l’inca¬ 
pacità delle vecchie orga¬ 
nizzazioni socialiste a gui¬ 
dare i lavoratori nella lot¬ 
ta per una società nuova, 
che già allora, dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale 
avrebbe potuto affermarsi 
in Italia; un partito il qua¬ 
le comprende che la Rivo¬ 
luzione d’ottobre ha aper¬ 
to un’èra nuova nella sto¬ 
ria umana e quindi svi¬ 
luppa. arricchisce e con¬ 
solida in forme nuove quei 
legami di solidarietà in¬ 
ternazionale che erano già 
una caratteristica del mo¬ 
vimento operaio italiano; 
un partito, infine, che pen¬ 
sa. discute e lavora per 
approfondire e perfezio¬ 
nare la linea politica e la 
capacità di realizzarla e 
che nel dibattito, nella ri¬ 
flessione critica e creatri¬ 
ce. nella necessaria circo¬ 
lazione delle idee e nella 
. azione quotidiana, consoli¬ 
da e riafferma la sua uni¬ 
tà ideologica e politica e 
la sua disciplina, elemen¬ 
ti indispensabili di una 
organizzazione operaia ri¬ 
voluzionaria. e i suoi lega¬ 
mi di stretta solidarietà 
con tutti ì settori del mo¬ 
vimento operaio interna¬ 
zionale. in particolare con 
quei partiti e con quei 
paesi che già costruiscono 
il socialismo o si avviano 
verso il comuniSmo. 

All’esame della situa¬ 
zione politica interna e al¬ 
le sue prospettive. Togliat¬ 
ti ha premesso un giudizio 
sulle questioni internazio¬ 
nali. Il problema di fon¬ 
do — egli ha detto — è 
quello della pace o della 
guerra. I.o armi a’omiche 
hanno cambiato qualitati¬ 
vamente la natura della 
guerra. Nessuna delle due 
parti può dire di avere un 
minimo di certezza di 
uscire salva da uno scon¬ 
tro armato con l’avver¬ 
sa rio. 

Ho difeso questa posi¬ 
zione — ha detto Togliat¬ 
ti — anche in contrasto 
con altri compagni. Se vi 
fosse un conflitto atomico 
non solo vi sarebbero deci¬ 
ne e centinaia di milioni 
di morti, ma della stessa 
civiltà umana, come noi la 
concepiamo nei suoi vari 
aspetti, non rimarrebbe in 
piedi niente Dalle cene¬ 
ri. dalle rovine fumanti 
della civiltà, non potrebbe 
sorgere quella società nuo¬ 
va a cui aspiriamo e per 
cui lottiamo .e che deve 
invece nascere dal «eno 
stesso della società attua¬ 
le. attraverso il suo rinno¬ 
vamento. non la sua deva- 
t stazione Si giunge nerciò 
alla conclusione che la 
guerra deve essere evitata 
ad ogni costo Ma noi ag¬ 
giungiamo che la guerra 
non solo dece, ma nuò es¬ 
sere evitata, eraze alla 
forza eia nreval«Mte e 
somme crescente dri paesi 
pacifici e delle forze mon¬ 
diali che aspirano allo stn- 
ARMINIO SAVIO!.! 

(C—«Inno In t. pag. S. col.) 
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FIRENZE — Un momento del discorso dei compagno Togliatti 

(Telefoto I 


I N G R A O I AMENDOLA 


Spezzare 
il connubio 
tra regime 
e monopoli 


Il compagno ori. Pietro 
Ingrao ha celebrato ieri 
mattina, n Roma nei tea¬ 
tro « Elitea », gremito in 
ogni ordine di posti, il 
4V annirersario della fon¬ 
dazione del Partito. La ma¬ 
nifestazione è stata aperta 
dal compagno Modica, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione romana, il quale ha 
sottolineato il valore poli¬ 
tico della richiesta avan¬ 
zata dal partito e dalle 
forze popolari romane, di 
nuove elezioni amministra¬ 
tive in primavera, per da¬ 
re nllu Capitale una am¬ 
ministrazione regolarmen¬ 
te detta mettendo fine al¬ 
la gestione commissariale. 
•irhifrariatnentc mantenuta 
ancora a Roma nonostante 
ne siano già scaduti i ter¬ 
mini legali 

Il compagno Modica ha 
inoltre criticato la j posi¬ 
zione assunta dai socialisti 
romani, che. in numerosi 
centri della provincia, in 
nome del centro sinistra, 
minano le stesse possibilità 
di costituzione di giunte 
unitane, posizione illuso¬ 
ria in quando nella DC ro¬ 
mana, non siamo di fronte 
ad un fenomeno di < sbri¬ 
ciolamento » delle forze 
della destra andrcotttana. 
ma assistiamo, al con fra¬ 
no. ad una operazione tra¬ 
sformistica. nella quale 
affogano anche le timide 
istanze rinnovatrici esi¬ 
stenti nello stesso parftfo 
di maggioranza. 

Il compagno Ingrao ha 
esordito ricordando le in¬ 
cendo c i risultati de! re¬ 
cente dibattito ymrlamen- 
Tnre sullo scandalo di Fiu¬ 
micino, Il governo ha chie¬ 
sto ed ottenuto In fiducia, 
ma esso non dispone piu 
della maggioranza parla¬ 
mentare su cui era sorto 
« .Voi non siamo disposti 
a tollerare — ha affermato 
Ingrao — che questa si¬ 
tuazione. anormale dal 
punto di vista politico c 

(Continua In 10. p«g. 7. cot.) 


Nell'azione 
il nostro 
contributo 
alla svolta 

(Dalia nostra redazione) 

MILANO. 21. — Il 41. del 
PCI e stato celebrato a Mi¬ 
lano, al teatro Lirico, m 
una atmosfera di partico¬ 
lare entusiasmo, presenti 
migliaia di persone. Alla 
folla di compagni e lavo¬ 
ratori ha parlato il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, 
membro (iella Segreteria 
del Partito. Amendola ha 
rilevato come la celebra¬ 
zione dell’anniversario del 
Partito non possa limitarsi 
alla necessaria esaltazione 
della nobiltà e grandezza 
del passato; ma debba di¬ 
mostrare il ruolo deci-ivo 
del PCI nella lotta di oggi 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico e per il socialismo, 
in Italia e sul piano inter¬ 
nazionale. La necessità di 
determinare in Italia un 
grande movimento politico 
generale por la svolta a si¬ 
nistra. che getti sulla bi¬ 
lancia il pe.'o delle cla>«i 
lavoratrici —• ha detto 
Amendola — nasce dall'e¬ 
same della situazione na¬ 
zionale c internazionale, il 
socialismo avanza nel mon¬ 
do imponendo la coesisten¬ 
za pacifica, portando su un 
terreno nuovo, di pace. In 
lotta di classe Ma l’affer- 
ma/ione vittoriosa dei no¬ 
stri ideali in tanta parte- 
dei mondo (dall'URSS lino 
ai confini degli USA. come 
dimostra la rivoluzione cu¬ 
bana) non giustifica nessu¬ 
na posizione di attesismo 
Anzi, le esigenze della lot¬ 
ta per salvaguardare la pa¬ 
ce e respingere il ricatto 
atomico, i principi dell'in- 
ternazionali'mo proletario 
cui siamo stati e saremo 
sempre fedeli, le contrad¬ 
dizioni nuove e più gravi 
croate dallo sviluppo mo¬ 
nopolistico nel nostro pae¬ 
se e in Europa, impongono 
che noi sviluppiamo a fon¬ 
do lfl nostra lotta nelle for¬ 
me e sulle vie originali — 
sulla via italiana al socia¬ 
lismo — già indicate da 
Gramsci e da Togliatti e 

(Continua In 9. pag. I. col.) 


Fanfani esitante: 


Travolti a Firenze 
i neroazzurri (4-1) 




settimana? 


Acciuffata \ 
l'Inter 

La Roma pareggia con la Juventus 


Parlando ieri a Reggio Calabria ha detto: 46 il governo ehe ho 
avuto l’onore di presiedere „ - Intanto il Consiglio dei ministri 
è convocato per giovedì prossimo - I congressi democristiani 


Una curiosa formulazione — 
« il governo che ho avuto l’ono¬ 
re di presiedere per 18 mesi » 
— si ritrova in un breve di¬ 
scorsetto di circostanza pro¬ 
nunciato ieri a Reggio Cala¬ 
bria dall’on. Fanfani. Politi¬ 
camente l’espressione può so¬ 
lo significare che ormai egli 
considera liquidato il gover¬ 
no di « convergenza » (come 
era del resto apparso con chia¬ 
rezza dai risultati del voto di 
fiducia su Fiumicino) e re¬ 
spinge il sostegno venutogli 
dal « cambio di maggioranza » 
pur disperatamente sollecita¬ 
to nel corso del drammatico 
dibattito alla Camera. Contem¬ 
poraneamente In presidenza 
del Consiglio comunicava ieri 
alla stampa che giovedì pros¬ 
simo si riunirà il Consiglio dei 
Ministri per approvare, tr.i 
l’altro « i bilanci preventivi 
che, secondo il dettato costitu¬ 
zionale. devono essere presen¬ 
tati al Parlamento entro il 31 
gennaio ». Anche a voler con¬ 
siderare quest’ultimo annun¬ 
cio come privo di particolare 
rilevanza politica è un fatto 
che la situazione resta domi¬ 
nata dagli interrogativi che so¬ 
no stati posti dal « cambio del¬ 
la maggioranza ». verificatosi 
col voto sulla fiducia all'alba 
di sabato scorso alla Camera. 

Subito dopo il voto Fanfa- 
ni mostrò di ritenere clic nien¬ 
te era cambiato perchè per lui 
importante non era il risulta¬ 
to del voto di fiducia bensì 
il voto stiH’ordine del giorno 
d.c. In serata però, poco dopo 
la sua visita a Gronchi, l'uf¬ 
ficiosa agenzia Italia dirama¬ 
va una nota in cui si diceva 
che Fanfani si era proposto 
« di approfondire nei prossi¬ 
mi giorni » l’esame della situa¬ 
zione e pertanto aveva già sol¬ 
lecitato. ed avuto, uno scam¬ 
bio di vedute con Fon. Moro, 
l’on. (lui c l’on. Saragat, non 
mancando di informarne il 
Capo dello Stato. L’espressio¬ 
ne adoperata ieri nel discor- 
sctto di Reggio chiarisce me. 
alio l'ispirazione fanfaniana 
della nota citata e spiega an¬ 
che il malumore che questo 
atteggiamento sembra aver su¬ 
scitato tra gli stessi componen¬ 
ti della segreteria d.c. E’ chia¬ 
ro infatti che Fanfani è re¬ 


stio a presentarsi al Congres¬ 
so di Napoli come capo dimis¬ 
sionario di un governo ormai 
qualificato a destra da un vo¬ 
to che egli stesso ha dovuto 
sollecitare alla Camera e che 
rende indubbiamente più dif¬ 
ficile la sua candidatura come 1 
presidente del Consiglio di un 
[governo di centro-sinistra. D’al¬ 
tra parte la situazione nella 
quale è venuto a trovarsi in¬ 
gabbiato (non per caso o per 
errore tecnico, come Saragat 
finge dj ritenere), rende pro¬ 
blematica la via di uscita del¬ 
le dimissioni immediate. 

A questo punto che fare? 
Fanfani non trova di «fieglio 


che ispirare note di agenzia, 
pronunciare frasi come « il go¬ 
verno che ho avuto l’onore di 
presiedere », ed altri espedien¬ 
ti del genere, atti almeno a 
mantener vivo il discorso sul¬ 
le sue buone intenzioni e sulla 
sua coerenza politica ampia¬ 
mente compromessa dai fatti. 
Vedremo comunque oggi se 
questo gioco dovrà durare sino 
alla fatidica data del 27 gen¬ 
naio, quando avrà inizio 
il Congresso della D.C. » se 
invece interverranno fatti nuo¬ 
vi a interromperlo. Questa 
mattina, alcuni quotidiani uf¬ 
ficiosi, su evidente sollecitazio¬ 
ne di Moro, si diranno convinti 


Indetto dall’Intesa intersindacale 

« 

Giovedì sciopero 
in tutte le scuole 

(I personale di ogni ordine e grado percepisce tuia 
retribuzione inferiore a quella degli altri statali 


L’Intesa intersindacale del¬ 
la scuola, alla quale aderi- 
Lscono Ancisim, Sasmi, Enia 
c Suppr, ha proclamato per 
giovedì prossimo 25 gennaio, 
una giornata di sciopero del 
personale della scuola di 
ogni ordine c grado. 

La decisione è stata presa 
al termine di una lunga riu¬ 
nione, nel corso della quale 
sono state esaminate le pro- 
*poste governative sulla esten¬ 
sione dell'assegno integrati¬ 
vo alla categoria. 

All'azione dell’Intesa inter¬ 
sindacale della scuoia ha ade¬ 
rito anche il comitato nazio¬ 
nale di agitazione per la di¬ 
fesa della scuola italiana, il 
quale ha invitato ì sindacati 
«a proseguire con fermezza 
e senza tentennamenti una 
lotta ad oltranza per l’inte¬ 
grale raggiungimento di una 
legittima e indiscutibile ri¬ 
chiesta >. 

I I motivi che hanno deciso 


l'inteisind a proclamare lo 
sciopero sono i seguenti; 

1) La complessiva retribu¬ 
zione netta mensile del per¬ 
sonale della scuola di ogni 
ordine e grado e stata ri¬ 
portata ad un livello inferio¬ 
re a quello degli altri statali 
in seguito al rifiuto governa¬ 
tivo di estendere al |K*rsona- 

ile della scuola rassegno in¬ 
tegrativo temporaneo; 

2) la trattativa che il g(v- 
1 verno ha offerto ni sindacati 
della scuola per la soluzione 
del problema è condizionata 
da pi collisioni di bilancio e 
di scadenze politiche e su¬ 
bordinata a rinunce da par¬ 
te delle categorie della scuo¬ 
la. non solo sulle modalità 
e sulla decorrerli a ma anche 
sulla misura dell’assegno; 

3) la inutilità di continua¬ 
re la trattativa su una base 
che non consente possibilità 
di soluzioni accettabili. 


che Fanfani non rassegnerà le 
dimissioni prima del Congres¬ 
so de. e che le dimissioni for¬ 
mali avverranno solo dopo la 
costituzione dei nuovi organi 
del partito (consiglio nazionale 
e direzione.), cioè dopo il Con¬ 
gresso nazionale. Sii questa li¬ 
nea Fanfani dovrebbe regolar¬ 
si negli incontri che avrà for¬ 
se oggi stesso con Saragat e 
Reale. 1 segretari del 1*SDI e 
del Piti non sembrano pro¬ 
pensi (ciò risulta anche da un 
discorso di Reale) a consiglia¬ 
re a Fanfani le dimissioni pri¬ 
ma del Congresso della 1)C. 

COMMENTI Ieri i commenti di 

stampa sulla situazione poli- 
liea sono apparsi meglio ade¬ 
guati alla realtà dei fatti e al 
loro vero significato. 11 Corrie¬ 
re della Sera prospettava l’ipo¬ 
tesi di uu anticipo dei tempi 
nella crisi, ad opera dello stes¬ 
so Fanfani. sottolineando lo 
stato di perplessità che si no¬ 
tava negli ambienti vicini alla 
presidenza del Consiglio dopo 
l’iniziale tentativo di non at¬ 
tribuire alcun particolare sigili, 
ficaio politico ni « cambio del¬ 
la maggioranza ». Più cauta tua 
sulla stessa linea si muoveva¬ 
no il commento e l’editoriale 
della Stampa di Torino, men¬ 
tre il Giorno preferiva salta¬ 
re a pie’ pari l’ostacolo pas¬ 
sando senz’altro a parlare del 
centro-sinistra, in relazione nl- 
l’articolo di Saragat, giudicali, 
do il colloquio Gronchi-Fan- 
fan» come • il segno della 
schiarita ». Analogo l’orienta¬ 
mento dell'ufficioso Messag¬ 
gero. 

I giornali di destra, a co 
minciare dalla Nazione di Fi¬ 
renze .sottolineavano in par¬ 
ticolare l'incertezza della si¬ 
tuazione e le preoccupazioni 
di Fanfani, Moro, come di 
Saragat e dei repubblicani. 
Insemina aria di crisi e non 
precisamente quella ipotizza 
la e fissata secondo scadenze, 
modalità c procedure tranquil¬ 
lamente predeterminate. 

SETTIMANA POLITICA La Ca¬ 
mera dei deputati terrà sedu¬ 
ta soltanto mercoledì e gio- 

Vlrc 
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l,A DOMENICA SPORTIVA è stata veramente ecceziona¬ 
le sia per I punteggi delle partitissime di Firenze, Roma 
e Milano, sla per le conseguenze ehe questi risultati hanno 
avuto nella classifica ufo l’Iuler. travolta a Firenze 
(l-l), è stala imi raggiunta dalla stessa Fiorentina e dal 
.Mllan (Impostosi sul Bologna) mentre la Roma si trova a 
tre punti dalle prime dopo il pareggio casalingo con la 
Ime (3-3), ottenuto al termine di una portila brillante e 
ricca di colpi di scena che ha tenuto desta l’attenzione 
di K.imlla spettatori. Nello altre partite s| sono registrate 
le vittorie del Mantova sulla Sampdoria. del Torino sul 
Lecco e dell’Atntantn suHT’dtnrse mentre Padova-I.anr- 
rossl è stola rinviata per la nrbhia e le rimanenti due 
jMirtite (Spai-Venezia e Palermo-Catanla) si sono chiuse 
in parità. Da segnalare attrrs) la vittoria ottenuta dal¬ 
l'Italia nei mondiali di bob a due nonostante l’assenza di 
Eugenio Monti. Il surre**? è andato ai rortlnesl Ruoli! e 
De l.orenzo ed è stato completalo dal serondo poeta 
ottenuto dalla coppia Zardlnl • Bonagura. N’rll.i foto* 
Mrnlrhrlli segna II primo goal della Roma 


1 fatti smentiscono la speculazione sul presunto atto di spionaggio 

L'aereo bulgaro cadute non aveva 
neppure il carburante per rientrare 

Un comunicato della Legazione a Roma - Il giovane pilota in addestramento dirottato dal maltempo - Si tratta di un 
« Mig 17 » e non di un « Mig 19 » - Un passo di protesta italiano - I giornali rivelano, l’ubicazione delle basi missilistiche 


MARI, 21 — Il sottotenen¬ 
te dell'aviazione militare 
bulgara. Miluse Snlakor fe 
non Podgorov come m un 
primo tempo comunicato dal¬ 
le autorità italiane) precipi¬ 
tato ieri alle 1330 tri loca¬ 
lità * I.amane ». nella cani-\ 
pugna del comune di Acqua- 
viva delle Fonti, giace » ri stu¬ 
fo di shock all'ospedale civile 
ilrlla cittadina pugliese, sor- 
vegliato a vista dai carabinie¬ 
ri del Servizio d’informazione 
e dagli agenti del controspio¬ 
naggio ifolinno. I.'aviatore 
bulgaro ha un braccio spez¬ 
zato ed una vasta ferita alla 
fesfn. I.c sue condizioni tut¬ 
tavia non destano preoccu¬ 
pazioni. 

Gli uomini del servizio di 
controspionaggio hanno in¬ 
terrogato a lungo il ferito. 
Informazioni diramate daI- 
l’ANSA, da Roma, afferma¬ 
no che il pilota avrebbe di¬ 
chiarato di avere voluto 

BARI — I resti del • MIG-17 • bulgaro precipitata Mei pressi di Aequavlvi, piantonati da scendere in Doliti per otte- 
agenti di PS zx-..»— • -— * 





Il ministero degli Esteri, 
dopo un colbupiin avvenuto 
ieri sera fra Fanfani r Se¬ 
gni. prima che il Presidente 
del Consiglio partisse per 
Reggio Calabria e Saler¬ 
no. ha consegnato una no¬ 
ta verbale al ministro ih 
llulpana a Roma, nella qua¬ 
le * fatta riserva di ulteriori 
comunicazioni circa le mi¬ 
sure che le autorità italiane 
adotteranno a seguito delle 
risultanze delle indagini tu 
corso, si eleva la più energi¬ 
ca protesta contro la viola¬ 
zione dello spazio aereo ita¬ 
liano » 

La legazione di Bulgaria 
ha risposto al ministero de¬ 
gli Esteri italiano chiedendo 
il rimpatrio del pilota e la 
consegna dei resti dell'aereo. 
Ciò perche — afferma la tut¬ 
ta bulgara — l’aereo, mentre 
era in volo sulla Bulgaria, 
è stato dirottato fino in Ita¬ 
lia dalle rntfirc condizioni 
atmosferiche, senza che il pi- 




BARI — MUase Salahar. 
p 11 • I a dell'aereo kste 
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Duemila metri di area demaniale sacrificati alla speculazione 


Il delitto Magliozzi 


La «scaforimessa» dei Malfatti 


si mangia 
la banchina 
di Fiumicino 

Capitaneria e Genio Civile scon¬ 
fitti dal fratello del dirigente d.c. 

N on C’K' l’ACK per Fiumicino. Al colossale scan¬ 
dalo dell’aeroporto intercontinentale, se ne deve 
aggiungere un altro, certo di proporzioni più 
modeste ma non per questo meno significativo. Al cen¬ 
tro di esso sta una famiglia del «regime» d.c., quella 
dei Malfatti. Non si tratta direttamente dcll’oii. Franco 
Maria Malfatti, membro della direzione democristiana, 
ma di suo fratello, ing. Amedeo, con il quale, nel pas¬ 
sato, egli aveva condotto numerosi affari; tra i più noti 
ricordiamo la Società Su- .—-—-- 


permercato, acquistata poi 
dalla « Rinascente ». 

Si tratta ili questo: due¬ 
mila metri quadrati di 
banchina demaniale, pres¬ 
so la darsena del porlo di 
Fiumicino, sistemati dal 
Comune e dallo Stato con 
una spesa di decine di mi¬ 
lioni, sono stati concessi 
alla società « I.a Barca », 
della quale King. Amedeo 
Malfatti possiede l'85 per 
cento delle azioni. Su que¬ 
sti duemila metri quadra¬ 
ti, la società « La Barca » 
intende costruire una «sca¬ 
forimessa*, un capannone 
di 12-15 metri di altezza, 
capace di accogliere 120 
motoscafi. 

La vasta arca sorge pro¬ 
prio davanti a viale Trina¬ 
no e, fino a poco tempo 
fa, era stata gelosamente 
difesa da ogni richiesta, 
dalle autorità interessate: 
Comune, Capitaneria, Ge¬ 
nio Civile. Moltissime ri¬ 
chieste per lMstallazione di 
attività commerciali, an¬ 
che di modesta entità, 
erano sempre state recisa¬ 
mente respinte; persino la 
discarica dei natanti, in 
cpiel punto, era limitata ai 
soli automezzi. Il diniego 
era indubbiamente giusto. 
L’apparizione della società 
« La Barca > ha capovolto 
le cose e senza alcun moti¬ 
mo, questa richiesta è sta¬ 
ta accolta. • . 

Il retroscena 
dello scandalo 

Lo scandaloso episodio 
ha un retroscena che me¬ 
rita di essere ampiamente 
conosciuto: la banchina 
prospicente alla darsena 
era stato oggetto di alcune 
modeste richieste, fatte al 
Demanio; tra queste ne 
ricorderemo due: quella 
per ristallazione di una 
pompa per nafta di rifor¬ 
nimento per i natanti, una 
altra per la effettuazione 
del mercato del pesce che 
attualmente — al rientro 
delle paranze — viene ef¬ 
fettuato in via di Torre 
Clementina, lungo il ca¬ 
nale: furono recisamente 


QUATTRO VITTIME 
SULLE STRADE 


Aviere 


muore 


investendo 
un cadavere 


Duplice sciagura stridale. no SO no stati promossi ma- 

poco dopo mezzanotte. miI- ,-j ,, monti, specialmente 

];i 1'outiu ». prcs.--o Latina nei periodi elettorali. Si è 
due av.on motoccl- ... , n . rsino li una 

hanno investito un noma 1 • ,, . 

g:.-. ucciso abbandonato » »’ va t (1 '‘ rMM,a a l’olente. 

>ulla Mr.uLt da uno scono- visto che marnai 1 orinofj* 

scatto Anche uno dei mi- gio ner i pescherecci e no- 

1 ita ri c morto nell'incidente rande, a causa dell*aumen- 

nientre l’altro è stato ricove- to del numero dei natanti 

rato in gravassimo condì- ( | a diporto. Sì era promes- 

z:oni sa la costruzione di un 

L'uomo abbandonato ca- quartiere eoordin.do. e 

davere si chiamava Vince»- tante altre enee tutte dì- 

zo Calzati, aveva 4a ani.: e nirnlica|r . 

abitava a Latina. Il giovani* 

aviatore che lo ha travolto ri- Yttnfn lu>ffn 
manendo ucciso sul colpo si , inizili «rt z 1 m 

chiamava Aldo Ricci e a\ev.i * ~~ ~ ~ 

20 anni. Il ferito è. invece. per I ci (ladini 

Osvaldo Spada. 22 anni, in 1 _ 

servizio di leva al centro 

-DAT- di Latina. La gente operosa di I-m- 

Un morto e quattro feriti micino firma la petizione 

gravi costituiscono invece il esprimendo non solo la sua 

tragico bilancio di un altro opposizione alla costrnzio- 

scontro accaduto ancora pres- ne di Malfatti, ina condan- 

so Latina. Ir esso ha perdo- nando anche il malrostu- 

to la vita i! direttore del- i mc c j le dilaga. I^i gente lia 
l’hotel « Metropole - Adelmo 1 v j s j (ì sprecare mibardi a 

A «Ahn 5 -X Clan eAm. I ■ . . 


res])inte dall e autorità 

Si motivo il rifiuto af¬ 
fermando che quel tratto 
rii banchina doveva rima¬ 
nere sgombra, libera. Suc¬ 
cessivamente, la società 
« La Barca >, costituitasi 
il 28 settembre del 1000, 
con serie a Roma in via 
Stoppani 12, per « la rap¬ 
presentanza di imbarca¬ 
zioni da. diporto, articoli 
nautici e accessori, e per 
compiere altresì tutte le 
operazioni commerciali, in¬ 
dustriali, finanziarie, mo¬ 
biliari c immobiliari con¬ 
nesse con 'l'oggetto socia¬ 
le >, presentò la sua richie¬ 
sta presso le varie auto¬ 
rità. 

II parere della sezione 
staccata della Capitaneria 
di porto di Fiumicino fu 
negativo. Una prima brec¬ 
cia, la famiglia Malfatti, 
l’apri presso la XIII Ripar¬ 
tizione dell’Agro Romano, 
o meglio, presso Talloni as¬ 
sessore Attico Tabacchi, il 
quale, pur con alcuni limi¬ 
ti. accolse la richiesta e la 
trasmise agli nflici tecnici 
della Ripartizione, i quali 
espressero nettamente pa¬ 
rere contrario e bocciaro¬ 
no il progetto. Tale posi¬ 
zione ò stata mantenuta ed 
è tuttora difesa dagli uni¬ 
ci tecnici della Ripartizio¬ 
ne e dell’Urbanistica del 
Connine. 

Il potere di chiamarsi 
Malfatti, però, se non ave¬ 
va potuto esercitarsi pie¬ 
namente presso il Comune, 
riusciva a farsi sentire in 
sfere ben più alte, e la re¬ 
sistenza della Capitaneria 
e del Genio civile subiro¬ 
no una disfatta. Bastarono 
poche telefonate da Roma 
perché il parere sfavore¬ 
vole della Capitaneria di 
Fiumicino e del Genio ci¬ 
vile fossero ritirati; la pra¬ 
tica cominciò a seguire il 
suo iter. 

Ottenuta la concessione 
per lo sfruttamento della 
banchina demaniale, il 
progetto della eostruenda 
« scafo-rimessa * ebbe la 
autorizzazione del Genio 
civile. Gli unici a man¬ 
tenere l’opposizione furo¬ 
no i tecnici della XIII Ri- 
partizione ner l’Agro Ro¬ 
mano e delPUrbanistira. 

Un vasto movimento po¬ 
polare e politico, attorno 
alla questione, è in atto a 
Fiumicino. Una petizione 
con la (piale si chiede la 
revoca della concessione 
per la erigenda « scafo-ri¬ 
messa * è stata già firma¬ 
ta dadi esponenti del PCI. 
del PSL del BRI e del 
PSDI: la grande assente, 
per il momento, è la De¬ 
mocrazia cristiana. 

• La posizione del milito 
di maggioranza è più che 
comprensibile: a Fiumici¬ 
no sono stati promossi ma¬ 
ri e monti, specialmente 
nei periodi elettorali. Sì è 
parlato persino li una 
nuova darsena a Ponente, 
visto clic oramai l’ormeg¬ 
gio ner i pescherecci è no¬ 
made, a causa delTaumen- 
to del numero dei natanti 
da diporto. Si era promes¬ 
sa la costruzione di un 
quartiere coordinato. e 
tante altre coso tutte di¬ 
menticate. 

Xttova fteffa 
per i cittadini 

La gente operosa di Fiu¬ 
micino firma la petizione 
esprimendo non solo la sua 
opposizione alla costruzio¬ 
ne di Malfatti, ina condan¬ 
nando anche il malcostu- 


Rangei. Anche la sua com¬ 
pagna di viaggio. Iolanda 
Merlandi. 30 anni, abitante a 
Bologna, è rimasta grave¬ 
mente ferita. I medici l'han¬ 
no giudicata guarib.le in 30 
giorni. L'uomo era alla gui¬ 
da di una - giulietta - e si è 
fracassato contro una vettu¬ 
ra che procedeva in somo 
inverso, guidata dal profes¬ 
sionista napoletano Agostino 
Fortunati, di 39 anni 
Una quarta persona è r.- 
masta ucc.sa in un altro in¬ 
cidente accaduto poco dopo 
le 22,30 sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. Una donna, ancora 
sconosciuta, è stata travolta 
aH’altezxa del Palazzo dei se¬ 
natori. L’ha uccisa l’automo¬ 
bilista Attilio Barone, abitan¬ 
te in via della Tecnica 88 
Egli si è presentato nlTospe- 
dai* San Giovanni per infor- 
MMV la polizia dclTaccaduto. 


un tiro di schioppo, nel¬ 
l’aeroporto intercontinen¬ 
tale. e ora dovrebbe stare 
a guardare il nuovo scan¬ 
dalo: altri milioni spreca¬ 
ti. e un’area di pubblica 
utilità che viene data in 
godimento ad una famiglia 
di notabili de. E’ veramen¬ 
te troppo stare a guardare 
con le mani in mano un 
simile spreco, quando, la 
borgata, dove vivono 20 
mila persone, è persino 
priva di un posto di pronto 
soccorso, e l’ospedale più 
vicino è distante più^di 25 
chilometri; non solò, ma 
per raggiungerlo, è neces¬ 
sario passare attraverso le 
« forche caudine * rappre¬ 
sentate dalla via del Mare 
e dalla Portuense. 
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Il nuovo Mondalo a Fiumicino: Il recinto per lo costruzione della « scaforlmcsso » In mozzo olla banchina del porlo 


Le voci 
della città 

« Debbono 
permetterci 
di studiare » 

Caro cronista, 

o ci mettono in condizio¬ 
ni di studiare e annullano 
t provvedimenti presi con¬ 
tro di noi dopo Tultinio 
sciopero, oppure non un 
diamo più a scuola 

Slamo studenti del -«Leo 
nardo da Vinci l’Istituto 
tecnico-commerciale rii via 
degli Annihaldi. TI scrivia¬ 
mo por' denunciarti una si¬ 
tuazione assurda che si tra¬ 
scina da tempo. I.a nostra 
protesta b condivisa anche 
da un gruppo notevole di 
insegnanti' jierchè. dunque, 
nessuno provvede per ac¬ 
cogliere le nostre richieste? 

La rostro denuncia si 
riassume in pochi punti 
ohe ti scriviamo qui di se¬ 
guito. Sono: Tinsufficieiizj» 
del riscaldamento nei lo¬ 
cali; l'imposizione di mille 
lire, fattaci per pagare le 
spese di manutenzione di 
macchine contabili che non 
abili .'11110 mai usato ppr la 
mancanza della energia In¬ 
dustriale nell’edificio; in 
inutilità, appunto, di que¬ 
sto macchine, specie stante 
la situazione attuale ». 
inoltre, l'insufficienza dei 
servizi ig'enici nel palazzo. 

Dobbiamo, inoltre, infor¬ 
mare l'opinione pubblica 
che la scuola, pur avendo 
In dotazione libri, in parte 
pagati anche dagli alunni, 
non li fa circolare .» nep¬ 
pure consultare. 

Dobbiamo, anche prole 
stare contro le autori'à per¬ 
chè siamo costretti a paga¬ 
re un contributo di ben 25(10 
lire jc’r la - crtssu sco!(t- 
sf ini - senza che vi siano 
obblighi per ciascuno rii 
noi Abbiamo cmesto un 
incontro .alla - Provincia •• 
ma non siamo stati ascol¬ 
tati. tirano proprO per 
: capelli ma nei prossimi 
giorni saremo costretti a 
inasprire fogliazione :n 
corso, specie se il presale 


Misterioso episodio in via Pordenone 


non abolir. 5 ! 
menti presi 


i provvedi- 

precedente- 


Abbandonano per le scale 
una ragazza agonizzante 


La Juve per la CRI 


La coppia è stata fermata dalla Mobile 
La giovane è gravissima: non parla 



Anche lo Juventus, naturalmente prima dello partito con 
tu Roma, ha fatto uno capolino nell'autoemoteca della. Croce 
Rossa, ieri in sosto In piazzo Colonna, per appoggiare lo cam¬ 
pagna per la raccolta del sangue. I giocatori bianconeri .hanno 
fatto, insomma. da « civette »: e. mentre propagandavano la 
lodevole iniziativa della CRI. hanno offerto ni donatori sche¬ 
dine del Toto già compilate r com alitiate. Nella foto: Sfiori 
nella Inconsueta veste di propagandista 


La polizia ha aperto un’in¬ 
chiesta su un misterioso epi¬ 
sodio accaduto ieri -sera Una 
donna di 30 anni — Michela 
Saba abitante in via Pordeno¬ 
ne 2(5 — è stata abbandonata 
sul pianerottolo di casa dalla 
coppia che L’aveva portata fin 
là In taxi: è stata ricoverata, 
in stato di coma, nell’ospedale 
di San Giovanni. I suoi accom¬ 
pagnatori — un uomo e una 
donna, entrambi di giovane 
età — sono stati fermati dal¬ 
la Mobile: li stanno interro¬ 
gando. 

Ecco i fatti. Ieri cera, verso 
le 21. il tassista Angelo Tabili. 
che sostava in piazzale Pre- 
nestino, è stato avvicinato da 
uno strano terzetto. Era la 
coppia. aLla (piale abbiamo 
accennato, che sorreggeva Mi- 
chela Saba, apparentemente 
ubriaca fradicia e incapace 
di muovere un passo "Ci 
porti in via Raimondo Mon- 
tecuccoli ha detto secca¬ 
mente lo sconosciuto. Poi. con 
l’aiuto della sua compagna, 
ha adagiato sui cuscini del 
taxi (targalo Roma 1H50TI»> 
la ragazza. Subito dopo la 
vettura pubblica si è messa 
In moto. 

Il Tahiti ha raggiunto cosi 
via Monteouccoli e. su indi¬ 
cazione del passeggero, ha 
fermato all'angolo di via Por¬ 
denone L'uomo e la donna 
sono scesi a lorra. sempre 
trascinandosi dietro la Saba, 
sono entrati nel portone del 


Incidenti a catena all’EUR 


mente contro molti di uni. 

I*ii gruppo di studenti 
del - Leonardo do Vinci » 

Chi darà ora 
un lavoro 
a Rocco? 

Ciro oron.st.i. 

sono imo del Sud che vl- 
ve a Rom • da un paio di 
anni Pd fortuna non far¬ 
cir. il calzolaio e il g.orno 
che assassinarono a co'.’el- 
Iate Jin'.n Magi .oz7i i ro 
:n compagnia di amici che 
sono :'i grido rii dimo 
s tra rio Credo, quindi, di 
essere lontano da quals ; a«t 
sospetto della - polizia Ma 
penso a quei tre giovmi. 
innocon’i a quanto pare, 
tradotti :n manette fino ne¬ 
gli uffici della questura ro¬ 
mana. bersagliati dai lampi 
do: fotografi, ripresi dalla 
televisione e scortati come 
delinquenti pericolosi 

Ma eh: ha permesso alla 
polizia ri. gettare in pasto 
alla morbosa cur.osità del 
pubblico tre giovani colpe¬ 
voli soia d: essersi recati a 
Milano in cerca di lavoro 
proprio in quel giorno ma¬ 
ledetto - ’ 

E ora. dopo tutto quello 
che e successo, per esem¬ 
pio. a Rocco Mastropictro 
:1 posta che gli avevano 
promesso alla - Rinascen¬ 
te? « S dice- r-ono liberi 
Certo - ci mancherebbe al¬ 
tro’ Ma i tre - sospettati 
da oggi, dovranno affronta¬ 
re i prablemi di prima «g- 
eàingendono uno: quello di 
far capire a tutti che loro 
non c'en’rano nel losco ri¬ 
fare di via Barsanti. Ma chi 
Il crederà dopo la monta¬ 
tura pohziesca orchestrata 
contro d. loro? 

Lettera firmata 


Agitate sedute conclusive 
al precongresso della D.C. 

Gli ex andreoltiani dicono di voler tentare di condizionare da 
destra il gioco di Moro — Cioccetti attacca il commissario 


Non sono manca’.:, anche 
nella giornata di ieri, i mo¬ 
menti agitati al congresso 
romano delia DC Sono volale 
parole grosse più d: una vol¬ 
ta. gli animi si sono scaldali 
e i - questori •• del congresso 
hanno avuto molto da fare 
per r.pori..re un i>o' di cal¬ 
ma in quasi tutti i settori del- 
r.issemble i dell'EI R 

t’n vero pandemonio si •' 
scatenato (piando ;1 segreta¬ 
rio della CISI, on. Storti ha 
avanzato il dubbio che lo re¬ 
sistenze a una diversa impo¬ 
stazione politica della DC 
traggano origine da interessi 
costituiti: per alcuni minuti 
;l parlamentare non ha potuto 
riprendere la parola, mentre 
alcuni esponenti della mag¬ 
gioranza ex e neo-andreoUia- 
na. evidentemente punti sul 
vivo, provocavano una sene 
di incidenti. Un altro momen¬ 
to dì tensione si è avuto quan¬ 
do l’ex sindaco Cioccetti ha 
attaccato violentemente l'am¬ 
ministrazione commissariale 
capitolina (facendo anche un 
pepato accenno allo scandalo 
della - banca privata-) e, più 
velatamente, il Comitato ro¬ 
mano della DC per la linea 
di condotta che, sei mesi fa. 
portò allo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

R congresso si è concluso 
a tarda notte con ì discorsi 
dei presentatori delle quattro 
liste (Greggi ha presentato 
all’ultimo momento una lista 
propria) e con le votazioni. 
L’equivoco resta più che con¬ 
formato anche dopo la fiumana 
di parole di ieri. La parola 


- chiarezza - e stala quella eh-» 
è risuotiata più frequente¬ 
mente nella sala, lanc.at.i come 
richiesta peren’or!.: da un 
gruppo .«ir.tltro- «o’o che co¬ 
me m un dialogo tra sordi. 
Mino mancate propr.o le r.- 
spo>te II diba’tito. generien- 
mente impo-’a’O sulle scelte 
che stanno di fronte alla DU. 
ha trascurato tutta una «er.e 
di questioni concrete, d-’llo 
atteggiamen’o de: vari partiti 
(nessun preciso accenno, tra 
l’altro, è stato fatto alle recen¬ 
ti prose di posizione sociali¬ 
ste). all'esame della politica 
fin qui attuata a Roma (come 
se non fosse mai esistita una 
alleanza coi fascisti). 

fi - listone - maggioritario 
è risultato, com'era previsto, 
dominato dagli cx-nndreottia- 
ni. che occupano nove posti 
su dieci, mentre due ne hanno 
rispettivamente gli scelbiani e 
gli andreoltiani ancora fedeli 
e uno i coltivatori diretti In 
che senso si muove questa 
maggioranza? Il suo - leader - 
Petrucci ha detto, parlando 
di possibile - incontro - co: so¬ 
cialisti (naturalmente conside¬ 
rati -non maturi->. che 

- tutto avrà un senso solo se 
si riuscirà a battere il PCI -: 
il suo discorso, in effetti, è 
stato una nuova, violenta fi¬ 
lippica contro i comunisti. A 
Napoli, ha aggiunto Petrucci. 
vedremo cosa si può fare. E 
ha fatto capire che se Moro 
non si unirà con Fanfani avrà 
quasi sicuramente i voti della 
maggioranza dei lelegati ro¬ 
mani; altrimenti, non è cselu- 


un appoggio • la- li-de di 
Scelbi o di Andrcotu Si tnt- 
ta. in sostanza, di un ten:..*;- 
vo di condizionamento d • di ¬ 
stra dell'-- opor iz.:one Moro- 
Gli ex andreoltiani rnn voglio¬ 
no essere rhiin.it: doroh i 
evidentemente vogliono alzare 
il prezzo del loro tr.Mornr- 
snio. Signorello (scelbinno» ha 
detto che sur;, impo-sib:!»- 
alla maggior mz.i ri. Napoli 
fare il centr vvn.-’rn: non 
ha aggiunto una parola sulla 
prossima crisi alla Provinci i 
Hanno parlato anche Gal¬ 
loni. i capi delle due Iste 
fanfaniane. Darida c Cabra?, 
c il ministro Folchi. 


palazzo n. 2(5 e hanno comin¬ 
ciato a salire le scale lenta¬ 
mente. 

A questo punto, entra in 
scena iL signor Sergio Castol- 
Juccl, abitante nell’edificio. 
Additegli stava salendo le 
scale quando, giunto al terzo 
piano, ha visto la coppia de¬ 
porre a terra la ragazza e fi¬ 
larsela verso il portone. Na¬ 
turalmente. si è insospettito 
ha dato l’allarme- poi ha te¬ 
lefonato alla polizia. 

Una camionetta della squa- 
Ira mobile è giunta in via 
Pordenone pochi attimi dopo. 
L'uomo e la donna, che era¬ 
no stati bloccati dal tassista 
e da altri inquilini del palaz¬ 
zo. sono stati •• fermati -■ e 
portati in caserma, per l'in¬ 
terrogatorio. Michela Saba, 
invece, è stata caricata (li 
nuovo sul taxi e trasportata 
il San Giovanni. Non parla 
e. come abbiamo detto, è in 
stato rii coma: per lei. i me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. pur senza essere i:i 
grado di precisare le cause 
ilei grave malore. 

L* uomo e la donna che 
hanno tentato di abbandona¬ 
re la ragazza sono stati iden¬ 
tificati. Lui si chiama Man¬ 
fredi Musa, ha 31 anni e al¬ 
loggia in via Casilina 123- è 
operaio in Francia ed e a 
Roma soltanto di passaggio 
Lei è la domestica Miehelina 
Falchi, di 41 anni, abitante 
iti via Veneto 24. Sono ubria¬ 
chi e alla Mobile, li hanno 
messi in camera di sicurez¬ 
za Farfugliando, hanno par¬ 
lato dì una festa con abbon¬ 
danti libagioni: poi la Sebn 
si sarebbe sentita male e lo¬ 
ro avrebbero pensato di la¬ 
sciarla per le scale, per far¬ 
le passare la sbronza 

Accoltella 
la moglie 
che gli chiede 
danaro 

Drammatico episodio ieri 
mattina a Trastevere. Un frut¬ 
tivendolo di 37 anni. Ameri¬ 
go Léonard:, ha vibrato una 
coltellata alla moglie, al ter¬ 
mine d; una breve ma vio- 
len»a discussione. Fortunata¬ 
mente. !a donna è stata rag¬ 
giunta solo ri: striscio c <e 
l'è c.ivata con una lieve fe¬ 
rita alpavambraccio s.nistro: 
guarirà in 8 giorni 

La 2.te è iniziata verso ìe 
14.30 Li donna a quel Torà 
h.i eh.osto del denaro .1 m:.- 
nto. che era appena nnn- 
sato' questi ha risposto bru¬ 
camente. In breve gli on.nu 
sono ri-calda;-.- .1 Lea¬ 
li ird. ha ,.Tr. fine afferrato 
un coltello d.t cucin i e s. è 
avventato contro la moglie 


In via di Villa Pamphili 

Tabaccaio a revolverate 
fa fuggire quattro ladri 

Furto andato a male in via di Villa Pamphili. Quattro 
giovani in « Jaguar, hanno dato l’assalto alla tabaccheria 
del signor Settimio Cecchini, ai n. 36 D di quella strada, 
ma non hanno tenuto conto che il derubando poteva anche 
essersi organizzato. Cosi, infatti, era: e j malfattori sono 
fuggiti a tutto gas, inseguiti da un fragoroso colpo di pistola. 

Tutto è accaduto ieri notte, verso le 3. Il signor Cecchini 
ha già subito due furti, per quasi un milione e mezzo: uno 
il 7 gennaio del ’60, l’altro il 28 marzo seguente. Quindi, 
aveva pensato bene di collegare la tabaccheria con la prò- 
pria abitazione, al n. 36-B, utilizzando un infallibile segnale 
di allarme. Di conseguenza, quando I quattro giovani in 
• Jaguar - sono andati all’assalto. Il campanello ha buttato 
giù dal letto il negoziante, che impugnando una vecchia 
pistola, è riuscito a sparare un colpo in aria. 

Per i ladri, in queste circostanze, il fugone è di rigore. 


Ma nemmeno i poliziotti ci credono 
molto — Ricerche al Monte di Pietà 


Nessuna traccia dell’assas¬ 
sino di Maria Magliozzi Lo 
indagini proseguono orma: 
stancamente: ]a polizia sem¬ 
bra rassegnata al fallimento 
Gli investigatori hanno in¬ 
terrogato anche ieri alcune 
•persone, i soliti amici "in¬ 
tani'' di Amneris, per cer¬ 
car,» di sapere (jualehe par¬ 
ticolare ulteriore sulla vita 
e sulle amicizie delTueeisa 
che possa dare loro un bar¬ 
lume. una traccia quals.asi. 
Ma. almeno sembra, si sono 
sentiti ripetere le solite co¬ 
se, che oramai conoscono a 
memoria e che sinora non 
sono certo servite a dare la 
spiegazione del delitto e a 
raggiungere lo sconosciuto. 

Anche le ricerche dì "Lui¬ 
gi er moro" e dell'altro gio¬ 
vane — i due, conio è noto, 
sono stati visti dal portiere 
dello stabile del delitto 
non hanno avuto esito Gli 
squallidi ambienti in cu: v.- 
veva Maria Magliozzi. sono 
stati setacciati nuovamente, 
il quartiere e le zone vicine 
sono stati "battuti" in lun¬ 
go e in largo ma dei due non 
si è trovata traeein. D’altron¬ 
de gli investigatori non han¬ 
no in mano elementi tali da 
poter permettere loro facil¬ 
mente l'identificazione del 
due. 

Di uno di essi, come è no¬ 
to, non si sa assolutamente 
nulla. Non solo nessuno lo 
ha mai visto in volto — 
neanche il portiere che lo 
ha visto solo di spalle — ma 
non si è neanche certi che 
sia effettivamente (lecito 
dall'appartamento di Amne¬ 
ris. Di "Luigi er moro" si 
sa invece, elle era amico del- 
Tuceisa. Come altre centinaia 
di persone, che erano solite 
visitare l’appartamentino al¬ 
l’ottavo piano di via Barban¬ 
ti, dopo essersi annunciate 
con un colpo di telefono. Di 
lui si ha anche il volto: ì 
poliziotti lo hanno ricostrui¬ 
to con l’*« identi-kit Dun¬ 
que. l'ultima speranza è pro¬ 
prio l’-< Identi-kit »-. Anche se 
i primi a non crederci sono 
proprio gli investigatori. 

L’-* identi-kit -, infatti, si 
usa facilmente ma non dà 
certo grandi risultati. Gli 
investigatori scelgono in un 
archivio le immagini corri¬ 
spondenti alle descrizioni che 
hanno avuto del sospettato e 
le fotografano una sull’altra. 
La fotografia complessiva 
che n e risulta dovrebbe es¬ 
sere, naturalmente, quella 
■del ricercato. Ma molto spes- 
- so il risultato è, a dire po¬ 
co, sconfortante. Per render¬ 
sene conto, basta guardare 
le ricostruzioni del volto di 
"Luigi er moro’’, che la po- 


liz a ha fornito in quest: 
giorni ai giornali per farle 
pubblicare. Ebbene, il volto 
sembra senz’altro quello d: 
decine di noti personaggi ma 
forse rion ra-domigli a neppu¬ 
re lontanamente a quello d p ! 
ricercato 

Gl. .nvetd.gutori, .manto, 
hanno iniziato U> ricerche 
degl oggetti d'oro che sono 
stati rubati dalTassa.ss.no al¬ 
la donna Si tratta, e noto, 
di un orologio con bracciale, 
di una fede e di un anello 
con una pietra azzurra, una 
acquamarina di scarso valo¬ 
re Sperano di trovarli de¬ 
positati in qualche Monti' di 
Pietà o presso qualche ricet¬ 
tatore mentre alcun: agen’. 
sono stati cosi incaricati di 
esaminare gli elenchi degl: 
oggetti lasciati in [legno a 
"Moiit:". altri stanno setac¬ 
ciando l'ambiente de. r.cot- 
tator: 

Infili!', la data de. funera¬ 
li di Maria Magliozzi non e 
Stata ancora fissata I [»erit: 
medico-legali non hanno in¬ 
fatti ancora completato t ut - 
t’ gli esami del cadavere: il 
sostituto procuratore, dott. 
Brancaccio, dovrebbe co¬ 
munque. concedere il nulla¬ 
osta al massimo entro la 
giornata di domani. 



Dibattito con Ingrao 
su « Svolta a sinistra » 

• Domani avrà luogo alle ore 
20 presso In sezione Ludovici, 
via Alessandria 119. un dibattito 
con il compagno Pietro Ingrao 
sul tema: « Svolta a sinistra ». 

Attivi di circoscrizione 

• Oggi presso le rispettive 
sedi sono convocati 1 seguenti 
attivi di circoscrizione (ordine 
del giorno: « La lotta per In 
svolta a sinistra»): Circoscri¬ 
zione Aurella, presso la se¬ 
zione Aurelio, con Peloso e 
Berlinguer - Circoscrizione Tl- 
biirtina. presso la sezione Ti- 
burtino IV, con Iavicoli e Mo¬ 
dica 

Convocazioni 

• Alle ore 18 presso la Fede¬ 
razione è convocato il comi¬ 
tato politico A.T A.C. 

• Trastevere, ore 20.30: Dino 
Pelliccia. 

• Tutti 1 compagni del comi¬ 
tato federale e della CFC sono 
pregati di passare in Federa¬ 
zione a ritirare del materiale 
che 11 interessa. 

FGCI 

• Per oggi alle ore 19 è 
convocato il comitato federale 
per la redazione definitiva del¬ 
la mozione politica del X Con¬ 
gresso 


In via Ruggero Fauro 


Trova il cogaato 
asfissiato dal gas 

La vittima è un fruttivendolo 
Oscuri i motivi del suicidio 


Un giovane fruttivendolo 
?: è ucciso ieri pomeriggio, 
lasciandosi asfissiare dal gas. 
Rinvenuto in fin di vita dal 
cognato, che era andato a 
fargli visita, è stato adagia¬ 
to su un taxi e trasportato a 
grande velocità al Santo Spi¬ 
rito. Qm i sanitari hanno ten¬ 
tato disperatamente di strap¬ 
parlo alla morte, ma è stato 
tutto inutile L'uomo è. pur¬ 
troppo. morto pochi minuti 
dopo il ricovero. 

Il suicida si chiama Salva¬ 
tore Mantioni. aveva 36 anni 
ed abitava in via Ruggero 
Fiore IH. Ignoti sono i moti¬ 
vi che Io hanno spinto al tra¬ 
gico gesto - non ha lasciato 
nessuna lettera di spiegazione. 
R.iii asto solo m casa nel po- 
merigg.o. si è rinchiuso in 
cucina cd ha aperto tutti i 
nib.netti del gas Poi ?: è 
sdraiato a terra, in attesa del¬ 
la morte 

Il cognato, il 39enne Anto¬ 
nio Fanelli abitante :n via dei 
■ Gracchi 31». lo ha rinvenuto 
verso le 20.30 Ha bussato a 
lungo a ila porta, poi. non ri¬ 
cevendo risposta, si è im¬ 
pressionato »» l'ha abbattuta 
a spaliate. Un forte odore d: 
gas Io ha sub.io investito: 
tappandosi il naso con le ma¬ 
ni. e corso in cucina. Il pa¬ 
rente r. molava a terra mor- 
ìxm.io 



IL GIORNO 


• Onci lunedi 22 gennaio 1 962 

*“-343! Onemastir"' G.auclrn- 


zio II sole sorge .alle ore 7.ST «* 
tramonta alle 17,14. 

BOLLETTINI 

# Demografico: Nati ieri: 93 
maschi. 98 femmine e 5 nati 
morti. Morti: 25 maschi. 19 fem¬ 
mine. dei quali 3 minori (li set¬ 
te anni. 

• Meteorologico: Le tempera¬ 
ture di ieri: minima 4. max 15. 


Volete arredare, rinnovar*, 
abbellire 

LA VOSTRA AniTAZIONB? 

Visitate» senza alcun impegno 

11 CASA DELLE ASTE 

dell'Istituto Fiduciario Realizzi 
di Roma 

Sale da pranzo - Tinelli - Ca¬ 
mere d.a letto - Salotti - Pol¬ 
trone - Divani e mobili letto - 
Cucine americane e svedesi 

- Armadi - Tappeti - Lampa¬ 
dari - Dipinti - Soprammobi¬ 
li - Cristallerie - Posatene - 
Porcellane - Macchine da cu¬ 
cire - Articoli regalo, etc. 

SXRKTE ASSISTITI. CONSI¬ 
GLIATI. E GARANTITI NEL¬ 
LE VOSTRE SCELTE DA 
PERSONALE 

SPECIALIZZATO 
Orario di esposizione 
e vendita: 

Giorni feriali 
ore 9-12.30 c 15.30-1B.30 
Giorni festivi 
esjxisizion»- 
ore 9-13 e 16-20 
Le sordito sono effettuate uni¬ 
camente per conto dei produt¬ 
tori con regolare mandato a 
tendere rilasciato all' 

IST1TCTO FlDt'CfARIO 
REALIZZI 

- Casa delle Aste • di Roma 

Via San Silveno 45. tei. UMH 
(Zona Porta Cavallcggen - Da 
Via Gregorio VII a Via della 
Cava Aureli! - Autobus 90. 
C* '-re A) 

VIS STATECI 
CON ASSO-.l’T \ FIDUCIA 


A richiesta ilei pubblico che desidero 
approfittare «Ielle interessanti occasioni 

ZINGONE in Via della Madda¬ 
lena e Via l.ttrre'L» ('aro. continua la 

LIQUIDAZIONE • li line stagione 
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Raggiunta i'inter: ii campionato ricomincia 




Hnrfulina 22 13 6 3 IO IH 32 

Mila.. 22 1 t 1 t 33 23 32 

liner 22 13 6 3 12 2 1 32 

Itoma 22 12 5 3 12 2t 29 

H(>li»<’iia 22 10 3 6 30 2‘> 27 

Torino 22 0 9 1 20 22 27 

Vlaluntn 22 0 7 0 2.» 23 2«> 

Juwntu» 22 8 8 6 33 30 2 1 


tiiiHiiuuuoiiiiiiiiiiiuiuiitiiiiiiiiitiiuiiiiiioiioiiiiiiniitiiiiitiiiiiuuiiiiiiiiniiHuiitiiiiHiituuiiiiniiinioiioitiiOiioiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiii^ 

L’Inter 


Parità nel risultato, nei meriti e nei difetti (3-3) 


. 




Firenze 


Roma-Juve: sei goal 
e decine di emozioni 


l’nlermt» 22 

Muntola 2) 

Sauipiluriu 22 

iulanìa 22 



9 6 7 11 lo 21 

8 4 9 2H 27 20 

6 B 8 21 26 20 

6 B 8 19 29 20 
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della 


Tre goal di Milani e uno di Bartù per 
i viola — La rete della bandiera per 
lTnier segnata da Hitchens su rigore 


FIORENTINA: «arti. Robottl, 
Castelletti. Malatrast. Gonflan- 
ttnl. Marchesi, Hatnrin, Del* 
l’Angelo, Mllan, ilartu. Pctrls. 

INTER: Buffon, Picchi, Pac¬ 
chetti, Masiero, Bolchi, Mor- 
bello, Btiarez, Hitchens, Corso, 
Mercghettl. 

ARBITRO: Adami. 

MARCATORI: Milani al 20’ 
e al 41’, Bartù al 45' del primo 
tempo. Secondo tempo: Milani 
all’ir e Suarez su penalty al 
36' del secondo tempo. 

NOTE: Il Campo di Marte 
è Inglnlellatn di sole. Parla tie¬ 
pida e perfetto è II terreno di 
gioco con 11 suo tappeto d’erba' 
morbido. La folla C entrata 
nello stadio come Pacqua nel 
canale di una diga. E* stato tut¬ 
to occupato: 60 mila spettatori 
di cui 46 mila paganti per un 
Incasso di 84 milioni. Nella tri¬ 
buna d'onore Pon. Paimiro To¬ 
gliatti e II dottor Giuseppe Pa¬ 
squale presidente della F.I.G.C. 
Qualche scontro e un ammoni¬ 
to (Hitchens). Calci d’angolo 
10 a 3 per la Fiorentina. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 21. — La Ioni¬ 
ca. cosi spesso assente in quel 
matto giuoco che è il foot¬ 
ball, ha finalmente avuto con¬ 
ferma nel torneo di cui stia¬ 
mo vivendo l'appassionante 
vicenda. E’ accaduto, infatti, 
che la Fiorentina ha battuto 
VIntcr e il Milan ha battuto 
il Bologna. Dunque, adesso, 
sono tre le squadre al coman¬ 
do della classifica con pun¬ 
ti 32: la Fiorentina, l’Inter 
e il Alilan. 

Dobbiamo perciò ricorre¬ 
re alla frase fatta che affer¬ 
ma: il campionato comincia 
domani. 

Abbiamo parlato di logica, 
anche se VIntcr era venuta 
a Firenze sicura, almeno, di 
pareggiare, e che per pareg¬ 
giare si era schierata con un 
catenaccio a doppia manda¬ 
ta Niente, non è servito; la 
Fiorentina — una Fiorenti¬ 
na superba nel ritmo, splen¬ 
dida nell’attacco, ed elegan¬ 
te. diabolica e. nel finale, iro¬ 
nica —- l'ha schiacciata senza 
pietà. 

Non occorre particolareg- 
giarc, oggi per Sarti, Robot- 
li. Castelletti, Malatrasi. Gon- 
fiiantini. Marchesi, Hamrin, 
Bartù. Milani, Dell'Angelo e 
Petris: tutti si sono guada¬ 
gnati il dicci e la lode in con¬ 
dotta e in profitto. La squa¬ 
dra di Hidegkufi /ormidabi- 
Ir in difesa, magnifica a cen¬ 
tro campo e meravigliosa, 
anche se sciupona all’attac¬ 
co. ha dominato il big-match 
della giornata dall'alto 
miglior giuoco, della miglior 
classe, dei miglior stile. Ha 
messo a segno quattro goals 
uno più bello dell'altro. Se 
nella ripresa non si fosse ro- 
luta prendere il gusto dei 
tocchi e dei tocchetti. dei 
rallentamenti, delle pause e 
dei ghirigori-piglia in giro fa 
un certo punto Robotti ha re¬ 
spinto il pallone con una par¬ 
te del corpo che si apprezza 
nelle maggiorate del cine¬ 
ma ) certo arrebhe raggiun¬ 
to il traguardo dei 6 e forse 
anche degli otto goals, e Vln- 
ter uno sola ne ha ottenuto, 
a risultato oramai scontato, 
grazie a un rigore. 

Sale cosi sulla cresta del¬ 
l’onda la compagine viola. Ed 
affonda, di conseguenza la 
compagine nerazzurra? Vor¬ 


remmo tanto poter risponde- 
dere di no. alla domanda. Te¬ 
miamo però, che Hcrrera l'ab¬ 
bia voluta eludere, che anco¬ 
ra la voglia eludere. Perchè 
è probabile che all'allenatore 
non sia semita la lezione del¬ 
la stagione passata. Ritmo, 
ritmo, ritmo, c poi? Sul ter¬ 
reno di Campo di Marte, di 
fronte ad un rivale franco, 
rapido e deciso, gli uomini 
di capitan Bolchi non ne han¬ 
no azzeccata una che è una. 

Hanno cominciato con il 
catenaccio e hanno terminato 
con il WAf. Questione di for¬ 
za. di resistenza: i più sona 
crollati. I reparti? Meglio non 
parlarne. Nessuno pratica- 
mente, è esistito. 

Che VIntcr da parecchie 
domeniche non fosse più 
quella, bene assestata, dell’t- 
nizio della stagione, soltanto 
Hcrrera e i critici dell'Iuter 
non lo volevano ammettere. 
Noi .invece, crediamo di aver 
avuto la vista un po’ più lun¬ 
ga. un po’ più esercitata. Tan¬ 
to che incominciammo a par¬ 
lare di fatica giù a Torino 
quando la compagine affrontò 
c non riuscì a superare. I 
ragazzi di Santos . E ora? Ed 
ecco che Hcrrera deve cor- 
icre ai ripari. 

La difesa balla, il centro 
campo c'è c non c’è, l’attac¬ 
co è latitante. Tre soli uomi¬ 
ni. a Firenze, si sono salvati 
dal naufragio: Buffon. Boi- 
chi e Hitchens. E lasciamo 
perdere Suarez, per carità: 
Dell'Angelo lo ha superato 
dalla cintola in su. Colpa dcl- 
l'inter? Diciamo, soprattutto 
di Hcrrera. e per oggi non 
parliamone più. Anche per¬ 
chè bisogna dare spazio al 
film c al prologo della par¬ 
tita. 

Per capire l’eccezionale 
interesse dei critici e per giu¬ 
stificare la grande, enorme, 
un po’ pazza attesa della fol¬ 
la. non basta l'etichetta di 
sensazionale big-match del 
pirone di ritorno che questo 
fantastico campionato appic¬ 
cica alla partita Fiorcntina- 
Inter: bisogna tornare indie¬ 
tro di un anno e rifarsi al¬ 
le drammatiche, emozionanti 
vicende dell'ultimo scontro a 
Campo di Marte, fra pii uomi¬ 
ni in maglia viola e gli uo¬ 
mini in maglia nero-azzur¬ 
ra. L'arbitro era Lo Bello. 

ATTlLIO*CAMORIANO 

(Continua in 4. pag.. I. col.) 
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ROMA-JIJVENTUS 3-3 — I.OJACONO ha deluso prr la quarta volta consecutiva: nw stavolta almeno è riuscita a mettere a segno (nella foto) Il 
goal che ha frullato il pareggio al glallornssl In una partita che sul principio potevano vincere e nel tinaie hanno rlaehlolo di perdere 


Tre goal di Danova, nessuno dei rossoblu 

Contro il Milan 
crolla il Bologna 


MII-AN: Ghezzl; David. Sal- 
vadore; Trapaltonl. Maldlnl. 
Radice; Dano\a. Dino. Altaflnl. 
Rivrra. Barlson. 

BOLOGNA : Santarelli; Ca¬ 
pra, Pa\Inalo: Tumburus, 4a- 
nlch. Fogli; pcranl. Franrlol. 
Vinicio, Bulgarrlll. Pascutll. 
ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI: Danosa al ZP. 
al 24’ e al 30’ del primo tempo. 

NOTE: Giornata di sole, non 
fredda c leggermente velata 


1 LA SCHEDINA VINCENTE | 

Atatanta-TdlnMC 

i 

Flarcntina-lntcr 

i 

Mantora-Sampdorla 

i 

Milan-Bologna 

i 

Fadova-L-R. Virenia 

n.v. 

Falermo-Catania 

X 

Rama-Juventus 

X 

Spal-Venetia 

X 

Torino-I^rro 

1 

Alenano ria-Lazio 

1 

Bari-Modrna 

1 

Flstale*e-Flsa 

3 

Olle ti-Taranto 

X 

Grosseto-Anconitana 

r 

Il monte premi è di lire 

378.105.150. Ai . 13 > spet- 

tono !_ 873.800; ai • 

13. 

1_ 39.180. 


1 « TOTIP » VINCENTE! 

I. corsa, i-I; 3. corsa: 

*-l: 

3. corsa: 1-3; 4. corsa: 

1-*; 

5. corsa: 1-*; 6. corsa: 

1-3. 

Al - 13 - L. 340.936; 

8(11 

• 11 ■ L 8.367; al • 

18 • 

r 

i 




dalla foschia. Nessun Inciden¬ 
te. Calci d'angolo: 5 a 3. Spet¬ 
tatori: 70 mila. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 21 — Grazie a 
Giancarlo Danova. il Milan 
ha oggi trascorso il più ri¬ 
posante e lieto pomeriggio 
del suo campionato II ra¬ 
gazzo di Sesto San Giovan¬ 
ni. in forma smagliante, ha 
ucciso e sotterrato la parti¬ 
ta in nome minuti (dai 21’ 
al 30’ del primo tempo) met¬ 
tendo a segno tre reti una 
più entusiasmante dell’aRra. 
Non fosse stato per le pro¬ 
dezze della sua ala destra 
(che. crediamo, il tno Her- 
rera-Mazza-Ferrari non po¬ 
trà non esimersi daj condur¬ 
re ai -mondiali - del Cile*, 
il Milan avrebbe Sicuramen¬ 
te dovuto guadagnarsi la po¬ 
sta spremendo qualche stil¬ 
la di sudore in più Perchè 
nonostante Io 0-3. il Bologna 
ha riconfermato d; essere 
squadra di tutto rispetto e 


in grado di parlare un lin¬ 
guaggio tecnico non inferio¬ 
re a quello de* rossoneri. 
Prima che Danova si trasfor¬ 
masse in Un impiendibile fol¬ 
letto, |a squadra di Bernar¬ 
dini aveva retto l’urto nei 
migliore dei modi, assumen¬ 
do uno schieramento sensato 
(Franzini su Dmo, Janich su 
Altaflni e Fogl. - libero- art 
interdire e a rovesciare :l 
fronte con I » b« n nota pre¬ 
cisione) e scior.riandò all'at¬ 
tacco trame veloci grazie al¬ 
la propulsione d: Vinicio, lieti 
coadiuvato (soli» in fase di 
avvio, ahimè!» di un Pascet¬ 
ti tenace e volitivo. 

Il M:Ian nei pnmi venti 
minuti non dava certo l'im¬ 
pressione di compagine irre- 
sistib.lc All'attacco Aitano: 
non riusciva a districarsi dal- 
I ermetico controdo di Jan.eh. 
d'altra parte favorito dal gio¬ 
co ad imbuto praticato da 
Rivera e D.no dimentichi 
RODOLFO PAGNINI 

(Contimi* | n g plle 7. co |.r *3 


Jt’VENrt'H: An/olln; Garzoni. Sarti; Emuli, Castano, 
Ertine Ini; Mora, Rosa. Nicole, Slvori. macchini. 

ROMA: Cuitlrlnl; Fontana, ('orsini, Prstrln. Loti, Carpa- 
nesl; Orlando, Jonsson, Manfrrrilnl, l.ojacono, Mrnlrhrllt. 

ARBITRO: Francescnii di Padova. 

RF.'II: nel primo tempo al 20' Menlrhelll, al Zi’ Hosa, 
al 28' Nicole, al 40' Jonsson; tirila ripresa al 26’ ftivorl. al 
28' l.oj.trorm. 

NOTE: spettatori 80 mila circa prr un Incasso di 67 mi¬ 
lioni. Tempo quasi primaverile, terreno In buone condizioni. 
«I sono avoli diversi Incidenti di gioco: Il piu grave e tor¬ 
nio a Cudlrtnl che colpito alla testa In uno scontro con 
«tacchini all’*' della ripresa ha riportato uno rlivc che lo 
ha menomato per II rrstt» dell'Incontro. Alla fine C sialo 
trasportato al Policlinico Italia <>vr e stato rlrovrrato In 
os.erv azione. 

E' stata una portila combattuta, equilibrata e ricca 
di emozioni quale raramente u era vista in questo 
campionato: una partita che ha fatto soffrire vino allo 
rpaMmo giocatori, tecnici e spettatori lai fine quindi e 
stata accolta come una liberazione < d anche con una cer¬ 
ta soddisfazione, .via dagli spettatori che dai protagonisti: 
glt juventini per aver dato una nuora conferma del 
loro orgoglio di campioni e prr aver difeso con onore lo 
scudetto che fregia i loro petti. 1 romanisti jtrrche il pa¬ 
reggio li lascia comunque m corsa nella lotta per le pri¬ 
missime posizioni, grazie alla sconfitta dellTnler a Fi¬ 
renze e grazie anche al calrrulario favorevole (dopo la 
trasferta di domenica a Catania la Roma avrà la possi¬ 
bilità di giocare due partite consecutive in casa contro il 
Lanrrowi ed il l^ecco: r successivamente, potrà contare 
sul fattore campo anche per gli incontri decisivi con il 
Milan r la Fiorentina) 

Certo la Roma avrebbe potuto fare di prò; ma covi 

ROBERTO FROSI 

(Continua In 4. pag., 7 . col.) 


Il campionato 

Forse |ii.vo(/im tornare in¬ 
dietro in tempi eroici, per 
trovare un altro campiona¬ 
to emozionante come que¬ 
sto: quando Genoa, Interna- 
rionale, Juventus, Torino e 
Bolopna si batterono tutte 
insieme, divise da brevi di¬ 
stacchi. per conquistare lo 
scudetto. E pensare che 
sembrava pii) morto, con 
l’Inter davanti a tutti col 
suo rlfino /urioso. che non 
perdonava più da mesi e 
mesi, e le altre pul rasse¬ 
gnate a rinviare d’uu anno 
ancora ambizioni e speran¬ 
ze. QurU’irripetibile e fol¬ 
le attimo in cui il piede 
sphrmbo del nostro amato- 
odiato Vedrò trasformò nel 
più diabolico e maligno dei 
poals una palla più morra 
persa, sarà forse ricordato 
a lungo, sarà un attimo 
- storico ». Da quel momen¬ 
to tutto è cambiato: la squa¬ 
dra che il suo frenetico -mi¬ 
ster - è stato capace di ren¬ 
dere insopportabile a tutti 
pii italiani, come colpita in 
piena faccia da uno schiaf¬ 
fo umiliante, non s’è più 
ripresa appieno, s’è messa 
ad arrancare col fiato gros¬ 
so: proprio mentre le altre, 
da quel magico poni aizza¬ 
te e frustate, si sou date 11 
correre senni perdere più 
un colpo. 

Anche Tanno scorso Her- 
rcra. con la sua smania d< 
trasformarsi in demiurgo 
esigendo sforzi sovrumani 
dai suoi smarriti allievi e 
avvilendo i ri/Ievsivi come 
Angrhllo e '/.aglio al punto 
di non potersene più ser¬ 
vire, riuscì nel raro capo¬ 
lavoro di buttar via ■ un 
campionato già vinto. Ma 
ebbe un'avversaria sola, la 
Juventus. Quest’anno la Fio¬ 
rentina di ferro, il Milan 
risanato da Sani (passateci 
il balordo giochetto di pa¬ 
role; e osservate intanto 
che proprio un uomo lento 
e - cerebrale -, di quelli che 
Herrera non vorrebbe nem¬ 
meno prr In squadra riser¬ 
ve, ha trasformato i rosso¬ 
neri) e anche la Roma lu¬ 
natica come i suoi fuori¬ 
classe minacciano Hcrrera 
C'r cosi un campionato nel 
campionato, quattro squa¬ 
dre l'uno contro l'altra, de¬ 
stinate probabilmente a in¬ 
seguirsi fino alla fine e a 
tenerci tutti sospesi come 
non capitava più da millan¬ 
ta anni. 

Pareva un campionato do¬ 
minato dalle tattiche difen¬ 
sive, applicate con tanta de¬ 
cisione e perfino con tanta 
malandrina saggezza ed ele¬ 
ganza (vero Schiaffino?) da 
riuscire nel compito dav¬ 
vero arduo di frenare al¬ 
cuni tra 1 più granili -can¬ 
nonieri . del mondo, in cer¬ 
te g.ornate anzi frenando’ 1 
tutti, ila Hnmnn a Sicari, 
ila l.ojacono a Hitchens. da 
La tv a Manf redini, da Attu¬ 
imi a Charles: i quali, pa¬ 
re impossibile ma e cosi, 
bagno perfino trascorso in¬ 
fere domeniche sonni se¬ 
gnare nemmeno un goal fra 
tanti che sono Ma ieri, nel¬ 
la giornata delle tre partite 
al vertice, l'orgoglio ha Tin¬ 
to sulla prudenza: e invece 
di tre plausibili zero a ze¬ 
ro. sui tre rampi si sono 
sepnafi ben quattordici 
poals. segno che tutti ci han¬ 
no dato dentro senza ri¬ 


sparmio, ritornando per un 
pomerippio almeno a tatti- 
chi 1 meno avare Oppure pii 
arroccamenti sotto la porta 
non sono bastati, di fronte 
alla furibonda voglia di vin¬ 
cere degli assetati campioni 
d'attacco, centuplicata, co¬ 
me usa ai nostri piorru ari¬ 
di e mercantili 111 cui il de¬ 
naro comamla anche lo 
sport, da giganteschi premi 
di partita che alitavano su¬ 
gli stadi conte allusioni di 
piogge d'oro. 

fi - tifo ». qursfu rabbia 
astratta che et fa agni dn- 




9 HERRERA 

tnrnica ingenuamente acce¬ 
si come fiammiferi, non mi¬ 
sura il proprio ealuviasmo: 
miliardario o no, corrotto o 
meno, questo e il campio¬ 
nato fragoroso c tormento¬ 
so che gh c vuole per nu¬ 
trirsi ,• arrovellarsi. E pen¬ 
sare che per poco non so¬ 
no state addirittura set le 
squadre in corsa, per non 
di re sette con la Juventus, 
hi fondo perche avercela 
tanto con Hcrrera? Dobbia¬ 
mo ringraziarlo anzi; se 
non cì fosse tur. o se non 
fn-sr fallo cosi . 

PUCE 


I biancoazzurri sconfitti ad Alessandria (2-0) 


Doppietta tii Oidani: piegata la tomo 


ALESSANDRI A: Nola micc¬ 
ia: Mcllrtco. Sperati; Miglla- 
vaeea. Batti. Schiavarli; Vitali. 
Rino. Cappellaro. Sonrinl. Ol- 
danl. 

t.AZIO: Cel; Zanetti, F.ufeml; 
Noletll. Seghedonl. Caroti; Rit¬ 
rarr!. Meeotzl. Pinti .Morrone. 
Maraschi. 

RETI: nel I. tempo, al I)’ Ol- 
danl: nella ripresa. al 7' Oldanl. 

NOTE.: al 23’ della ripresa 
Vitali e rimatto vittima d'un 
Incidente che Io ha reto pres¬ 
soché Inunilrzablle. 

Note: spettatori 5 mila clrra. 


(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA. 21 — 11 
gol dello scatenato Olda- 
ni, dopo quindici minuti di 
gioco, ha rovinato i piani 
della Lazio; l'ha costretta 
a scoprirsi, ad attaccare, 
abbandonando quel modu¬ 
lo che finora, in trasferta, 
le era stato congeniale. E 
all'Alessandria, che agli at¬ 
tacchi in massa, a getto 
continuo, preferisce le ra¬ 



pide puntate in contropie¬ 
de. necessitando la sua ma¬ 
novra di ampi*» spazio per 
dipanarsi ed acquistare 
concretezza, ha spianato 
la via verso un clamo¬ 
roso successo Guadagnato? 

Senz.’altro: nella sostanza, 
se non nel punteggio, che 
un risultato meno incle¬ 
mente i romani l’avrebbc- 
ro meritato, con quel for¬ 
cing continuo, generoso, 
che li ha visti premere lun¬ 
gamente i piemontesi nel¬ 
la loro meta campo, nel 
tentativo di ritrovare l'e¬ 
quilibrio infranto dal tiro 
dj Oidani. 

Invece, e proprio nel 
momento della loro mag¬ 
giore pressione, sono finiti 
sullo spiedo per la secon¬ 
da volta, definitivamente 
GIORDANO MARZOLA 

(Continua in I. pag. 8. col.) ALCéSANDWA-LAZIO 3-8 — La prima reta di Ol.DANI 



(Telefoto air-UaM*-) 
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Senza vinti nè vincitori il « derby » siciliano 


Si infrangono contro la difesa etnea 
gli sterili attacchi del Palermo (0-0) 


In complesso un risultato equo - Facili 
occasioni mancate dagli avanti palermitani 



PALERMO: M a t l r e I, B»»r- 
gnlch. Calvnnl; Malavasl. Be¬ 
nedetti, Bercili; Oc Roberti*, 
Mosca, Horjcssoti, Fernando, 
Maestri. 

CATANIA: Vavassorl, Alber¬ 
ti, niavarrn; Corti, Znnnler, 
Benngll»»; Caceffo, Hzymanlak, 
Calvnncse, Ulaglnl, Premia. 

ARIUTHO: Oc Marchi «Il l*nr- 
denone. 

NOTE: Giornata ili «sole, ter¬ 
reno Ideale. Lievi Infortuni «li 
gioco a Maestri e Calvauese. 
Calci d'angolo 7 a 4 per II Pa¬ 
lermo. 


(Palla nostra redazione) 

PALERMO, 21 — Il conto 
si è chiuso alla pari. Un bi¬ 
lancio ben squallido perchè il 
risultato in bianco del derby 
è stato originato non tanto 
dalla bravura delle difese, 
quanto, piuttosto, dalla in¬ 
capaci t& di sfondamento :Iz- 
gli attacchi. E’ stata la vera 
sagra delle occasioni man¬ 
cate: quattro almeno per il 
Palermo ed una per il Ca¬ 
tania (ma quest’ultima capi¬ 
tata Iti un momento-chiave 
della partita). E se ò perdo¬ 
nabile la prima linea etnea, 
che in fondo si b mantenuta 


Rinviata 

Padova-Vicenza 


PADOVA, 21. — L» par¬ 
tita Podova-Lanerosal non 
ci i disputata a causa del¬ 
la Atta nebbia scesa sulla 
città. Constatato che la vi¬ 
sibilità non era tale da 
permettere Io svolgimen¬ 
to della partile, l’arbitro 
Gambaratta ha deciso di 
rimandare 1 giocatori negli 
spogliatoi. 

Le formazioni annun¬ 
ciate erano le seguenti: 

PADOVA: Pln, Lampre- 
dl, Cervato, Piqué, Azzini, 
Barbollni; Tortul, Arlcn- 
tl. Del Vecchio, Koelbl, 
Zerlln li. 

VICENZA: Lulson. Ber¬ 
nard. Soolnl, De Marchi, 
Stenti, Zoppellctto. Fortu¬ 
nato, Menti, Vastola. Fusa¬ 
lo, Kostle. 


fedele alla consegna della 
massima circospczione (e DI 
Bella, sfidando l'impopolari¬ 
tà l’aveva attrezzata funzio¬ 
nalmente sostituendo ad un 
uomo di punta — Castellazzi 
— un interno aggiunto — 
Biasini) non lo stesso si può 
dire del pacchetto avanzato 
rosa-nero. Le cause della 
sua Inefficienza nel momen¬ 
to risolutivo sono a nostro 
avviso la desuetudine alla 
manovra nel mezzo dell’area 
avversaria (Vincértezza del 
difensori catanesi le aveva 
per altro concesso questo 
vantaggio); la ricorrente 
mancanza di uno «stoccnto- 
re«*, ed infine l’evidente stan¬ 
chezza di uomini ormai lo¬ 
gori per lo spossante com¬ 
pilo svolto in passato. 

Montez. In aperta rottura 
con la dirigenza e con il pub¬ 
blico. aveva messo da parte 
Metin, il centro avanti anco¬ 
ra «inesploso*. ma pure di 
grande potenza, capace di 
conferire alla prima linea ro¬ 
sa nera una carica d’urto no¬ 
tevole. Per sua sfortuna il 
sostituto del turco, vale a 
dire lo svedese Boryesson 
alla mezz’ora della ripresa si 
è attirato Io scherno della 
folla per avere sprecato in 
maniera incredibile un goal a 
porta vuota. La verità è che, 
a parte ogni considerazione 
sulla scelta del centro avanti, 
l'handicap maggiore del Pa¬ 
lermo è costituito daU'omiai 
evidente offuscamento del 
gioco di uomini come Fer¬ 
nando e Maestri. 

I due. irriconoscibili nel 
rendimento, sono praticamen¬ 
te scomparsi dalla manovra 
di attacco, che ha finito per 
vivere solo sugli spunti e- 
strosì e caparbi di un De Ro- 
bertis in grande vena. Eppu¬ 
re l’ala ha saputo costruire 
da solo brillanti trame. 

Perchè — c’è ancora da 
chiedersi — i compagni di 


linea non hanno saputo ap¬ 
profittarne? Perchè oltre tut¬ 
to erano numericamente in¬ 
feriori e latitavano in area 
avversaria. 

Montez infatti è caduto nel¬ 
la trappola tesagli da Di Bel¬ 
la: Sereni destinato a mar¬ 
care l'uomo plit pericoloso 
degli ospiti 6 stato risucchia¬ 
to in avanti dall'arretramen¬ 
to di Szymnnlak. schierato in 
posizione di medio centro 
metodista, e poiché il modu¬ 
lo rosa nera non è rimasto 
rigido, l’interno Mosca ha fi¬ 
nito por giocare da mediano 
di rottura. 

A tirare le somme, il Paler¬ 
mo ha avuto cosi un attac¬ 
cante od un difensore in me¬ 
no. Insamma, Di Bella ha 
realizzato la sua piccola ven¬ 
detta sull'uomo chi* lo ha 
spodestato quest'anno nella 
carica immaginaria di •« alle¬ 
natore del miracolo Ha ben 
poco comunque da inorgo¬ 
glirsi. La sua squadra è usci¬ 
ta dalla - Favorii:» >• con un 
punto, ma senza applausi, 
nemmeno da parie dei suoi 
tifosi convenuti in gran im- 
meio allo stadio palermitano, 
la sua compagine ò apparsa 
sempre opaca noi rendimen¬ 
to. I pochi pregi dejrimpnL 
cnturn di gioco rossnzzurro 
starni^ nell’omogeneiUi di 
rendimento dei suoi compo¬ 
nenti e nella mobilitò degli 
scambi. Manca, insomma. Io 
elemento di spicco; ma la 
squadrn non ha tuttavia al¬ 
terazioni di ritmo nel suo 
trascendentale «standard ». 

Vnvassori ha rivaleggiato 
con Mattrel in bravura: non 
ha compiuto fantastiche pa¬ 
rate, come quella del suo 
collega (che «il 2(1’ del 1. tem¬ 
po ha fatto senttnre In piedi, 
all’applauso, i 25 mila spet¬ 
tatori per un volo d’angelo 
a pugni chiusi su un ben in¬ 
dirizzato calcio di punizione 
bnttuto da Premia). Ma — 
dicevamo — si è distinto per 
prontezza e preziosità di in¬ 
terventi. 

La coppia del terzini non 
ha offerto la stessa Impres¬ 
sione di sicurezza: decisa in 
Alberti, ha rivelato invece 
più di una manchevolezza In 
Ginvarrà e scarso valore atle¬ 
tico in Zannlor. La mediana. 
Invece, rinforzata da Szynm- 
niak, ha ben tenuto il centro 
campo, anche se l laterali 
Corti e Bcnaglia non sono 
andati oltre un normale com¬ 
pito di interdÌ7.ione. 

Poco da aggiungere eul ri- 
nunzlatnrio e sfocato attacco. 
Non è mal sembrato in gra¬ 
do, tuttavia, di impegnare la 
difesa rossonera, solida no¬ 
nostante la deludente presta¬ 
zione di Burgnich e la scarsa 
propensione di Malavasl. so¬ 
stituto dello indispensabile 
Prato, a svolgere la delicata 
mansione di medio centro ag¬ 
giunto 

FABIO NATALI 
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TOHINO-LECCO 2-1 — 11 goal di Law 


(Telefoto) 


Di misura e con fatiti» 
il Toriao piega il lesto 

Reti di Law, Pasinato e Bearzot — Di Giacomo continua a colpire i pali 


TORINO: Vlcrl; Bersi», lluz- 
zacchem; neorzot, Lanclonl, 
Cella; Allirlgtil. Ferrini, Baker, 
Law, Grippa. 

LECCO: Bruschini; Facca, 

Tettamantl; Gotti, Pasinato, Un¬ 
zioni; Bavlonl, Galhlatl, Clerici, 
DI Giacomo, Sarchi. 

ARBITRO: Roversl »H Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 1’ Law, al 13' Pasinato, al 22' 
Bearzot. 


(Dalla nostra redazlono) 

TORINO, 21. — D a qu.tndo 
è in piedi la nuova gestione 
Fillppone, i granata è lu pri¬ 
ma volta che vincono nella 
- fossa dei leoni » d; via Fi¬ 
ladelfia. Una vittoria meri¬ 
tata. tua che faticaccia ra¬ 
gazzi . Eppure c’erano tutte 
le premesse per un pomerlR* 


gio tranquillo. Quando ab¬ 
biamo visto poi che dalla 
buca del sottopassaggio non 
er a schizzato quello spilun¬ 
gone di Lindskog abbiamo 
pensato che per gli uomini 
di Santos non sarebbe stato 
difficile appropriami del due 
punti tn palio. 

Invece le cose si sono su¬ 
bito messe male, e per poco 
11 Lecco non è • passato in 
vantaggio dopo nppena po¬ 
chi minuti di gioco. Si era 
al 0' e fino allora non era 
successo nulla dj trascen¬ 
dentale: una bella discesa di 
Albrigi e u n salvataggio di 
Tettamantl in area. Al 9’, 
come dicevamo. Di Giacomo, 
si impossessa della palln e 
stanga a rete. Vleri è com¬ 
pletamente fuori causa, ina 
il palo si incarica di rimet¬ 


tere in campo la palla-gol. 
Avrebbe dovuto suonare da 
campanello d'allarme, ma il 
Torino Contava a prendere 
quota. Il Lecco si spiegava 
in modo fluido, con ordine e 
autorità e solo l'assenza di 
u n uomo-gol riusciva a ren- 
dele inutile tutta la mole di 
gioco che i blucelesti del 
Lecco sciorinavano a metà 
campo. 

1 E il Torino? £ 11 Torino 
continuava a b*ilbettare. Al 
21’ Law si mangiava Un gol 
grosso cosi, quasi sulla li¬ 
nea, da rischiare un’indige- 
stione. Passaggio dalla ne* 
stra sulla linea di fondo di 
Ferrini. Baker finta c Lavv... 
liscia. Dopo sette minuti una 
azione Ferrini. Albrigi. Ba¬ 
ker, Law t,i spegne, o quasi, 
sui piedi delio scozzese. Bn- 


Scardinato il catenaccio blucerchiato (2-0) 


Negli ultimi 15 minuti 
il Mantova supera la Samp 

Prima ha realizzato Reeagni, quindi Sormani ha ribadito il successo dei « virgiliani 


» 


MANTOVA: Negri; Corradi, 
rancia!»; Tarahbla, Pilli, Ca- 
M ri lazzi; Nrlslnho, Mazzero, li. 
zecchini, Sorniani, Recarmi. 

SAMPDORIA: (lattarla; Vin¬ 
cenzi, Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi. Vicini; Toschi, To¬ 
rnasti!. Origlienti. Skoglund, 
Chucchlaronl. 

ARBITRO: slg. D’Agostini «Il 
Roma. 

MARCATOKI: Rccagnl al 33' 
e Bormanl al II* dei secondo 
tempo. 

NOTE: giornata nebbiosa ma 
con visibilità sufficiente, tempe¬ 
ratura piuttosto fredda, terreno 
in buono stato. Spettatori 12 mi¬ 
la circa. Calci d'angolo 3 a 2 
per II Mant ova. 

MANTOVA, 21 — Sol¬ 
tanto nell’ultimo quarto 
d’ora il Mantova è riusci¬ 
to ad aver ragione di una 
Sampdoria che ad un certo 
punto si era rinserrata in 
difesa (otto uomini in arca 
di rigore) a difendere il 
pareggio. 

Il primo goal, al 32'. di 
Recagni, che era stato ser¬ 
vito da Uzzocchini, non c 


stato altro che il difficile 
frutto di un fon ing che 
soltanto verso la line del¬ 
la gara i biancorossi si era¬ 
no decisi ad intraprendere. 
Ln prima rete virgiliana 
ha provocato naturalmen¬ 
te la reazione dei liguri, 
ma a parte qualche peri¬ 
colo corso da Negri (in 
particolare un ti r o di Sko- 
glund deviato) gl: ultimi 
minuti della gara sono sta¬ 
ti di netta marca locale, 
non solo, ma addirittura 
siglati da quello che" si può 
chiamare un « goal spetta¬ 
colo » di Sormani. 

L’attaccante brasiliana, 
all’altezza della linea del¬ 
l’area di rigore sampdorio- 
na. perveniva in possesso 
della palla e per ben due 
volte si,accingeva a tira¬ 
re, ma poi rinviava spo¬ 
standosi al fine di trovare 
la giusta posizione. Final¬ 
mente. al terzo tentativo. 


Battuti per 2 a 1 i friulani 

Contro l’Udinese l’Atalanta 
torna a vincere al «Brumana» 


ATALA NT A: Cornetti; Hot», 
ftumll; Nlelaen, Gordon!. Co¬ 
lombo; Olivieri, rovini. Novo, 
Do Costa, Maglstrelll. 

UDINKSE: Romano; Barelli, 
Volenti; Be retta, Tagliavini, 
Segata ; Cane! t a, Fentrelti, noz¬ 
ioni, SelmoMon, Bonafln. 

ARBITRO: DI Tonno. 

MARCATORI: nel p. t. al 23’ 
Do Cotta; nel fecondo tempo al 
r Favini, ni II’ Setmowon. 

BERGAMO, 21. — Dal 20 
ottobre l’Atalanta inseguiva 
una vittoria aul terreno ca- 
a al Ingo. L’ultima squadra che 
era uscita sconfitta dal co¬ 
munale di Bergamo era stata 
fl Torino, e da allora «li *>- 
robici gl «ono mantenuti nei 
quartieri alti della classifica, 
ma c’è voluto II fanalino di 
coda della graduatoria del 
campionato per farli tornare 
alla vittoria. 

Ciononostante, la pa rt.ta 

è finita tra 1 fischi d?* 1 
fjgcfci indirizzati ai 


giocatori nerazzurri, che pure 
stavano concludendo la loro 
fatica vittoriosi. E’ successo 
che. per quasi tutto II secon¬ 
do tempo, acquisito un van¬ 
taggio di due reti, gli attac¬ 
canti atalantini sono andati 
alla ricerca della rete perso¬ 
nale. perdendo banalmente al¬ 
meno mezza dozzina di occa¬ 
sioni e giocando mediocre¬ 
mente. 

Per l’Atalanta, priva del suo 
giocatore di maggior classe. 
Maschio, le cose si erano mes¬ 
se Rene inizialmente. Data la 
6ua disperata situazione. l'U¬ 
dinese giocava il tutto per tut¬ 
to, disponendosi uomo su uo¬ 
mo. senza battitore Ubero, con¬ 
cedendo cosi a Da Costa e No¬ 
va di muoversi in buon oc- 
cord o e senza troppi ostacoli. 

Le due punte avanzate ata¬ 
lantino hanno cosi creato mol¬ 
te favorevoli occasioni due 
delle quali coronate da succes¬ 
so. A conclusione di una lun¬ 


ga prevalenza, a] 2.V. la pri¬ 
ma rete: lancio di Magistrel- 
11 a Nova, spostato sulla si¬ 
nistra; uno scatto, uno scar¬ 
to e un cross verso u centro, 
dove Da Costa ha raccolto e 
insaccato freddamente da po¬ 
chi passi. 

Ancora n^Ra supremazia o- 
roblca per il resto del primo 
tempo e all’inizio dei «econ- 
do. Al 5’. l'Atalanta raddop¬ 
pia: ancora una triangolazio¬ 
ne Nova-Da Costa-Nova, an¬ 
cora un centro che l’accorren¬ 
te Favini mette a segno con 
un tiro abbastanza fortunato, 
che batte contro l'interno del 
palo e s’insacca. 

A questo punto, t padroni 
di casa tentano l'accadem'.a. 
ma falliscono: e l'Udinese ac¬ 
corcia le distanze al 21*. con 
azione personale di Selmoacon, 
che realizza con tiro forte cd 
improvviso da una quindicina 
di metri. 



Castellani 


con il portiere e la difesa 
ligure disorientati dalle 
sue evoluzioni, lasciava 
partire una fucilata che si 
insaccava imparabilmente. 
Un goal spettacolare, dun¬ 
que, degno della scuola 
sudamericana dalla quale 


Sormani proviene e che ha 
concluso una gara che di 
spettacolo ne ha offerto 
poco. 

11 primo tempo si può 
definire mediocre, perfino 
stanco. Nella ripresa il gio¬ 
co ha cominciato a ravvi¬ 
varsi appunto verso la fi¬ 
ne, allorché i virgiliani, ai 
quali oggi ha fatto difetto 
soprattutto la precisione, 
sono riusciti a trovare la 
via di un successo che ai 
fini della posizione in clas¬ 
sifica è senz’altro salutare. 


ker si dà da fare ma la sor- 
veglianz.i è strettissima, sen¬ 
za essere cattiva. Tenta di 
testa al 34\ ma la palla va 
fuori di poco. 

Tenta Cella di tacco (un 
preziosismo) ma Bruschini è 
pronto a parare. Il tempo 

passa, ma ch| non passa è 
il Torino, che si è fatto im¬ 
bottigliare in modo ingenuo. 

Il tempo scade dopo tre 
tentativi, nell’ordine, di Di 
Giacono, di Sarchi (messo 

in formazione aH’ultLmo mo¬ 
mento) e di Baker ancora 

di testa. 

Dopo un minuto della ri¬ 
presa il Torino va in vantag¬ 
gio. Scesa si impossessa d°i- 
la sfera. 6ii un rimpallo con 
Sarchi, e la dà ad Albrigi 

elio spacca sulla destra e 
centra. Il cross è perfetto 0 
Law al volo di sinistro In¬ 
sacca imparabilmente. Lo 
scozzese va ad abbracciare 
il furbo Albrigi. 

Ma il Lecco, non disarma. 
La d.sperazionp lo tiene In 
piedi e il Torino barcolla a 
causa di alcuni uomini ca¬ 
lati pati rodimento. Al 14’ c'è 
un corner contro i granata. 
Mentre Savionj s; appresta 
a battere ' dalla bandierina 
avanza Pasinato. Nessuno lo 
-marca, e la sua capocc ; i- 
ta spedisce in rete la palla 
del pareggio. 

Tutto da rifare. Ma ce li 
faranno? confessiamo che ab¬ 
biamo nutrito non pochi 
dubbi. 

Il Tonno riprende con ràb¬ 
bia le fila delia partita. An¬ 
che capitan Bearzot (magni¬ 
fica la ripresa del vecchio 
mediano) avanza. Ai 27' io 
stadio esplode! su ima rove¬ 
sciata di Tettamantl la pal¬ 
la finisce piedi di Al¬ 
brigi che la passa a Law. Un 
paio di colpi di -tw;6t- e 
dal sinistro dello scozzese 
parte una sberla che colpisce 
in pieno la traversa. Un r.t- 
limo. e Bearzot. in tuffo, re¬ 
gala la vittoria a! Torino. 

Stigli spalt: è arrivata la 
felicità 

NELLO PACI 


Pr ezioso pu nto per i neroverdi 

Una rete per parte 
fra Spai e Vene zia 

Segna prima Mencaci i e poi pareggia Karzns 


SPAL: Patregnanl; Olivieri. 
Riva; Mlalich. Cenalo, Cappa; 
UeirOmodanue, Gerì, Men- 
caeel. Masse), Novelli. 

VENEZIA: Magnatimi: De 
Beiti*. Arilnon; Insemini. 
Grossi. Fraseott; Danieli. Tesco- 
nl. Za va elio. Karras. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 2*’ Mencaccl. al 31’ Nar¬ 
ra*. 

NOTE: spettatori IMH, neb¬ 
bia con slstbllltà appena suf¬ 
ficiente, campo leggermente al¬ 
lentato. 


FERRARA, 21. — La Spai 
non è riuscita ad andare ol¬ 
tre al pareggio contro un Ve¬ 
nezia combattivo e tenace, ma 
tecnicamente modesto. L’in¬ 
contro. giocato con la nebbia 
che si è infittita nell’ultimo 
quarto d’ora tanto da impe¬ 
dire la visibilità degli spalti 
del campo, è stato equilibra¬ 
to nel primo tempo. Nella ri¬ 
presa gli attacchi della Spai 
sono diventati più frequenti, 
anche se privi di mordente. 

I bianco azzurri hanno di¬ 
sputato un mediocre Incontro, 
specie in attacco dove Masse! 
e Novelli hanno reso meno 
dei previsto. La rete del pa¬ 
reggio è stata poi un auten¬ 
tico infortunio. 


Il Venezia, sceso a Ferrara 
con una imponente scorta d. 
tifosi, ha ottenuto il risultato 
sul quale puntava. Dopo se: 
partite i neroverdi hanno 
messo a segno finalmente una 
rote o questa è stata suffi¬ 
ciente per ottenere la divisio¬ 
ne dei punti contro un av¬ 
versano molto favorito dal 
pronostico Fra i m.giuri in 
campo per la Spai Cappa. 
Mencacci. Con e Cervato: nel 
Venezia ottimo il portiere 
Magnan.m i due terzini De 
Bellis e ArdiZ 2 on e il media¬ 
no Frascoli. 

Le reti sono state segnate 
nei primo tempo: per la Spai 
al 27’ da Mencacei che ripren¬ 
deva una corta respinta di 
Mngnamni su tiro ravvicina¬ 
to di Gon lanciato ottima¬ 
mente da Masso. Al 31* il 
Venezia pareggiava con un ti¬ 
ro di punizione dal limite cal¬ 
ciato da Kaszas e deviato di 
testa da Massei. La parabola 
della sfera spiazzava Patre- 
gnani in uscita ed entrava in 
rete a filo di traversa. Nella 
ripresa due buone occasioni 
per la Spai erano fallite da 
Novelli e da Meneacci. Una 
rete di quest’ultimo veniva 
annullata giustamente dall’ar¬ 
bitro per fuori gioco. 


Il pareggio della Roma 


come sono andate le cose non ha troppo da lamentarsi 
Lo stesso Carniglla negli spogliatoi ha ammesso che 
il pareggio non può considerarsi un risultato ingiusto 
perchè se è vero che la Roma ha avuto maggiori occasio¬ 
ni da rete e quindi maggiori possibilità di aggiudicarsi la 
intera posta in palio, è anche vero che l'infortunio a Cu- 
tlicini e le * defaillance* • di qualche pedina giallorossa 
avrebbero potuto propiziare persino un risultato negativo 
per la sua squadra, 

Carniglla come al solito non ha voluto fare i nomi 
dei migliori e dei peggiori: ma è chiaro che quando par¬ 
lava di qualche deficienza individuale intendeva riferirsi 
a Lojacono e Carpanesl, e soprattutto al secondo, man¬ 
cato in pieno sfa quando ha giocato da libero alle spalle 
di Losi, sla quando è stato 


mandato avanti ad appoggia¬ 
re l'attacco e ad affrontare 
Rosa. • 

Dai piede d» Carpanesl in¬ 
foiti non sono partiti che pas¬ 
saggi sbagliati: e per quanto 
riguarda il suo compito di 
controllare Rosa, basta ag¬ 
giungere che lo juventino ha 
potuto fare il suo comodo 
sino in fondo , cioè sino al 
punto da arrivare a rete ed 
alla segnatura partendo dal¬ 
ia sua metà campo e avan¬ 
zando al piccolo trotto. 

Vogliamo sottolineare con 
forza la prova negativa di 
Carpanesl perchè da essa è 
dipeso il parziale fallimento 
della tattica di Carniglia che 
prevedeva una partita d'at- 
tacco si. ma con un minimo 
di prudenza difensive. La 
tattica peraltro doveva con¬ 
siderarsi indovinata perchè 
contro la Juve c specie con¬ 
tro " driblatori - del calibro 
di Stacchi ni e Sivori non ci 
si può limitarsi a difendere 
ma bisogna attaccare per to¬ 
gliere l'iniziativa ai bianco¬ 
neri a metà campo e per cer¬ 
care di segnare un goal più 
di quanti ne segnerà ■ l'av¬ 
versario. 

Che questa tattica fosse la 
più idonea è confermata pe¬ 
raltro dal tre goal segnati 
dal giallorossi e dalle altre • 
occasioni sciupate per un 
soffio, anche grazie alla ec¬ 
cessiva libertà concessa dai 
bianconeri alio svedese Jons- 
son che di conseguenza ha 
avuto la possibilità di spa¬ 
ziare in lungo e largo per 
il campo, accorrendo ove 
sembrava necessaria la sua 
presenza e finendo per im¬ 
porsi come il migliore tra i 
giallorossi insieme a- Afeni- 
chelli. 

Nell'altro campo invece 
sono svettati su tutti Leon¬ 
cini e Sivori: Leone ini per 
il suo attento controllo a 
Manfredini (che tentava di 
trascinarselo appresso per il 
campo onde lasciare corridoi 
liberi a Jonsson) nonché per 
i suol preziosi inserimenti in 
appoggio all’attacco. Sivori 
per le brillanti serpentine 
compiute nonostante la stret¬ 
ta francobollatura di Pestrin, 
nonché per la freddezza pa¬ 
lesata fn occasione del goal 
(e confermata in altre segna¬ 
ture annullate dall’arbitro 
per fuorigioco). 

Si potrà osservare a pro¬ 
posito della Juve che ha sba¬ 
gliato a lasciare troppa liber¬ 
tà a Jonsson: ma in definiti¬ 
va bisogna riconoscere che 
con mezze ali inadatte al la¬ 
voro di interdizione Parola 
non può fare altro che af¬ 
fidare tutte le *ne spe¬ 
ranze alla potenza offensiva. 
E poi non è vero che la Ju¬ 
ve abbia giocato tatticamen¬ 
te male: talvolta si è anche 
difesa, limitandosi a rispon¬ 
dere in contropiede con le 
puntate di Mora e Nicolè 
fambedue in palla ma trop¬ 
po nervosi). D'altra parte co¬ 
me abbiamo detto anche la 
Roma ha variato spesso i suo 1 
temi di gioco: per cui è chia¬ 
ro che ambedue i tecnici 
hanno dovuto adattarsi alle 
diverse circostanze proposte 
dell'incontro e dall'avversa¬ 
rio e ambedue sono rimasti 
vittime delle - defaillance* » 
di Carpancsi cd Emoli. 

In fondo bisogna ricono¬ 
scere che anche da ciò è de¬ 
rivata la bellezza dell'incon¬ 
tro: perchè Roma e Juven¬ 
tus si sono spesso affrontate 
a viso aperto, dandosele di 
santa ragione e non tentan¬ 
do nemmeno di schivare i 
colpi altrui, come due pesi 
massimi impazziti dal furore. 

Passando al dettaglio bi¬ 
sogna aggiungere che la .Ro¬ 
ma è partita a mille sfioran¬ 
do tre volte il goal nei pri¬ 
mi sei minuti: al V quando 
un cross di Orlando non è 
stato raccolto da Manfredi¬ 
ni (e Loiacono ha sparato 
alto), al 5' quando su cross 
di Menichelli è stato Jons¬ 
son a * lisciane » in pieno 
(ed è stato Orlando a racco¬ 
gliere e a tirare precipito¬ 
samente mandando troppo 
alto) ed al 6" quando una 
azione iniziata da Orlando e 
proseguita da Manf redini con 
un passaggio di testa verso 
Jonsson . è stata conclusa dal¬ 
lo sredese con una *■ zucca¬ 
ta - nettamente fuori bersa¬ 
glio Dur da posizione favo¬ 
revolissima. 

La Juve ha replicalo al 
IO' con una punizione di Ro¬ 
sa parafa a ferra da Cudici- 
ni: ed ha insistito subito do¬ 
po con un • a fondo - di Ni¬ 
colè sul quale Carpancsi per 
poco non ha provocato un 
autogol nella fretta di met¬ 
tere a Iato. A questo punto 
ti è proceduto per un po’ a 
botta e risposta: ancora 
Jonsson ha colpito male di 
testa fallendo una nuova oc¬ 
casione ed ancora la Juve 
si è presentata davanti a 
Cudicinì con Sirori che ha 
segnato ma in netto fuori¬ 
gioco rilevato dall’arbitro. 
Poi la Roma si è tirata tuf¬ 
fa indietro lasciando l'inizia- 
tira alta Juve che ha attacca¬ 
to ma pasticciando troppo: 
allora è arrirafo in contro¬ 
piede il goal della Roma 
(20 ’) Losi smisto a Jonsson 
a tre quarti di campo, lo 
sredetc allunga subito a Me¬ 
nichelli spostato al centro. 
Menichelli controlla di testa 
in corsa, scattando poi sulla 
destra e facendo fuori Gar- 
zena. infine al volo azzecca 
un tiro diagonale sul quale 
Anzolin non ci può fare 
niente. 

Sulle ali deH'entusiosmo i 
olallorossi riprendono ad at¬ 
taccare: ma ora (23’) è la 
Juve a segnare in contropie¬ 
de con Rosa che avanza al 
piccolo trotto senza nemmeno 
essere contrastato da Carpa - 
itesi. R mediano giallorosso 
arretra davanti a Rosa, ar¬ 
retra sino ai limiti dell’area 
ove Rosa Io sbilancia con una 


finta e insacca a fil di tra¬ 
versa. 

Doccia gelata per i giallo¬ 
rossi che credono di poter 
rimettere le cose sul binari 
giusti riprendendo ad attac¬ 
care in massa: invece cosi 
vanno incontro ad un nuovo 
dispiacere (al 28’), quando 
Rosa sempre libero effettua 
un preciso lancio a Nicole 
che {'aggancia al volo gi¬ 
rando subito tn rete per evi¬ 
tare di farsi soffiare la pal¬ 
la da Losi. Ora è la Juve 
a comandare la corsa: ma 
sarà cosi per poco. Già pri¬ 
ma della fine del tempo (40 ) 
la partita torna in parità do¬ 
po una mischia in area ju¬ 
ventino con liscio finale di 
Garzena: scatta sulla palla 
Menichelli, si allarga e poi 
crossa al centro ove Jonsson 
raccoglie di testa e indovina 
il bersaglio che già aveva 
sbagliato due volte all'inizio 

(Poi quasj al fischio finale 
c'è un secondo goal di Sivori 
annullato per fuorigioco). 

Nella ripresa la Roma è 
ripartita all'attacco sciupan¬ 
do altre due occasioni per la 
lentezza di Jonsson prima e 
Manfredini dopo: e la Juve 
ha risposto ult'8' con il con¬ 
tropiede di Sfacchini sul qua¬ 
le è uscito tempestivamente 
Cudicinì riportando lo choc 
che lo ha menomato per il 
resto dell'incontro. La Roma 
ora attacca più decisamente 
lasciando Carpanesl stabil¬ 
mente avanzato: rimedia un 
corner per un tiro di Jons¬ 
son che Anzolin riesce a de¬ 
viare a malapena, sfiora an¬ 
cora la segnatura con un ti¬ 
ro di Manfredini e per un 
colpo di testa dì Jonsson. In¬ 
fine busca il terzo goal in 
contropiede: sul rilancio lun¬ 
ghissimo del difensori bian¬ 
coneri Losi respinge male. 
Nicolè riprende e smista a 
«Sivori che segna con un tiro 
fiacco sul quale Cudicinì ar¬ 
riva in ritardo a causa delle 
sue evidenti condizioni di 
annebbiamento. 

E’ il 26’: ed appena dopo 
due minuti la Roma pareggia 
sii calcio d’anoolo che fa 
solovere la valla sui piedi 
di Lojacono il quale effettua 
l’unica prodezza della sua 
scialba partita fiondandosi a 
rete c segnando di prepo¬ 
tenza. Poi ri sono ancora al¬ 
tre emozioni, sppeie in area 
giallorossa ove Cudicinì se 
la cava affannosamente mal 
coadiuvato daoli altri difen¬ 
sori innervositi dalle-condi¬ 
zioni del portiere: ma goal 
non ce ne saranno più e si 
conclude cosi con un pareg¬ 
gio che in definitiva può con¬ 
siderarsi come il risultato 
più giusto 


La vittoria 
dei «viola 


» 


che confermò tutta la forza 
del suo carattere, quella for¬ 
za che egli, adesso, potreb¬ 
be pagare con l'esclusione 
dalla Coppa del Mondo, poi¬ 
ché il signor Andreivic della 
Federazione di Jugoslavia e 
della FIFA, ha espresso pa¬ 
rere negativo, ricordandosi 
del fatto che Lo Bello espul¬ 
se Calie dallo finale dei giuo¬ 
chi d'Olìmpia a Roma, sol¬ 
tanto perchè il giocatore, ir¬ 
ritato per la concessione di 
un fallo, reagì a parole. 

Accadde, dunque, un anno 
fa. in Campo di Marte che 
Lo Bello fischiò un penalty 
contro la Fiorentina che pa¬ 
reva ci fosse e no e metten¬ 
dolo a segno l’Inter pareggiò. 
In una tempesta di fischi, di 
imprecazioni e di minacce la 
partita prosegui. Ad un cer¬ 
to punto Petris colpi di pro¬ 
posito il pallone con una ma¬ 
no c. polemico, chiese al¬ 
l'arbitro d» dargli il fallo. Lo 
Bello non fece ripeter la bra¬ 
vata. Immaginate la folla? 
Tornò indietro di mille e 
mille anni, al tempo di Ne¬ 
rone e del pollice inverso. 

Sembrò che, da un momen¬ 
to all'altro, la rete di prote¬ 
zione dovesse crollare. Intan¬ 
to. il signor Befani, allora pre¬ 
sidente della Fiorentina si te¬ 
neva pronto a ritirare la squa¬ 
dra. e Sarti anziché mettersi 
in posizione per affrontare il 
tiro dagli undici metri si ap¬ 
poggiò ad un palo della por¬ 
ta. Un lampo illuminò allora 
il cervello di Lindskog. incari¬ 
cato dj battere la punizione. 
£g!i, infatti, che aveva ben 
compreso la difficile situazio¬ 
ne, calciò fuori il pallone e 
la partita bene o male arrivò 
alla fine. 

A lungo. L 0 Bello, per Fi¬ 
renze si chiamò nemico, quin¬ 
di passata la rabbia l’arbitro 
venne invitato alT~ embrasson 
nous ». Però. PAIA ha pensato 
che non era il caso di ripro¬ 
vare e. questa volta, ha de¬ 
signato Adami, U quale con 
la politica di un colpo al cer¬ 
chio e uno alla botte nel com¬ 
plesso se rè carata. 

Soltanto in occasione del 
» penalty » concesso per un 
fallo di Robottj su MorbeRo 
l’arbitro ha esagerato. Ma al* 
le proteste del terzino, egli 
cosi ha replicato: «Lascia per¬ 
dere Robotti. «tate vincendo 
per 4-0 no?...*. 

Afa ecco, ci siamo. Ecco, la 
partita che dà il brivido, che 
e presa dalia corrente incan¬ 
tata dell'entusiasmo, e che si 
opre con una rparata di mor¬ 
taretti che dònno un fino co¬ 
lor viola. E di colore mola so¬ 
no le bandiere che tengono te 
gradinate e le tribune. Ri¬ 
chiamare le marcature è inu¬ 
tile. Il catenaccio neroazzurro 
dur a sinché dura E Masiero. 
Pacchetti, Boi chi e Picchi 
stanno su Hamrin. Milani. Par¬ 
tii f Petris sinché ci stanno, 
sinché dura tl capriccio di 
fferrera. 

D’altra parte, la Fiorentina 

? resto travolge'. La Fiorentina 
freddezza, calcolo, pelosità. 


B’ Hamrin che si presentii su¬ 
bito a Buffon con un tiro che 
è una saetta e che il portiere 
alza, caccia fuori da campio¬ 
ne. Suarez non si vede e gli 
altri sono nervosi, faticano a 
imbrigliare la sconcertante li¬ 
nea di attacco che Milani con¬ 
duce Intanto Hamrin dà spet¬ 
tacolo. Il goal arriva al 20*. 
Guameri è giocato da Hnm- 
rin. e si salva in angolo. Pat¬ 
te lo stesso Hamrin e il pal¬ 
lone arriva sulla testa d { A fi¬ 
loni, in atto .che ha compiuto 
un salto prodigioso. Il colpo 
é secco, preciso, e Buffon, nul¬ 
la può. 

È' sempre la Fiorentina che 
comanda, mentre l’inter con¬ 
tinua a tenersi net guscio. 1 
pericoli che corre Buffon so¬ 
no tanti. Finalmente Cono 
può calciare una punizione a 
traiettoria tesa. Sarti la de- 
via e. in due tempi, fortuna¬ 
tamente respinge. Prosegue, 
poi. l'offensiva della squadra 
di Hamrin, che quando si sca¬ 
tena mette la confusione. Il 
panico nell'area di rigore di 
Buffon. Al 38*. per esempio. 
Masiero allontana dalla !‘aen 
della porta un pallone di Htt’n- 
ri ri 

Comincia allora, il formida¬ 
bile finale del primo tempo, 
della Fiorentina, che raddop¬ 
pia al 43\ Triangolo Petris - 
Dell’Angelo - Milani, c tiro 
fulmineo del centrattacco, (he 
Buffon nemmeno vede il tre 
a zero giunge al 4 5'. C'è una 
paurosa mischia, e Corso, sba¬ 
gliando, allunga a Petris che 
smista a Hamrin, che dà a 
Bartù . il quale non perdona. 

L’intervallo è un inno alla 
Fiorentina cd al suo gioco 
che si ammira ed entusiasma, 
e che continua all'inizio della 
ripresa Buffon è bravo in due 
occasioni, ma all'lF deve an¬ 
cora rassegnarsi 

Marchesi supera Masiero e 
allunga a Petris. Il centro del¬ 
l'ala è lungo e perfetto, come 
perfetto è forte è il tiro di 
Afilani al volo: ta-pum, e sia¬ 
mo a quattro Quattro goals 
per la Fiorentina. 

Basta così? 

Basta cosi 

Adesso, per gli uomini di 
Sarti comincia il divertimen¬ 
to. Ciononostante, Buffon ri¬ 
schia al 16* per un tiro di Ko- 
botti. rischia al 18 ‘ su cross 
di Dell'Angelo, che Hamrin 
non raccoglie per tanto cosi; 
rischia al 22’ quando Hamrin, 
superato Suarez. Pacchetti e 
Picchi in dribbling. staffila e 
centra la traversa da pochi 
passi. 

E quindi Herrera cambia il 
modulo. Dal catenaccio passa 
al « W Af ». al sistema. Cam¬ 
bia anche la musica? no. per¬ 
chè i suonatori sono sempre 
quelli. I giocatori della Fio¬ 
rentina, che divertono, fanno 
irritare gli avversari. Perciò 
Pacchetti entra duro su Mi¬ 
lani. perciò Hitchens stende 
Dell'Angelo. Infine entra in 
scena Ho botti. ch P prima si 
accuccia. colpisce un pallone 
col fondo della schiena: e poi 
— per l'arbitro — interviene 
irregolarmente su A/orbcIIo 
in area di rigore. Il penalty è 
centrato nella porta di Darti 
da Suarez. E' jl 36', e *1 -big- 
match * quello che aveva da 
dire l'ha detto. 

Termina in festa per l» Fio¬ 
rentina. che tanto bella non 
si poteva immaginare, e peg¬ 
gio non poteva terminare 1 lfr 
l’Intcr. che mai. invece, l'ha 
vista tanto brutta 

Limatone 

sconfitto da Cossemyns 

BRUXELLES. 21 — Nd corso 
di una riunione internazionale, 
evoltasi ieri sera al Palazzo del¬ 
lo Sport di Bruxelles davanti a 
6.000 spettatori, il belga Pier¬ 
re Coeeemyne, campione d'Eu¬ 
ropa del pesi gallo, ha battuto 
al punti in 10 ripreee l'Italiano 
Giuseppe Llnzalone. 


I risaltati 
del rugby 


Rovlgo-*Parma 11-6; Mllano- 
Atnatorl 9-6; BrrscU-AquIla 
3-0; Fartenope-Livorno Ig-f; 
Pctrarca-*Eserc|to 9-6. 

La classifica 

Rovigo p. 18; Fiamme Oro lg; 
Treviso 14; Petrarca 12; Amatori 
e partenope J0; Parma 8; Mi¬ 
lano 6; Livorno s; Brescia 4; 
Aquila 3; Esercito 0. 


Tiger per K.O. 
batte Fernandei 

MIAMI BEACH, 21 — Il nige¬ 
riano Dick Tiger. campione del 
peal medi dell'impero britanni¬ 
co ha m«Mo fuori combatti¬ 
mento alla ««-ita ripreea il cu¬ 
bano Fiorentino Femandez in 
un incontro fienaio sulla distan¬ 
za di dicci ripreee. 

E' «tato l'arbitro che ha de¬ 
ciso di sospendere l'incontro 
dopo che Femandez aveva avu¬ 
to rotto il naso. L’incontro è 
«tato uno dei più combattivi e 
violenti cui sia «tato dato di 
.mietere. 

avvisi economici' 

1 3 ) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA tb.fr 
sgombera leralt llqaldlama: 
MOBILI «ntlcht - moderni, lot¬ 
to. pranzo, salotti, armadi, se ri¬ 
voli le. 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPADARI - TAPPETI Por. 
alani - Noaloaoli. 

QUADRI - MINIATURE . TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piatti - Thè . Caffè - 
Bicchieri. 

PREZZI BASSISSIMI!!!” 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere» 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stiidlo Medico per la cura dello 
• sole- disfunzioni e debolezza 
aaaa u all di origino nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neunflenia), 
deficienze „«d anomalie sessuali). 
Visite p’v-matrimonts!l. Dori. P. 
MONACO. ROMA - Via Voliumo 
n 19 int 3 (Stazione Tannini). 
Orario; 9-12 18-ia escluso il sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi si riceve solo 
por appuntamento. Telef. 474794. 
/.. Com. Roma 16019 del B.IÌ.IM 
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ROMA-JUVENTUS 3-3 — 11 goal di ROSA dovuto aopratutto ad un errore di Carpane»! che 
trovandosi davanti all’Interno Juventino ha arretrato senza tentare di contrastare l’avversarlo 


Negli spogliatoi della Fiorentina dopo la grande vittoria 


Hidegkuti: «L'avversario più pericoloso 


per me è il Milan 

Il tecnico viola spiega che i progressi della squadra non costi* 
tuiscono un miracolo ma il frutto di un lungo e paziente 
lavoro —>■ A colloquio con gli altri protagonisti della gara 


» 


(Dalla noatra redazione) 

FIRENZE. 21 — La Brande 
vittoria della Fiorentina non 
ha fatto perdere la tradizio¬ 
nale calma a Hidegkuti. 1-a 
bella « quaterna * che il bo¬ 
rioso Herrera ha dovuto «in¬ 
cassare» sulla ruota di Fi¬ 
renze ha creato naturalmente 
un clima molto euforico a cui 
ha saputo sottrarsi però il 
bravo allenatore viola il qua¬ 
le, pur mostrando la sua gioia, 
si ò dimostrato misurato nei 
giudizi, sobrio uei commenti 
e prudente nelle previsioni 
sulle prospettive del campio¬ 
nato 

* Fono molto contento della 
vittoria, ma soprattutto del 
piovo veloce, energico e eon- 
Iinuo dei miei ragazzi — lu 
esordito il tecnico gigliato — 
è stata veramente la mtloria 
della squadra e non di alcu¬ 
ni yioratori ». 

E* stata più forte oggi la 
Fiorentina, oppure quando in¬ 
flisse cinque reti al Milcn" 

• Penso che questa sia sfa¬ 
ta la piu bella partita placata 
dalla squadra, oerchè. rioeto. 
i rapaci hanno piovalo vera¬ 
mente bene per tutta la par¬ 
tita. mentre con il Afilan sol¬ 
tanto nel primo tempo spin¬ 
sero a fondo -. 

« Perche tanta differenza 
fra il rendimento attuale del- 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


La Rema al Terminillo 

per r«ossigena«ione» 

Sivdri ha detto di aver trovato una Roma « fiacca » in difesa 
Gianni: « Con tre uomini in meno abbiamo strappato il pareggio » 


4 Con tre uomini in me¬ 
no, abbiamo strappato il 
pareggio ». E’ il commento 
più giusto sulla partita: un 
po' amaro, ma giusto. Lo ha 
fatto il presidente della Ro¬ 
ma, Gianni, negli spo¬ 
gliatoi. 

Lo ha ripetuto Orlando 
qualche minuto più tardi: 
« Giochiamo sempre con 
due uomini in meno. Una 
volta l’uno, una volta l’al¬ 
tro; ma e sempre cosi. Gio¬ 
cassimo in undici, davve¬ 
ro, saremmo imbattibili ». 

Ieri, per la Roma, è sta¬ 
ta una giornata nera e 
storta. Hanno franato Car- 
panesi e I.ojacono, scarsi 
di forze e mal sistemati in 
una squadra squilibrata, a 
momenti tutta avanti e in 
altri frangenti rinserrata 
dietro, davanti a Cudicini. 
Poi, la botta sulla testa di 
Cudicini, che nell’ultima 
mezz’ora ha innervosito la 
Roma ancora di più e ha 
provocato il terzo goal ju¬ 
ventino. 

Carniglia non fa nomi e 
rifugge dagli apprezza¬ 
menti sui giocatori, che 
per lui sono sempre tutti 
bravi. Ma quando gli è sta¬ 
to domandato: « Chi dove¬ 
va marcare Rosa? ». ha la¬ 
sciato capire che è stato so¬ 
prattutto Carpancsi a man¬ 
care al compito. 

Ha aggiunto che la Ro¬ 
ma ha dovuto affronta¬ 
re anche difficoltà di or¬ 
dine psicologico (attacca¬ 
re per vincere) che la Jure 
non aveva affatto, non es¬ 
sendo in corsa per lo scu¬ 
detto. E poi, l’infortunio 
decisivo a Cudicini. che per 
Carniglia è stata senz'altro 
la ragione del terzo goal 
juventino. Ora Cudicini è 
stato ricoverato in clinica 
(contusione al parietale 
destro con choc) e non si sa 
se potrà essere in campo 
domenica. Sicuramente, 
non seguirà i suoi compa¬ 


gni al Terminillo, dove i 
giocatori andranno ad os¬ 
sigenarsi fino a mercoledì 
per essere di ritorno a Ro¬ 
ma il giorno successivo. 

Distaccati i commenti 
juventini: quello di Alan- 
dclli (molti goal brutti, 
Jonsson troppo libero), 
quello di Parola (risultato 
giusto, brutta difesa quella 
romanista, l’unico goal ve¬ 
ro lo ha segnato Nicole), 
e infine quello di Sivori. 
Sivori ha trovato una Ro¬ 
ma € fiacca » in difesa, la 
credeva più forte dopo 


quello che si è scritto nel¬ 
le ultime domeniche. Poi 
ha parlato, sigaretta alla 
bocca, di tante altre cose: 
dell’arbitro, che lo ha am¬ 
monito perchè lui. Sivori. 
non condivideva i giudizi 
sui calci di punizione (tuia 
non gli ho miti risposto 
quando mi diceva di tacere 
perchè se no beccavo due 
piornafe di squali/ira >); 
del terreno dell'Olimpico 
(« sembra bello a vederlo, 
c invece taglia le gam¬ 
be»): di Herrera ( « va be¬ 
ne per i tornei rapidi, non 


per quella lungo e massa¬ 
crante che si fa in Italia»): 
del romanista Menichclli 
(« bravissimo, complimen¬ 
ti », parole dette anche di 
persona a McnichclH. che 
le ha accolte timidamente, 
come fosse davanti al mae¬ 
stro che si compiace). 

Poi, passo leggero ver¬ 
so le scale che portano al 
pullman della Juventus 
snob del signor Agnelli, 
che ha tanti tifosi per 
quante « 600» vende In 
tutta Italia. 

DINO RF.VF.NTI 


la squadra c l'incerto cammi¬ 
nare all’inizio del campiona¬ 
to? - ha chiesto qualcuno. 

Hidegkuti, sempre calmo c 
paziente, aiutato d ,L giovane 
interprete, continui a rispon¬ 
dere ai numerosi giornalisti 
che gli si affollano intorno' 
- iVlenfc '* ricette miravclo.sc ", 
credete, ma soltanto un la¬ 
voro lungo e paziente che da 
tempo sfa dando i suoi frutti 
Il campionato è ancora lun¬ 
go. difficile è il nostro ca¬ 
lendario e non conviene mon¬ 
tarsi troppo la festa perche, 
superato il duro ostacolo, su¬ 
bito un altro ne rimane a 
quindi dobbiamo continuare 
a lavorare con tenacia fino a 
fondo • 

Quadro squadre 
con uguali possibilità 

-- Chi vincerà il e.tmpio- 
n ito” Qualche ..Perniante 
por Tlnter’’ Rttmne che que¬ 
sta sia la forni i/iotte tipo dil¬ 
la Fiorentina” 

* Per me Militi). Infer. No¬ 
ma c Fiorentuut hanno tutte 
le possibilità di vincere lo 
scudetto, ma il AIilari mi sem¬ 
bra attualmente l'avversarlo 
più pericoloso ('ridentemen¬ 
te. la capolis'a Ini qualche 
attenuante. r»titian lineila di 
aver subito du-* rei. tu un 
minuto, ma la vittoria è am¬ 
piamente mentala e ritengo 
che lo schieramento attuale 
sia II migliore ». 

— Trova giusto die quan¬ 
do il risultato e già al sicu¬ 
ro. i giocatori si mettano a 
fare l’antipatic i - accademia - 
a base di p.i'Siggetti latera¬ 
li per «sfottere- gli avver¬ 
sari? 

* Trovo giusto risparmiare 
un po’ di energie anche per 
le altre partite, ma trovo pe¬ 
rò pericoloso che questo sia 
fatto in prossimtfò della no¬ 
stra porta come hanno fatto 
in certi momenti t raparci, 
dimenticando t miei suggeri¬ 
menti ». 

Lasciamo in pace finalmen¬ 
te l'allenatore e sentiamo gli 
altri II capitano Sarti, sem¬ 
pre faceto, ha detto- - Fono 
contento dei uvei compagni, 
li manderei, se votnsi. anche 
tutti in licenza: io ho avuto 
poco lavoro ma quel tiro di 
Alerepheffi era tanto, tanto 
difficile e sto ancora pensan¬ 
do a come ho fatto a pararlo » 

Assai festeggiato Milani, il 
quale, con le tre reti, si ò in¬ 
sediato in testa ali ì classifi¬ 
ca del cannonieri: » Fono sa¬ 
lito a quota 14. sono vera- 
ménte contento: co »l darò una 
inano all'amico Hatnrin che 
è rimasto a Li. soltanto per 
colpa di un dispettoso pa¬ 
letto ». 



Hamrin contrariamente al 
solito ò abbastanza loquace. 
* Ali sono preso in rivincita 
su Afasiero c mi dispiace per¬ 
ché dopo la partita di Milano 
qualcuno parlava ili mandar¬ 
lo addirittura in Cile » 
Dell'Angelo: » Ero nervoso 
all'inizio, avendo l'ingrato 
compito di guardare Fuarez. 
fi giocatori’ più caro che gio¬ 
ca in Italia e al pensiero dei 
400 milioni sborsati da Mo¬ 
ratti mi venivano le vertigini, 
poi. invece, mi sono accorto 
che II diavolo è meno brutto 
di quello che si diceva ». 

Ca.steUetU: - Ero assai emo¬ 
zionato, ma poi tuffo è pas¬ 
sato e alla fine mi sentivo 
meglio - 

— Allora hai fatto un pen¬ 
sierino anche tu per un viag¬ 
giato nel Cile” 

- Tutti lo ab Ma ino fatto — 
li i ri'pos'o il biondo tarano 


I CANNONIERI 


Il RETI. Milani; 13 RETI: 
liantrln e Munìredini; 12 
ULTI: Allunili; Il RETI: lllt- 
cheii» e Sisari; IO RETI; 
-a tv, Itaflln e Sorniani; il RE¬ 
TI: Bellini e Maschio; H 
RETI: (lincila. Donova e 
Meiuurrl; 7 RETI: A li gel II lo. 
1)1 Gitironio, IHvatrlli e 
Saure/; lì RETI: Allenimi, 
Baker, Corso, Koelbl, I.olis¬ 
cono, Monello, Nicolò e Oli¬ 
vieri: A RETI: Bulgarelll, Pa- 
aciittl, Prranl. Premia • 
Renna; 4 RETI; Tetri». Mo¬ 
ra. Citarle». Rlveru. Fernan¬ 
do, Vincenzi, Vesrllnovle. 
Origlienti, Maturi. Pentrelll 
e ('tirchia reni; 3 RETI: Cal- 
v a liete, Staeeltlnl, l.lndtkog, 
David, Del Vecchio, Gorl e 
Rotti. 


ROMA-JUVENTUS 3-3 — Il goal di NICOLE' è stato forte II piò bello dell’lnrontro ma anche abbastanza fortunato ritto 
che II centroarantl è riuscito a centrare il brrtagllo con un tiro al velo da dlfflrlle posizione e pur estendo contrattato da l-oat 


— soltanto degli ipocriti pos¬ 
sono negarlo, ma dal pensar¬ 
ci all’andare I rV di mezzo . 
Tocca no ». 

Robotli spiega poi la fac¬ 
cenda del rigore: • Morbrlln 
è raduto da se. non l'ho nep¬ 
pure toccato ma l'arbitro m! 
ha detto: Lascia correre, non 
vedi che perdono per -I a 0? ». 

L'ultimo fra 1 giocatori, il 
più flemmatico, il tecnico 
Marchesi 

-- All'inizio eri poco pre¬ 
ciso, come si spiega? 

» Fono sempre nervoso al¬ 
l’inizio. poi, a differenza di 
tanti altri , mi calmo e più T 
tempo )Htssa e più mi sento 
sicuro del fatte 

Restituito il 4-1 
subito a San Siro 

Ecco ora II parere ilei ca¬ 
pitano (In riposo) Orzan - 

- Herrera con i continui spo¬ 
stamenti credeva forse d'in¬ 
garbugliare le carte oppur • 
di supplire a certe deficien¬ 
ze tecniche del suol uomini 
della dii e sa ». 

I-a parola ai dirigenti della 
Fiorentina 

Loti gin otti (presidente): 
» Quello che è fatto è reso, 
4 a l a Milano c 4 a l ab¬ 
biamo resfifiiifo agii interisti » 

Ristori (addetto stampa) - 
» Grande vdloriu. Fiorentina 
sempre in forma » 

Smani: « Oggi grande vit¬ 
toria. per lo scudetto vedre¬ 
mo poi » 

M asr -• Fiomo in lizza ver 
la vittoria, ma II Mllan mi 
sevibra molto pericoloso per 
tutti » 

Abbiamo incontrato, poi. 
Vittorio Pozzo, il vecchio 
commissario tecnico della na¬ 
zionale. il quale dopo .avere 
abbracciato calorosamente Hi¬ 
degkuti ha lanciato una frer- 
ein rontro Herrera » Il crol¬ 
lo delta capolista A meritato 
perche i camvionati non si 
vincono con i discorsi, nè tan¬ 
to meno con lo spirito ciar¬ 
latano del suo troppo osanna¬ 
to allenatore » 

PASQUALE BARTALESI 

Battuto dii Barcellona 
il Reai Madrid (3*11 

MADRID. 21 — Il Reai Ma¬ 
drid. che dovrà affrontare nel 
quarti «Il (Inalo «lolla Cnj.p. 
dii rainpUon la Juventus, è 
stato battuto oggi in un in¬ 
contro «lei campionato spagno¬ 
lo dal Barcellona per 3-1 



FIORKNTINA-INTER 4-1 — Il goni di BARTU', ter/.» della serie violo (Telefoto nll'tJnltà) 


Per il « mago » l’Inter ha avuto solo sfortuna 

Herrera insiste: 
" Vinceremo /. 


La Fiorentina è una squadra che entusiasma - ha detto il compagno Togliatti 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 21. — Fiorenti- 
na-lnter era .stata defluita da 
lutti la partita più importan¬ 
te ilelln giornata calcistica e 
si può dire che abbui tu pie¬ 
no tenuto fede alle aspettati¬ 
ve risultando anche In parti¬ 
ta più rritusiusiiumtc ed emo¬ 
zionante di questi ultimi tem¬ 
pi Questo non solo perchè 
sin dalle prime battute st ò 
risto chiaramente che la 
squadra milanese (clic all'ul¬ 
timo minuto si è presentato 
tu campo priva di llettini. 
uno de i punti ih forza del 
«/umtetto nero e azzurro), 
niente avrebbe potuto con¬ 
tro la carica che i viola spri¬ 
gionavano ogni qualvolta si 
mettevano in movimento, ma 
anche perchè it velenoso Her¬ 
rera. if - mago spagnolo ~ ha 
commesso tanti di quegli er¬ 
rori da far impallidire anche 
un profano. 

Come la partita è finita lo 
sapete giù. E' finita con la 
netta, schiacciante vittoria 
degli uomini di Hidegkuti i 
quali, oltre a segnare tanti 
goal r a sbagliarne altrettan¬ 
ti. solo sul finire, paghi del 
r .stillato hanno voluto render 
pm per focaccia ai loro av - 
i >'r*ari impostando una » me¬ 
lma * tale da far sbellicare 
ualle risa tutti gli spettatori, 
compresi gli stessi milanesi 
calati in matta al - Comuna¬ 
le » per sostenere la squa¬ 
dra del cuore. 


Alla partita era presente 
anche il compagno Togliatti, 
che nella mattinata iti un 
teatro cittadino, Ini tenuto un 
importante discorso politico. 
Come era prevedibile, anche 
il compagno Togliatti, alla fi¬ 
ne dell’incontro. «> stalo sot¬ 
toposto a<l una infinità ili do¬ 
mande. I soliti -maligni, sa¬ 
pendo che egli è un tifoso 
della Juventus, gli hanno 
chiesto se era II per studia¬ 
re la tattica dei viola e dei 
nero-azzurri. Il compagno To¬ 
gliatti, con molto si>iritu, ha 
risposto al nutrito interro¬ 
gatorio. 

— Lei che è torinese, da 
giovane ha praticato il gio¬ 
co del calcio Le ha doman¬ 
dato un collega 

Togliatti, .sorridendo, ha ri¬ 
sposto: — Ho f.»tt«i il liceo 
in Sardegna e a Torino ho 
conseguito la laurea. Nell'Iso¬ 
la sarda lo sport non esiste¬ 
va ai miei tempi. 

— Le e piaciuta la par¬ 
tita? 

— E' stato un grande spet¬ 
tacolo —• ha detto Togliatti. 
— La Fiorentina t 1 * stata in¬ 
superabile c travolgente. Ero 
venuto per vedere il famoso 
attacco rieirintor e invece ho 
visto solo la prima linea del- 
1 1 Fiorentina, l'na grande 
squadra questa che non solo 
gioca un ottimo foot-ball ma 
sa anche entusiasmare chi la 
ved** in campo. 

fu altro collega ha domati- 


SERIE A 


1 risaltati 

Atataiila-UllBn« 3-1 

)hnt«T«-9uip4*rlt 3-0 

Padavs-L. Vicenza (r.pj.c.) 
Dalarma-Catanla 0-0 

Spai-Venezia 1-1 

Tarina-Lecca 3-1 

Flarentlna-Inter 4-1 

Rama-J aventa» 3-3 

Milan-Bolegna 3-0 

La classifica 


SERIE B 


1 risaltati 

Alessandrla-Lazio 3-0 

Bari-Modrn* 3-0 

Brescla-Como 1-0 

Catanzaro-Reggiana 1-1 

Gcnaa-Lucchese 4-3 

Prato-Novara 3-3 

P. Patrla-Catenza 0-0 

Sambénedettese-NapoU 1-0 
S. Manza-Tarma 0-0 

Verana-Messlna 0-0 

La classifica 


1 TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


Giroae A 
I risaltati 

Blelle»e-Trie»tina I-l 

Balzana-Ivrea 0-0* 

Casale-Legnano 3-3 

Pordenone-Varese (r.p.l.c.) 

Sarona-Pro Vercelli 1-0 

Sanremese-Cremonese 3-1 

Saronne-Mestrina 0-0 

Treviaa-Marzatto (». p.l.c.) 
V. Veneta-Fanfnlla 3-0 


Giroae B 
I risaltati 

Cagllarl-Arezzo 3-3 

Cesena-Portorivlt. (s.p.l.c.) 
A»coB-Slena 3-1 

Aneanltana-*Gras«eto 1-0 
Llveme-Ferli 3-0 

Pl«a-*Pl»tale»e 1-0 

Rlmlnl-Spczla (r.p.l.c.) 

8. Ravenna-E ni pali (spie.) 
Pemgla-Torre» 3-3 


Giroae C 
! risaltati 

Akragas-Trapanl 0-0 

Barlr Ita-Potenza 1-1 

Chlelt-Taranto 0-0 

Crotonr-T. Roma 1-0 

Faggta*S. Benevento 3-1 

I.ecce-Prsrara 4-1 

Marsala-SIrarusa 3-1 

Reggina-L’Aquila S-l 

Salernltana-RIserglle 4-1 


FlarenL 

33 

11 

8 

3 40 18 

33 

Genoa 

19 

13 

4 

3 33 

15 

30 

La classifica 



La classifica 


La classifica 



Mllan 

33 

14 

4 

4 53 33 

33 

Modena 

19 

8 

7 

4 

30 

13 

33 
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33 

13 

6 

3 43 34 

St 

Latto 

19 

6 

10 

3 

34 

14 

33 

Metili na 

17 

9 

5 

3 

39 

13 

33 

Anconlt. 

17 

11 

3 

4 

31 17 

34 

Foggia 

17 

10 

4 

3 

30 

6 

34 




Verona 

19 

7 

7 

5 

31 

11 

31 

Triestina 

17 

9 

5 

3 

33 

13 

23 

Pisa 

17 

10 

4 

3 

31 17 

34 

Salem. 

17 

7 

7 

3 31 

14 

31 

Roma 

33 

13 

5 

3 43 34 

39 

Messina 

19 

6 

8 

5 

37 

34 

30 

Blellese 

17 

7 

9 

1 

33 

17 

33 

Cagliari 

17 

6 

6 

3 

38 14 

23 

Lecce 

17 

8 

5 

4 

21 

12 

31 

BeUgna 

33 

11 

5 

« 34 3» 

37 

P. Patria 

19 

7 

6 

8 

31 

19 

SO 

Fantall» 

17 

6 

10 

1 

17 

9 

23 

Cesena 

16 

7 

7 

2 

20 10 

31 

Akragas 

i; 

9 

2 

6 

1» 

14 

30 

Tarino 

33 

» 

t 

4 38 33 

37 

Parma 

19 

4 

13 

3 

13 

13 

30 

VIU. V. 

17 

9 

4 

4 

19 

13 

22 

Llvorna 

17 

6 

4 

5 

33 16 

20 

Taranto 

17 

6 

8 

3 

15 

II 

20 

Atalanta 

« 

$ 

7 

< 33 34 

33 

Brescia 

19 

8 

0 

4 

7 

1B 

«A *4 

zo 

90 

Varese 

16 

7 

6 

3 

19 

10 

20 

Rlmlni 

16 

5 

7 

4 

18 18 

17 

Marsala 

17 

5 

9 

3 

15 

li 

19 

Juventus 33 

8 

8 

8 33 30 

34 

PnMo 

12» 

19 

5 

9 

Ul tf 

19 

Sanrcra. 

17 

6 

8 

3 

19 

18 

20 

Aressa 

17 

6 

4 

7 

37 30 

18 

Patema 

17 

7 

5 

5 

30 

13 

19 

Paterni® 

33 

» 

« 

7 14 18 

34 


19 

5 

8 

8 

17 

3A 

18 

Savona 

17 

6 

7 

4 

30 

13 

19 

Del Daea 

17 

7 

3 

8 32 24 

10 

Pescara 

17 

7 

4 

6 

15 

11 

18 

Man lava 

31 

8 

4 

» 38 37 

30 

8. Monza 

19 

5 

8 

8 

17 31 

18 

Martoria 

16 

5 

8 

4 

14 

15 

17 

Perugia 

17 

6 

4 

7 

20 25 

16 

Trapani 

17 

6 

8 

5 

15 

li 

18 

Samud 

t* 

« 

8 

• tl 38 

30 

Ale* san. 

19 

S 

7 

7 31 

83 

17 

Casale 

16 

6 

5 

6 30 

18 

17 

Tarres 

17 

3 

6 

6 

18 18 

18 

L’Aquila 

17 

5 

8 

6 

8 

16 

16 



m 

■ 

fl 11 M 

£ A 

Reggiana 19 

8 

5 

8 34 

35 

17 

Porden. 

13 

5 

5 

5 

17 

16 

15 

Ravenna 

16 

6 

3 

7 

22 17 

15 

Crotone 

16 

6 

4 

6 

15 

13 

16 





* fi ti 


Lucchese 19 

7 

3 

9 

37 

33 

17 

C re man. 

17 

5 

4 

8 

19 

18 

14 

Fori) 

16 

5 

3 

6 

15 19 

15 

Reggina 

17 

6 

4 

7 

19 30 

16 

Bpll 

I* 





Navata 

19 

8 

4 

9 

33 

38 

18 

P. Vere. 

17 

5 

3 

9 

15 

31 

13 

Siena 

17 

4 

7 

6 

17 33 

15 

S trac ma 

17 

3 

5 

7 

16 21 

15 

I„R. Vie. 

31 

4 

7 

10 18 39 

15 

Som ben 

19 

5 

5 

9 

II 

34 

15 

Treviso 

16 

3 

8 

6 

6 

19 

13 

Spezia 

16 

4 

5 

7 

18 35 

13 

Chicli 

16 

5 

4 

7 

13 

33 

14 

Venezia 

33 

3 

8 

Il 38 33 

14 

Cosenza 

19 

4 

6 

9 

13 

33 

14 

tvrea 

17 

3 

8 

7 

10 

36 

12 

Pistoiese 

16 

5 

3 

8 

16 35 

13 

Barletta 

17 

4 

5 

8 

11 

19 

13 

Lecco 

33 

3 

9 

10 13 37 

13 

Bari* 

19 

6 

7 

8 

33 

30 

13 

Saranna 

17 


4 

9 

8 33 

13 

Grosseto 

17 

3 

6 

8 

16 34 

12 

Tev. B. 

17 

5 

3 

9 

13 23 

13 

Palli a 

30 

3 

5 

13 13 39 

II 

Como 

19 

3 

7 

9 

11 

33 

13 

Legnano 

16 

f 

3 

9 

15 

31 

II 

Partorir. 

16 

3 

6 

7 

12 26 

12 

Blseeglle 

17 

4 

4 

9 

15 26 

13 

tMtaaaa 

30 

t 

X 

18 38 43 

• 

(*) Penalizzato 

di 

6 

punti 

Balaana 

17 

9 

5 

13 

5 25 

5 

Empoli 

16 

4 

3 

9 

14 28 

11 

Sauvlta 

17 

2 

1 

• 12 23 

11 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Bologna-Tori no: C’atanla-Ro- 
ma: Inirr - Padova; Jnirnlui- 
Spai; lanero««l-Atalanta: Lee- 
co-Mantova; «ampdorla-MIIan; 
l'dlnrtr - Fiorentina: Venezia- 
Palermo. 

SERIE B 

Alestandrla-Luccfeete; Rari - 
Parma; Catanxaro-Bretela; Fa¬ 
rlo - Cosenza; Modena - Como; 
Novara-Napoll; Prato-Messlna; 
Regglana-Pro Patria; Rambene- 
drttrtr.il. Monza; Verona-Ge- 
nea. 

SERIE C 

GIRONE A: Bolzano-Vareie; 
Casate-Savona; Le guano -aa Ton¬ 
no; Pordenone - mettete; Pro 
Vereelll-Iirea- Sanremese-Ma r- 
zotto; Trevi«o-Me«trina; Trte- 
atina-Fanfulla; Vittorio Veneto- 
Cremonese. 

GIRONE B: Cagllarl-Ascoll; 
Empoll-Anconltana; Perugia - 
Narom Ravenna; Ptia-Grosseto; 
Portoci vttanova-Uvorao; Rimi - 
nl-Foril; «Iena-Cesena; Spezia- 
Arezzo; Torres-Plstolese. 

GIRONE C: Akragas-SIrara- 
sa; Blsceglle-Sanvlto; Diteti - 
ttalrmltana; Cmtone-Barletta; 
Lecer-L’Aqnlla; Reggina-Foggia 
Incedlt; Taranto-Potenza; Te¬ 
vere Roma-Peseara; Trapani- 
Marsala. 

Rtcwptri 

14 gennaio . Serie A: Udinese- 
Mantova. 



FIORENTINA-INTER 4»1 
viola 


Milani segna |l secando goal 

(Telefoto) 


dato: •— Come fa ad essere 
tifoso della Juventus che è 
notoriamente in mano ad un 
forte gruppo monopolistico? 

Togliatti, sempre sorriden¬ 
do, ha risposto: — E qual è. 
«li gruziu, lu squadra ohe iu 
Italia non sia in mano ai mo¬ 
nopolisti? 

Helenio Herrera, olla /Ine. 
dopo essere rimasto chiuso 
negli spogliatoi per circa 
un’ora a -meditare - su co¬ 
me rispondere alle domande 
che gli sarebbero state rivol¬ 
te, ha tentato di salvarsi in 
calcio d’angolo dicendo che 
l’Intcr non ha avuto fortu¬ 
na. che i suoi ragazzi tono i 
più bruvt giocatori del mon¬ 
do c che la squudrti vincerà 
lo stesso il campionato. 

Ma lasciamo la parola al 

— mago - di Moratti. 

— Buona sera signori. So¬ 
no qui tutto per voi — ha 
esordito il tecnico spagnolo, 
come se l’tnter anziché aver 
perso avesse guadagnato t due 
punti. — Posso dirvi che ab¬ 
biamo avuto molta sfortuna. 
Non ci credete? Ebbene se 
Sarti non avesse avuto la for¬ 
tuna di fermare il pallone 
scagliato da Mereghctti al 33' 
del pruno tempo, saremmo 
rientrati negli sp«igliatoi con 
un pareggio e nella ripresa ci 
saremmo scatenati. 

Visto che dopo poco ha 
tolto Masiero dalla guardia di 
Hamrtn per lasciarlo a Pic¬ 
chi. perchè non ha fatto Io 
stesso con Tacchetti e Guar- 
nieri? Milani ha segnato tre 
reti c t nolo ne urrrbbrro 
potute realizzare altrettante. 

— E’ facile criticare dopo 

— ha proseguito Herrera 

— Avevo deciso cosi e cosi 
dovevano g.tx-arc — [l - .Va¬ 
go - ha ripreso fiato e soc¬ 
chiudendo gli occhi come gli 
attori drammatici di tanti an¬ 
ni fa ha proseguito. - La 
Fiorent.na è nata con la ca¬ 
micia. Oggi i viola h.«nn ì gio¬ 
cato bene nn hanno .viro 
uni fortuna sfacciata. Milir.. 
certi goal non li segnerà pm 
in vita sua I m.ei ragazzi so¬ 
no i più bravi di tutti. fSon 
ha detto ori tornente che an¬ 
che lui è il migliore allena¬ 
tore del mondo ma et > an¬ 
dato vicino). .Va proseguia¬ 
mo. Le è piaciuto Marchesi ’ 
E' stato .1 migliore in cam¬ 
po. ha risposto. 

Come ma: l'tnter preferì 
Zaglto a Marchesi J Fu lei ad 
ordinare questo scambio con 
la Fiorentina? Herrera. come 
se lo avesse morso una vipe¬ 
ra è andato sulle fune: — Co¬ 
sa c'cntra Marchesi” -- ha 
detto. — Non rispondo a.1 
uni domanda del genere 
Stiamo parlando d; Fiorent.- 
na-Inter. 

Il 4 a 1 è il nsultato piu 
Orusto oppure.. — La partila 
poteva ftnire anche I i 1 so 
Mereghetti avesse segnato •! 
goal. Abbiamo avuto sfortu¬ 
na. tanta sfortuna. 

Lo sa che il Mtlan hj vin¬ 
to facile contro »l Bologna? 
Chi lo rincenl il campiona¬ 
to ? — Lo ripeto — ha conclu¬ 
so il » mago » — è tanto che 
lo npeto che mi è venuta la 
nausea. Il campionato o vin¬ 
ceremo noi. 

Avviciniamo Bettin t che 
durante la notte ha avuto un 
malore. C i dice: • Verso le 
3 di ieri mattina mi sono 
sentito male. Ho detto a Hit - 
chens dt chiamare ti medico 
e ho perduto i sensi. Il medi¬ 
co. dori. Quarenphi, mi ha 
detto che si trattava ut in¬ 
tossicazione da cibo. Ho pas¬ 
sato dei brutti momenti, cre¬ 
detemi ». 


LORIS CMRXIM 























L’UNITA’ Da LUNEDI’ 


IwwJl 22 ; ywii» (N! • hf. 6 


Il « Ciuccio » ha peno l’autobu» della promozio ne ? / 

Il Napoli disordinato e sprecone 
sconfitto dalla Samb per 1-0 


Merlo autore della rete della vittoria marchigiana - Annullata un’altra rete ai padroni di casa - Maiuscola partita di Festiti 


NAPOLI: Pontel: Molino. 
Gatti; Girando, Schiavone, 
Ronzoni Mariani. Tomeazzi. 
Fanello. Fraschinl. Tacchi. 

SAMBENEDETTESE: Bat¬ 
tolo; Garbuglia. Rufflnoni; Va- 
lèntinuzzi, Capucci. Buratti; 
Merlo. Nicchi, Sestili, Macor, 
Pennati. 

ARBITRO: Angelini, di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 24* Merlo. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


SAN BENEDETTO 21. — 
Qualche ora prima della 

f iartita fece insolitamente 
a sua comparsa, a San 
Benedetto del Tronto, la 
nebbia. Dapprima un velo, 

S oi una cortina sempre più 
tta; e quando le squadre 
scesero in campo si temet¬ 
te, per un lungo periodo 
del primo tempo, per la re¬ 
golarità della gara. 

• Erano trascorsi appena 4 
minuti, difatti, e già una 
vasta zona del campo era 
esplosa nel caratteristico 
boato che saluta la realiz¬ 
zazione di un goal. La palla 
aveva veramente varcato 
la soglia della rete del Na¬ 
poli e a spedirvela (ci dis¬ 
sero poi) era stato Festiti, 


il giovane centro avanti 
schierato dalla S. Benedet- 
tese e lungamente applau¬ 
dito nel corso della gara 
per le sue notevoli capa¬ 
cità di impostazione e per 
la riflessività con la quale 
giocava ogni palla. 

Noi nvevamo solamente 
visto che sulla lunga para¬ 
bola di un calcio d’angolo 
Pontel era uscito respin¬ 
gendo alla meno peggio, 
Merlo aveva raccolto e la 
successiva uscita di Pon¬ 
tel era stata vana. Ma evi¬ 
dentemente era successo 
qualche altra cosa dietro 
quella barriera di nebbia 
se l’nrbitro Angelini riten¬ 
ne di non convalidare la 
rete. Questo oer darvi una 
idea del pericolo che in¬ 
combeva sulla regolarità 
della gara e sulla sua stes¬ 
sa effettuazione. 

Ma poi la nebbia, gra¬ 
dualmente come si era ad¬ 
densata, andava svanendo 
e tutto si svolse regolar¬ 
mente. Forse contribuirono 
a diradarla anche i fre¬ 
quenti scoppi di mortaretti 
fatti esplodere dalla nu¬ 
merosa rappresentanza di 
napoletani. Una rappresen¬ 
tanza che sfollò, a fin di 


Le altre di serie B 


- Calanzaro-Reggiana M 

"CATANZARO: Ilertoss!; Bal¬ 
te, Calut; Tullssl, Blftagnoll, 
Frontali; Rambnnr, Bagnoli, 
Mascalalto, Gugllrlmone, Mi¬ 
celi!. 

REGGIANA: Ferretti; De 

Ponti, Martlradonna; Ferri, 
Grevi, Corsi; Trlpuzlo, Greas- 
■I, Manica, Ogllarl. Rivolli. 

ARBITRO: ((bardella di Roma. 

MARCATORI: nel primo 

tempo al 12' Hagnoll; nella 
ripresa al 27’ Manica. 


Bari-Modena 2-0 

BARI : quadrello; Beccati. 
Ramano; Maccbl. Magnaghl, 
Mazzoni; Catalano, Glanmari- 
naro. Bonacctil. Conti, Cicogna. 

MORENA: Balzarlnt; Cattaui, 
Cuttlca; Thermcs. Aguzzali, 
Ottani; Leonardi, Tlnazzi. Pa¬ 
gliari. Goldoni. Marmimi!. 

ARBITRO; Bamanl di Trie¬ 
ste. 

MARCATORI: nel primo trm- 
po al 20’ Cicogna e al 23’ Gian- 
marlnaro. 


Prato - Novara 2-2 


PRATO: Grldelli, Re Pura. 
Rossi. Magi, Rizza, Verdolini, 
Galtarossa, Nattlnn, Taccola, 
Ruggero. Campanini. 

NOVARA: Lena. Mlazza, Sol¬ 
do, Tetta, Udovtch, Balta, Ml- 
chelettl, Zeno, Mentana, Man¬ 
tenovo, Motchino. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 38* Mentana; 2. tempo al 
IV Galtarossa, al 20’ Rizza su 
rigore, al 38’ Testa. 


Genoa - Lucchese 4-2 


GENOA: Da Pozzo; Bagna- 
•co, Fongarn; Occhetta, Co¬ 
lombo, Glacotninl; Bolzoni, 
Galli, Flrmanl, Pantalconl, 
Bean. 

LUCCHESE: Persico; Fiaschi, 
Capellino; Slcuranl, Serra, Bet- 
tonl; Barbato, Gratton, Man- 
nucci. Bassi. Chladonl. 

ARBITRO: Brrnardls di 
Trieste. 

MARCATORI: primo tempo: 
Gratton al 22’; Bean al 35'. 
Nella ripresa Gratton al 3'; 
Bolzoni all'H'; Flrmanl al 31’ 
• al 37’. 


Verona - Messina 0*0 


VERONA : Ciceri; Battilani. 
Passetta; Plrovano. Grata, Ce¬ 
ra; Maschietto. Bertucco. po¬ 
stiglione. Maiali. Fontane*!. 

MESSINA: Brevlgllerl; Rotti. 
Stucchi; Radarlll. Bosco, Spa- 
gni; Carmnlatl, Iouzottl. Catio¬ 
ni €».. Bernini, Ciccolo I. 

ARBITRO: Babint di Ra¬ 
venna. 


Pro Patria - Cosenza 0-0 


PRO PATRIA: Della Vedova; 
Anidro, Tagllorettl; Rlmoldl. 
Zagano, Rondanlnl; Rovatti, 
Cationi, Muzzlo, Meraviglia, Pa¬ 
gani. 

COSENZA: Sartori; Follador, 
Orlando; Fagnl. Federici, Bel- 
tratnl; Compagno. Ardii, Lenzt, 
Della Pietra, Tascone I. 
ARBITRO: Palazzo. 


Brescia-Como 1-0 


BRESCIA: Moschlonl; Fuma¬ 
galli. DI Bari; Rlzzolinl, Stuc¬ 
chi, Carradori; Gallo. Lojodlcr, 
De Paoli, Recagno, Favalll. 


COMO: Geniti: Rallnrlnl, 

Valpreda; Ghelfl, Colombo, Lan- 
drl; Sartore, ronzoni, Merlo, 
Cavalllto, Meronl li. 

ARBITRO; Palliano d| Cuneo. 

MARCATORE; Ilei primo 
tempo al 32' Gallo. 

S. Monza - Parma 0-0 

S. MONZA: Rlgamnnil, Ita- 
musanl, Ghlonl; Melonarl. Car¬ 
minati, Adorni; Mattavelll, Ste¬ 
fanini, Trasprdlnl, Fontnnot, 
Fantini. 

PARMA: Rrcchla, Polli, 811- 
vagna; Neri, Sentimenti, To- 
massonl; Moriggi, Vicino, Rug- 
gerl. Spanto, Meregalll. 

ARBITRO: Agonesr di Mestre. 


Vittoria di Severini 
é Pavia 


PAVIA. 21 — Sf è svolta og¬ 
gi a Travacò Slccomarlo (Pa¬ 
via) una gara nazionale di ci¬ 
clocampestre. organizzata dal¬ 
la Boeictò ciclistica « Riviera ». 
La gara è stata vinta da So- 
verinl su Reatini e ZorzI. 

Ecco 1 risultati: 

1) Amcripn Severint, che ha 
percorso l 24 km. in 56’, alla 
media di km. 23,714; 2) Reatini, 
a ri7": 3) ZorzI. a 1*45’*; 4) Fal- 
dl, a I'17”, 5) Longari, st. 


gora, avvilita e sconfortata. 
Il Napoli, difatti, aveva 
sprecato ancora una ulte¬ 
riore occasione — e forse 
l’ultima — per raddrizzare 
il suo campionato. 

La partita si accese su¬ 
bito, e due minuti dopo la 
rete annullata di cui vi 
abbiamo detto, ci fu un at¬ 
terramento in area di To¬ 
meazzi che avrebbe meri¬ 
tato una maggiore severi¬ 
tà da parte dell’arbitro. 
Comunque, appariva chia¬ 
ro che entrambe le squa¬ 
dre puntavano al successo. 

La S. Benedettese anda¬ 
va sfruttando i lunghi ri¬ 
lanci della sua difesa, il suo 
migliore gioco di anticipo, 
e la maggiore prontezza 
dei suoi avanti; il Napoli 
cercava di manovrare di 
più, confidando soprattutto 
— e forse troppo — nella 
regia di Honzon, ma il suo 
attacco, pur con In capar¬ 
bia volontà di Fanello e 
l’impegno di Mariani, non 
riuscì a creare la combina¬ 
zione buona per far salta¬ 
re la forte difesa dei mar¬ 
chigiani. 

E appariva chiaro che 
non vi sarebbe riuscito gio¬ 
cando n quel modo. Igno¬ 
rando completamente Tac¬ 
chi sulla sinistra, e, quel 
che è peggio, senza mai ci¬ 
mentarsi con eccessiva 
convinzione nel tiro a rete. 
■Una sola volta nel primo 
tempo, difatti, la rete di 
Sattolo corse lui serio pe¬ 
ricolo, al 14’, allorché Fa¬ 
nello fermò il pallone e lo 
girò repentinamente con 
forza a rete. L’intervento 
di Sattolo risultò difettoso 
e occorse il pronto recupe¬ 
ro di Garbuglia che rinviò 
dalla linea. 

E quindi, pur nella ra¬ 
pida, veloce alternativa del 
gioco, fu la S. Benedettese 
a mostrarsi più pericolosa 
e incisiva. Ci voile, difat¬ 
ti, una entrata a scivolone 
di Molino al 17’ per impe¬ 
dire a Nicchi, che aveva 
scartato tutti, di tirare a 
colpo quasi sicuro; e ci vol¬ 
le una stentata deviazione 
di Pontel per neutralizzare 
un tiro di Bennati imbec¬ 
cato da Macor su puni¬ 
zione. 

Dagli e dagli, e malgra¬ 
do la grande partita di 
Schiavone (il migliore del 
Napoli in senso assoluto e 
per molte lunghezze sui 
compagni) la Sa n Bene¬ 


dettese fini col segnare al 
24’ per merito di Merlo, 
che su allungo di Buratti e 
‘deviazione di testa di Va- 
lentinuzzi raccolse e indo¬ 
vinò un tiro angolatissimo 
rasoterra contro il quale 
nulla potè fare Pontel. La 
azione fu bella, svelta e 
piacevole, e la conclusione 
un po’ fortunosa, ma la 
San Benedettese aveva 
creato le premesse del suo 
vantaggio con una condot¬ 
ta di gara coraggiosa ed 
efficace,' 

Subita la rete, il Napoli 
non reagì con impeto e 
continuando nel suo solito 
tran tran di gioco senza 
convinzione non riuscì a 
recuperare lo svantaggio 
neppure nella ripresa, mal¬ 
grado la San Benedettese 
avesse alquanto rallentato 
il ritmo, consentendo agli 
azzurri #in lungo, lunghis¬ 


simo predominio territoria¬ 
le. E' vero che Sattolo si 
rese autore di autentiche 
prodezze in un paio di vol¬ 
te (al 18’ usci a precipizio 
dalla porta precedendo una 
pericolosa irruzione di te¬ 
sta di Tacchi; al 31’ prece¬ 
dette ancora Fraschini 
strappandogli dalla testa 
Un prezioso pallone). Ma 
è anche vero che il Napoli 
attaccò in maniera incon¬ 
cludente, con due interni 
che mni riuscirono ad im¬ 
postare una buona mano¬ 
vra e con uomini di punta 
che, col passare del tempo, 
caddero anche in preda 
alla sfiducia. 

C’è da dire, anzi, che la 
San Benedettese nella ri¬ 
presa, al 18’ avrebbe potu¬ 
to addirittura raddoppiare 
se il Napoli non fosse sta¬ 
to aiutato dalla buona sor¬ 
te. Andò cosi: Bennati cen¬ 


trò su Valentinuzzi che ap¬ 
poggiò sull’accorrente Ma¬ 
cor; l’esperta mezz’ala creò 
abilmente un corridoio per 
Festiti che vi si infilò e toc¬ 
cò a rete un pallone ango¬ 
latissimo. Tanto angolato 
che battè sull’interno del 
palo e schizzò fuori. Fu co¬ 
sì compensato anche quel 
tanto di fortunoso che si 
era voluto rilevare nella 
realizzazione dell’unica re¬ 
te. E quindi nessuno potrà 
dubitare sulla legittimità 
della vittoria della S. .Be¬ 
nedettese i cui uomini van¬ 
no elogiati in blocco 
Sul conto del Napoli ben 
poco da aggiungere. Sotto 
accusa questa volta sono 
gli attaccanti, ma è chiaro 
che e l’intero complesso 
che non offre sicurezza, 
privo cnm’è di personalità e 
di consapevolezza. 

MICHELE MURO 


In finale battuta la Toscana: 19-12 


I pugili del Lazio 


campioni d'Italia 


Rinviato al 31 marzo rincontro europeo Ira Rinaldi e Schoeppner 


i 


rng.izzi laziali ce ritmino 
fotta: o Ferrara limino battuto 
I toscani e si nono laureati cam¬ 
pioni «l'Italia a squadre. 11 loro 
successo testimonia della fati- 
coita ripresa del pugilato lazia¬ 
le. ripresa che potrebbe cam¬ 
minare assai piu spedita se da 
parie federale si svolgesse una 
politica seria di aiuto al dilet¬ 
tantismo. 

E’ un hel successo quello del 
ragazzi del Lazio, un successo 
costruito da Brasili, Simili. Vi¬ 
cari. Zurlo, Vittorio e Giulio 
Saraudl. Galli e De Silvestri, 
ma anche gli altri si sono bat¬ 
tuti bene, con coraggio c volon¬ 
tà. per cui meritami di essere 
accomunali nell’ applauso al 
compngnl «Il squadra scesi vin¬ 
citori dal ring 

I risultati: piuma: Brasili (L) 
batto Sczzntlni (T) al punti; 
leggeri: Panari (T) batte Witt 
(L) al punti; welter* leggeri: 
Simili (L) batte Brandi (T) al 
punti: welter*: Ricci (T) batte 
Pascali (L) ai punii: welter* 

D iesanti: Vicari (L) batte Gol- 
arlnl (T) al punti; gallo: Zur¬ 
lo (L) batte Restano (T) al 


I romani meritavano almeno il pareggio 


Sterile la Tevere R. 


cede a Crotone (1-0) 


TEVERE: Leonardi; Calvi, 

Bimbi; Galvanln, Riti, Rodano; 
Neril, Scarattl, Grotti, Ma- 
■trojannl, Beccaccluolo. 

CROTONE; Glannattaslo; Bo- 
llnl. De Tognl; Moretti, Giuf¬ 
frida, Ronclanl; Geremlccla. Fo¬ 
rm, Marco*, Castaldi, Ram¬ 
par*». 

ARBITRO: signor Lo Sacco 
di Bari. 

MARCATORE: al 4’ del pri¬ 
mo tempo Geremlccla. • 


(Dal nostro cor rispondente) 

CROTONE. 21. — Se la Te¬ 
vere Roma avesse conquistato 
un pareggio a Crotone, nes¬ 
suno dei numerosi sportivi 
crotoniatl avreb ebgridato al 
ladro Non che la squadra ros¬ 
soblu abbia dementato di vin¬ 
cere — infatti ha conquistato 
minuto per minuto la sua vit¬ 
toria giocando con calma c 
difendendo a denti stretti 
quel goal che Gereniicca ave¬ 
va' segnato con una bravura 
e con una maestria degni di 
un campione — ma non sba¬ 
gliamo quando affermiamo 
che la squadra ospite ha svi¬ 


luppato una mole di gioco 
superiore a quella dei padro¬ 
ni di casa e che avrebbe sen- 
• z’altro meritato un puntlci- 
no sul campo del Crotone. 

L'inizio dei beniamini lo¬ 
cali faceva molto sperare già 
al 1| infatti, si guadagnavano 
un angolo e al 3’ Fori n era 
l'autore di un cross che fa¬ 
ceva gridare al goal i croto- 
nesi. E questo goal veniva 
subito dopo con una sforbi¬ 
ciata dì Geremieca. che in¬ 
saccava raccogliendo al volo 
una rimessa laterale di Ga¬ 
staldi. Ma tali premesse non 
venivano mantenute almeno 
per il primo tempo. Ben pre¬ 
sto la Tevere mostrava Ja sua 
grinta impadronendosi salda¬ 
mente della metà campo, ma 
il Crotone con calma e ordi¬ 
natamente riusciva a difen¬ 
dere il risultato gra2i e no* 
.che alla bravura dell’onnipre¬ 
sente Giannattasio. che si 
prodigava in parate salvan¬ 
do quasi due goas certi: al 
17’ su tiro di Ncdi e al 31* 
su tiro di Grotti. 


L’inizio del secondo tem¬ 
po trova il Crotone comple¬ 
tamente rinfrancato: è appun¬ 
to per questo secondo tempo 
che diciamo che il Crotone 
non ha dementato di vince¬ 
re. Difatti la squadra ha rior¬ 
ganizzato i suoi reparti e ha 
mostrato quale è il suo vero 
volto. La squadra si è dimo¬ 
strata ordinata e sicura in di¬ 
fesa e ben impostata alla me¬ 
diana, che riforniva ottime 
palle all'attacco, un po* im¬ 
pacciato per la grigia prova 
di Rampazzo. ma che tuttavia 
ha avuto ottimi spunti specie 
per merito di Geremieca. che 
ha svolto un lavoro enorme 
giocando sempre con sicurez¬ 
za e con calma. 

I migliori del Crotone da 
segnalare: Giannattasio. Ge- 
remicca e Forin. Da segnala¬ 
re della Tevere Roma la squa¬ 
dra in blocco, specie il por¬ 
tiere Leonardi, che molte vol- 
t«f è stato costretto ad uscire 
a valanga sut piedi dei gio¬ 
catori avversari. 

SALVATORE MANO 


punti; medi: Vittorio Saraudl 
(L) batte Peri (T) al punti; 
mosca: Galli (L) batte Salerno 
(T) ai punti; medio massimi : 
Giulio Saraudl (L) balte Ben- 
veiiilti (T) per ‘abbandono alla 
seconda ripresa; massimi: De 
Silvestri (L) batte Giannini 
(T) al punti. 

(Bologna). 

• • • 

Rinaldi - Schoeppner è stato 
rinvialo; si disputerà il 31 mar¬ 
zo a Dortmund anziché il 24 
febbraio come era stato stabi¬ 
lito. Il rinvio al 31 marzo è 
stato cliiestt» telegraficamente 
dall’organlzzalore Goettert a 
Proietti e II manager /Iella 
« Tigre » ha accettalo, forse 
calcolando che nel frattempo 
Giullone potrà fare una nuova 
comparsa su) ring romano per 
una buona borsa. 

~ Contro Morse» Ribaldi ha do¬ 
vuto faticare sodo per affer¬ 
marsi, ma alla line la sua vit¬ 
toria è apparsa sicura, con¬ 
vincente. anche se è Stata fa¬ 
vorita dalla lattica di Moracs 
che ha puntato più sull'cfflca- 
cia (e non é molta) dei suol 
colpi anziché sul gioco dt gam¬ 
be e sulla \clocil& delle brac¬ 
cia come avrebbe dovuto se 
voleva mettere negli impicci il 
campione d’Italia. Forse Mo¬ 
racs quanilo olla seconda ri¬ 
presa é riuscito ad atterrare la 
« Tigre » si é illuso di poter 
vincere per'KO., ma ha mal 
valutato le capacità di recu¬ 
pero dell'italiano e il valore 
del suo orgoglio Rinaldi, infat¬ 
ti. si è ripreso rapidamente ed 
è passato alla controffensiva 
con decisione, ma anche con 
molto giudizio ottenendo alla 
line il verdetto, senza che al¬ 
cuno possa rimproverargli di 
essere stato favorito o « pre¬ 
miato » il che non è poco ri¬ 
spetto a molti altri incontri. 
Per metà febbraio è probabile 
che Rinaldi tomi sul ring per 
affrontare un pugile americano 
di discreto valore in un clou 
della ITOS 

Il 31 gennaio a! Palazzo dello 
sport sarà di scena l'organizza¬ 
tore Zucchct. Il match-clou 
della riunione vedrà di fronte 
.il campione d'Italia del pesi 
massimi Mazzola e il négro 
americano Beri Whitehurst 
mentre nel sotto-clou Visintln 
se la vedrà con il brasiliano 
Gomez da Silva. Il «Cobra» è 
un pugile discreto, che com¬ 
batte con continuità e ribatte 
colpo su colpo, ma a nostro 
avviso é ancora Immaturo per 
poter sperare di avere partita 
vinta contro un - volpone - 
della forza del campione d'Ita¬ 
lia. E non ci meraviglieremmo 
se alla fine il mestiere dell’Ita¬ 
liano finisse con l'afTogarc nel¬ 
la mediocrità il valore del 
match, perche è noto ormai 
che per entusiasmare Bruno 
deve avere di fronte un avver¬ 
sario del suo valore. Nel terzo 
Incontro della serata torneran¬ 
no a scazzottarsi Proietti e 
Castoldi. Fra I due la rivalità 
è molto accesa, e stavolta sarà 
accresciuta dal risultato del¬ 
l'ultimo confronto che ha la¬ 
sciato il dente avvelenato al 
pavese. Come ricorderete. Ca¬ 


li campionato di calcio dell’U.I.S.P. 


Lotta serrata alle spalle della « Lux Pierucci 


» 


A due punti dalla capolista del girone « A » Nuova Rapida, Acilia e Giardinetti — Continua la 
marcia dell’Appia e del Torre Maura nel « B » — La Stella Rossa al comando tra gli « juniores » 


Giornata incandescente nel 

5 irono A HI Cst. D.Iettanti. 

ove si trovano appaiale tre 
squadre a due punti dalla ca¬ 
polista Lux Pierucci. Tra que¬ 
ste bisogna citare le belle 
• prove della Nuova Rapida, 
che è andata a conquistarsi un 
punto nella tana della capoli¬ 
sta. e la sonante vittoria dei 
ragazzi di Acilia a spese dei 
Dalmata, fanalino del girone 
Ma la grande sorpresa l'ha 
fatta registrare la modesta 
ma sorprendente compagine 
dei Panettieri, che. battendo 
sia pur di misura il Giardinet¬ 
ti, li ha privati di due prezio- 
( si punti per la lotta finale 
' * Nel girone B vita tranquil- 

i la per le due dominatrici che. 
vittoriose ancora una volta, 
mantengono le loro posizioni. 


Nella'' categoria juniores 
> mentre la Stella Rossa, vjn- 
;» cendo sul campo del Flami- 
i* ìlio, continua !a propria in* 
4 disturbata marcia, assai inte¬ 
ri va facendo la lo4- 


ta per le piazze d'onore, dove, 
stanno emergendo, oltre nlCo- 
losseum. le due brillanti com¬ 
pagini del Gianicotense e del¬ 
la CasUtna. in continui ri¬ 
presa 

C CARFANO 

DILETTANTI 


I RISULTATI 
PanettJerl-Gxrdlnettl 2*1; Lux 
nmttl-Niori Rapida !*t; 
Valnentone - Mammella 3-1; 
Spartak Acilla-Dalmata 7-#. 

LA CLASSIFICA 
Lux Pierucci punti 9; Nuova 
Rapida. 7; S. Acilia. 7: Giardi¬ 
netti. 7; Rln. Val montone. S; 
Mammella, $; panettieri, 4; 
Dalmata, 2. 

Gm—t B 


I RISULTATI 
Appla -Renzo Fiasco Tor¬ 

re Maura-Cave (•*; Ed. San- 
toro-Genauann (rinviata). 

LA CLASSIFICA 
Appla punti 18; Torre Mau¬ 
ra. 9; Genanano, •; Renio Fia¬ 
sco, 9, Cave, 2; • Ed. San¬ 


toro. 2, 

* I rinuncia. 

JUNIORES 


I RISULTATI 

Casitlna-Cotosseum l-à; Stel¬ 
la Rossa-Flaminia 3-1; Giani- 
colense-De Angeli* 2-1; Rin. 
Marconi-R. Luvrros 1-1. 

LA CLASSIFICA 
Stella Rossa punti 13; Cotos- 
seum, 18; Rln. Marconi, S; Fla¬ 
minia, 7; Casti Ina, 8; Clanico- 
lense, 8; R. Luvero Sport, 4; 
De Angeli», 2._ 

Lrx PmvbccpN. Ripida 1-1 


NUOVA RAPIDA: Bartotonl. 
lacchino. Sabbadlni, D'Aqutno, 
Rutundo. Datcl, Tomasselll, 
Planutll. Lamberti. At>badino, 
Pieromano. (All. Farina). 

LUX PIERUCCI: lutti. Ban¬ 
chetti. Moneta, Rapetta, D'Ulls- 
se. Maestri, Tasson, Salvati, 
Quattrocchi, Corvi, Conti (alle¬ 
natore Lané). 

MARCATORI: primo tempo 
al 23’ Quattrocchi; nel secon¬ 
do tempo al 37* Lamberti. 

Sfutu Adìia<*DilRita 74 

■PARTAK ACILIA: Buffoni, 


Giumplnl. Frezza. Rao. Gianni¬ 
ni. Carrettoni. Terrigni. Mun- 
clguerra. Costantino. Alfonsi, 
Diamanti (alt. Falchettl). 

DALMATA: Minlseatco, Bol- 
drinl, Cinlni, Aquilani. Valdar- 
chl. Turchi. Gigli. Trtcll. Pe¬ 
sci. paglia, Paffettl (all. Paglia). 

MARCATORI: ne! primo tem¬ 
po al 33' Costantino, al 4r Ter¬ 
rigni, al 41’ Costantino; nel 
secondo tempo al 9’ Rao. all'S' 
Munélguerra, al 18* Costantino, 
a| 28' Terrigni. 

Panettieri-Giardinetti 2-1 


GIARDINETTI: Baldassarre. 
Perslchettl. lannettl. Fiorar an- 
tl, D'Alessio. Capparucel, Mar¬ 
ra, Barhadorn, Sorci. Maccapan, 
Rosa (all. Nebbia)). 

PANETTIERI: Capirci, Ter- 
raclanl. Micheli, Campcl. tan¬ 
nine*, Salvati. Gnarace, Gran¬ 
gia. Casalagllo. Nagnl, Peder- 
montl (all. Signoroni). 

Tane Miara^Cm 4-4 


TORRE MAURA: Baldonl, 
Cappellini, Carlini, DI Lorento. 
Gaggese, Antllll, Cavana ri, 
Venturini, Carosl. larobelll. La- 
rlcchluta (all. Signorini). 
CAVE: Femanl, Celimi, Gra¬ 


nicela L-, Casali. Beltrame. 
Granicela V.. Cleri, Bianchi. 
Granicela C.. Simeonl. Mafiosi 
(all. Manni). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 18’ larobelll. al 25’ Ven¬ 
turini; ne) secondo tempo al 
7' Carosl. al 2r Antllll. 

AppU-*R«RM Piate* 34 

APPIA: Renzi. Rucct. DI Vit¬ 
toria. Vctuschl. Silvi. Micuccl. 
Pletroearlo. Botti. Gatta. Trion¬ 
ferà. De Marchi (all. Rocchi). 

RENZO PRISCO; BrondoUnl, 
Ortolani, Silvestri. Franceschi- 
ni. Spagnuolo. Costantini, Irea- 
re. Ricci. Raponi, Paolettl. 

Gìàakaiease-De Aaftiii 2*1 

DE ANGF.LIS: Donati, Mor- 
gante. Palmieri. Palombo. D'Ot¬ 
tavi, Fratini, Mottola, Donati. 
Damiani. Bottaio. Papale (alle¬ 
natore Pedonesl). 

GIANICOI.ENSE: Cappellac¬ 
ci, Carine!, Scnslnl, Magagnine 
Celli, Cocorzlello, Mancini, Po¬ 
lipori, Belfare. Vegetale, Va¬ 
lenti (all. Carcano). 

MARCATORI; net primo tem¬ 
po al 29' Valenti; nel secondo 
tempo all’S’ Damiani, al 18’ 
Polldoriv 


Aloidi é ’ stato squalificato per 
una testata con la quale ha 
aperto un Icggerimimo taglio 
al volto del romano. Castoldi 
è convinto che la ferita non 
era tale da giustificare la so¬ 
spensione del match ed )ia 
giurato di vendicarsi. Occorre 
però ricordare che il pavese 
è In fase discendente: Il suo 
sinistro è ancora potente, ma 
non è più temibile come una 
volta, per cui sulla riuscita del 
buo proposito va poeto un 
grosso punto interrogativo. 
Molto dipenderà dalle condi¬ 
zioni di forma In cui salirà 
sul ring Proietti: se Narnto 
sarà In «giornata si» la vitto¬ 
ria non dovrebbe sfuggirgli 
Sempre il 3t gennaio, Palva 
se la vedrà con Serti. Il « ra¬ 
gazzino» dt ..Tagliatti ha una 
boxe veloce c spettacolare e 
contro io spezzino dovrebbe 
conquistare un nuovo successo 
che accrescerà 11 numero già 
grande del suoi ammiratori. 


FLAVIO GA8PARINI 


FF.00. 
Città di 
Castello 
10 


CITTA’ DI CASTELLO: Trul¬ 
la, Sari, Renzlni, GatUcchl, 
Grasselli, Battoli, Dominici, 
Blasoni, Tomasslnl, Burella, 
Berttlethl. 


FIAMME ORO: Moretti. Grot¬ 
tola, Mantovani. Dodi, Satardl, 
Pellegrini, Vecchtato. Colagio- 
vannl. Archine), Z o r z a n, 
Trailo. 

ARBITRO: Locantoll di Na¬ 
poli. 

MARCATORE: nel primo 

tempo al 38’ Archlllel. 

NOTE: giornata Ideale. Ter¬ 
reno In perfette condizioni. 
Nessun Incidente di nota. Nella 
ripresa al 43’ é stato espulso 
Durrlll del Città di Castello. 
Calci d’angolo 8-1 (1-1) per gli 
ospiti. 


Vittoria di misura delle 
Fiamme Oro su un Città di 
Castello fin troppo guardingo. 
Dobbiamo subito dira che la 
tattica degli umbri con Gras¬ 
selli battitore libero, e Ber- 
nlechi con compiti di coper¬ 
tura fin dall’inizio, ha permes¬ 
so al cremisi di portarsi subito 
nella metà campo avversaria 
e I mediani Dodi e Pellegrini, 
senza compiti di marcatura 
hanno cercato di organizzare 
il gioco al centro campo, an¬ 
che se molte volte i loro sug¬ 
gerimenti non erano sfruttati 
dal quintetto di punta (un 
gioco sulle ali avrebbe permes¬ 
so di scardinare di pii) il cate¬ 
naccio degli umbri). 

Il Città di Castello, con la 
sua tattica rinunciataria, non 
ha permesso che la squadra 
esprimesse il suo meglio, la¬ 
sciando agli attaccanti soltanto 
qualche azione di disturbo 
portata da Tomasslnl e Durrl- 
!a II gioco nc ha sofferto e 
alla fine la maggiore classe e 
il volume di gioco delle Fiam¬ 
me Oro ha prevalso assicu¬ 
randosi i due punti, anche se 
Io scarto è stato minimo 

In brave alcuni cenni dt 
cronaca- al 23* Moretti para 
un tiro di punizione di Dura¬ 
la. al 23’ ancora il guardiano 
cremali si fa applaudire pa¬ 
rando con sicurezza un tiro 
de] mediano Gatticchi da 30 
metri Le Fiamme Oro cercano 
di aprirvi un varco nella fer¬ 
rea difesa umbra e ci riescono 
al 33’ con Archilei che sfrutta 
a dovere un passaggio di Trai¬ 
lo e segna l'unico goal della 
giornata 

NcSla ripresa i cremisi cer¬ 
cano di raddoppiare il punteg¬ 
gio. ma al 4" Trailo tira sul 
portiera da buona posizione II 
Città di Castello alleggerisce 
la pressioine con un tiro di 
Blasoni che Moretti para, ai 
13’ Veechiato si mangia un go» 
fatto da pochi passi (il Uro 
dell'ala ha attraversato tutto lo 
specchio della porta umbra), 
ancora Veechiato tira sul por¬ 
tiera al 18* (Archilei ai trovava 
Ubero a tra metri da Traila). 

Al 34' la rate delle Fiamme 
Oro corre un serio rischio: 
punizione di Gattkchi: Moretti 
para, la sfera gli sfugge e la 
recupera salvando una critica 
situazione Fino alla fine della 
gara continua il dominio dei 
cremisi ma il risultato rima¬ 
ne sul 1 a 0 

SERGIO MANCORI 


La Lazio attacca invano 



# ALESSANDRIA-LAZIO 2-0 — Vn vano attacco della Lazi» sotto la rete del aria! (Telftf.) 

\ 



La vittoria del Milan 


dell'esistenza di due ali. Die¬ 
tro. se David e Maldini spic¬ 
cavano per precisione e tem¬ 
pismo. gli altri non appari¬ 
vano al meglio della condi¬ 
zione, a cominciare da Tra- 
» pattoni, spesso a mal par¬ 
tito dentro lo sgusciante Bui- 
garelli e maledettamente ap¬ 
prossimativo nei rilanci; Sal- 
vadore accusava visibilmen¬ 
te il disagio di dover compe¬ 
tere con un maestro dei pal¬ 
leggio e dello smarcamento 
quale Vinicio; Radice, terzi¬ 
no di fatto, spesso si vedeva 
' risucchiare dalle perentorie 
partenze da lontano di Pe¬ 
roni. 

Era stato appunto Peroni 
al 2’ ad incunearsi nel vivo 
della difesa e Radice si era 
salvato in virtù di un prov¬ 
videnziale rimpallo. Il cuoio 
gli carambolava sul braccio e 
Rigato, giustamente, lasciava 
correre. L'azione più perico¬ 
losa del Milan la si era avu¬ 
ta al 7’, allorché Banson su¬ 
perava in tromba sia Capra 
che Tumburus e centra5*a un 
ottimo pallone che non ve¬ 
niva sfruttato dagli accorren¬ 
ti Rivera, Altaflnl e Danova. 
n Bologna andava vicino al 
goal al 13: Vinicio su puni¬ 
zione. con un bellissimo tiro 
effettuato con l’interno del 
piede destro. costringeva 
Ghezzi ad un'ardua deviazio¬ 
ne in corner. 

La gara stava avviandosi 
sui binari dell’equilibrio più 
perfetto, quando gli spiriti 
dei grandi giocatori del pas¬ 
sato. che — come sapete — 
aleggiano corrucciati sugli 
stadi, decidevano di darsi 
convegno nel corpicino di 
Giancarlo Danova. Ne sorti¬ 
va un misto di Biavati. Co¬ 
stantino. Coiaussi. Semagiot- 
to, Ferraris II. Orsi e chi più 
ne ha più ne metta; una sor¬ 
ta di drago con cento piedi, 
un voracissimo mostro in cer¬ 
ca di portieri da divorare, 
Danova. quindi, al 21 scat¬ 
tava come una palla di fu¬ 
cile su un pregevole invito 
di Aitafini. temporeggiante 
alle soglie dell'area, folgora¬ 
va tutti sullo scatto e devia¬ 
va alle spalle di Santarelli 
una palla imprendibile. E 
uno! 

Passavano tre minuti Gli 
spinti dei grandi non abban¬ 
donavano Danova. che. nn- 
galluzzito dagli applausi del¬ 
la folla (una folla che in pas¬ 
sato gli fu pochissimo amica, 
per la venti), concedeva uno 
strepitoso «bis». Il ragazzo 
nceveva una palla lavorata 
assai bene da Rivera, parti¬ 
va con l'evidente determina¬ 
zione dì fare gol. si liberava 
•con elettnzzanti scatti dt due 
bolognesi e. dalla posizione 
di centravanti, mandava la 
palla ad incastrarsi in rete 
con un bruciante tiro nel¬ 
l'angolo basso alla destra dì 
Santarelli E due! 

Be', ora basta, tutti pensa¬ 
vano - ora Danova tornerà 
-normale- e potremo assi¬ 
ster e ad una partita di cal¬ 
cio. invece che al monologo 
di un attaccante impazzito 
Nossignori - Biavati e com¬ 
pagni - non ne hanno anco¬ 
ra abbastanza E al 30' sem¬ 
pre nei panni di Danova che 
sanabecca indemoniato sulla 
destra, sembrano voler dire: 
« Guardate, guardate come 
giocavamo noi. ali di una vol¬ 
ta. quando l'ala era un'ala, 
perbacco, e non un terzino 
travestito da centrocampista 
col numero 7 (o 11. a scelta) 
sulla schiena! Commuovete¬ 
vi al ricordo voi che aveste 
la fortuna di vederci all'ope¬ 
ra! E voi. giovani, che vive¬ 
te di totocalcib e di.. Bari- 
son. guardate e imparate-.-». 

Ed ecco. Danova. scattare 
come da una scatola a sor¬ 


presa « dribblare » quattro 
« 4 volte 4» Mirko Pavinato 
(uno dei migliori terzini di 
Europa), entrare in area, fin¬ 
tare il passaggio al centro, 
aprirsi un impossibile varco 
e far secco Santarelli con una 
sventola di sinistro da una 
posizione altrettanto impos¬ 
sibile E tre! 

Tre prodezze, tre gol e il 
magnifico equilibrio rotto 
per sempre Che si fa? Ce ne 
andiamo? Non si può: man¬ 
cano 60 minuti e può be¬ 
nissimo accadere che gli spi¬ 
riti dei « grandi » abbando¬ 
nino Danova per assumere 
— che so? — le sembianze di 
Pascutti o di Peroni. Ma ciò 
non accade: è sempre il ra¬ 
gazzo di Sesto a dettar legge. 

Ripresa. Gli «spiriti» de¬ 
cidono ■ di andarsene e Da¬ 
nova si concede 45 minuti 
di meritatissimo riposo. Fos¬ 
simo stati in lui. saremmo 
addirittura rimasti negli spo¬ 
gliatoi. 

Bene: il Bologna cerca con 
perseveranza il gol della 
bandiera, ma ovviamente, 
tre gol sui groppone sono 
tanti e i rossoblù non sono 
più quelli che sono sbucati 
alle 14.30 dal sottopassaggio. 
Sono rassegnati e delusi, gli 
uomini di Bernardini e attac¬ 
cano solamente per due mo¬ 
tivi: 1) per forza di inerzia 
e perchè il Milan saggiamen¬ 
te tira i remi in barca R 
ritmo blando si addice a Di¬ 
no che monta in cattedra e 
governa la metà campo da 
gran signore, bloccando da 
solo Io stracco Bologna. In 
avanscoperta. Rivera — se¬ 
miaddormentato nei primo 
tempo — si è svegliato per 
benino ed ogni sua discesa 
semina il panico. Al 15' -drib¬ 
bla » tre uomini e porge a 
Dino: tiro da cinque passi. 
Santarelli respinge 

Ghezzi ruba in uscita la 
palla a Pascutti (19’); Aita¬ 
fini alza da tre passi su pal¬ 
lonetto di Rivera (punizione 
astutissima combinata fra i 
due), Pascutti (32') gira a 
Iato su alluiago di Tumburus 

La partita langue II Bo¬ 
logna. ora. non cerca più 
nemmeno il gol dell'onore. 


La sconfitta 
della Lazio 

cucinati da una travolgen¬ 
te fuga del solito Oldani. 
Chi sì attendeva una squa¬ 
dra di casa mal messa in 
salute, e rimasto deluso. 
Altro che ammalata! Vi¬ 
spa. invece, sgambettante, 
discretamente solida, voli¬ 
tiva e svelta nel lanciare 
i suoi Oldani. Cappellano 
e Vitali (gli ultimi due fin¬ 
ché non si sono infortuna¬ 
ti. nel secondo tempo) nei 
corridoi che la sprovvedu¬ 
ta retrovia laziale lasciava 
aperti nell'ansia di soste¬ 
nere la propria inconclu¬ 
dente offensiva. 

Malmessa la Lazio, piut¬ 
tosto. anche se le assenze 
di uomini come Landoni, 
Longoni. Gasperi e Ferra¬ 
no hanno finito per assu¬ 
mere il carattere di valida 
attenuante. 

• Gli azzurri avevano la 
consueta tattica « formato 
trasferta >: cerniera raffor¬ 
zata e elastica all'altezza 
del penalty, manovra rapi¬ 


da alla metà campo e le¬ 
vrieri pronti a buttarsi fra 
le maglie della difesa riva¬ 
le ma i suoi arcieri aveva¬ 
no il passo stanco come 
Mecozzi. le idee confuse 
come Bizzarri e Pinti e 
l’individualismo nel san¬ 
gue come Morrone; sicché 
Notarnicola, che per lun¬ 
ghi momenti ha seguito lo 
spettacolo che si svolgeva 
a un palmo dal suo naso, 
è uscito dal campo dopo 
aver parato tre o quattro 
palloni pericolosi in tutto. 

Non ne ha avuti molti di 
più il suo collega Cei, in¬ 
tendiamoci, specie nella ri¬ 
presa, ma dell’esiguo muc- 
chietto di palloni indiriz¬ 
zati verso la sua casa, due 
gli sono passati accanto 
con un velenoso sberleffo, 
mentre il c militare » Olda¬ 
ni finiva sepolto dagli af¬ 
fettuosi abbracci dei com¬ 
pagni. 

L’inizio era veloce, ma 
guardingo, e per un quarto 
d'ora tutto filava senza 
sussulti, quando, improv¬ 
visamente, la squadra di 
casa riusciva a salire l’in¬ 
certo reticolato montato da 
Seghedoni e Maici. Fuggi¬ 
va Vitali sulla sinistra * 
crossava passando a Rizzo 
al centro dell'area; il tiro 
del calabrese veniva re¬ 
spinto debolmente da Cei e 
la palla giungeva sui piedi 
del galoppante Oldani che 
immediatamente la man¬ 
dava nel sacco da 3-4 me¬ 
tri. 

La tattica prudenziale 
della Lazio raggiungeva il 
cumulo delle cose inutili; 
contrattaccavano, infatti, 
gli azzurri, però senza co¬ 
strutto. arrabattandosi in 
una serie di sterili passag- 
getti. che Melideo. il bravo 
Bassi, il prezioso Solicini 
e gli altri difensori c gri¬ 
gi » spazzavano regolar¬ 
mente. Solo al 4’ Notarni- 
cola doveva intervenire 
sull'attacco di Morrone, ca¬ 
vandosela con disinvoltu¬ 
ra e disinvolto era pure 
Cei, dall’altra parte, qual¬ 
che minuto dopo, nell'usci- 
re su una incursione di 
Rizzo e Cappellaro. 

Di nuovo a macinare chi¬ 
lometri ed a masticare stiz¬ 
za. la Lazio, dopo il riposo: 
e prontissima al T l’Ales- 
sandria a lanciare la se¬ 
conda decisiva botta. Die¬ 
ci laziali correvano nella 
metà campo dei « grigi * a 
cozzare col capo contro il 
muro dei rivali, quando un 
rilancio di Cappellaro fa¬ 
ceva partire Oldani come 
un falchetto: una rapidissi¬ 
ma fuga di cinquanta me¬ 
tri con Zanetti a tallonarlo 
vanamente a un paio di 
passi, ecco Cei. infine in 
uscita disperata. 

Niente da fare. Staccato 
l’uno, evitato l'altro.'Olda¬ 
ni scaraventa con un grido 
di trionfo, il pallone nel 
sacco della vittoria. Man¬ 
cavano 30 minuti al termi¬ 
ne. la fine era già arrivata. 
Al rabbioso assalto dell* 
Lazio, resisteva l’Alessan- 
dria difendendosi coi den¬ 
ti e con un po* di fortuna. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 
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Raccogliendo l’eredità del « Rosso volante » Eugenio Monti 


Rualti-De Lorenzo «mondiali» di bob a due 


Zardini 


;| Ieri all’ippodromo delle Capannelle - 


è secondo 


Rualli ha vinto tutte le prove battendo con 
ri4"26 il record della pista detenuto da Monti 


La Gran Corsa Siepi 
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a Douglas 






(Nostro servizio particolare) 


GARMISCH-PAIVTENKIUCHEN, 21 — Kimitrio Ruotti ni 
Enrico De Lorenzo . hanno raccolto l'eredità lasciata da Euge¬ 
nio Monti c Renzo Alverà, conquistando sulla pista olimpica 
di bob. Il titolo mondiale di bob a due. Il successo italiano è 
stalo completato dal secondo posto conquistato dall'altro equi¬ 
paggio azzurro di »• Italia 1 - composto da Sergio Zardini e 
Romano tìonayura 

Rinaldo Ruatti ha inoltre stabilito il nuora record della 
pista con il tempo di l'14"2t>/100 battendo di 2/100 di secondo 
il tempo .vtabdifo da Eugenio Monti. Il tempo totale conseguito 
dall’equipaggio di - Italia 2 - vincitore del titolo mondiale è 
stato di 5'03"73 per le quattro discese. 

Le prove odierne si sono svolte in condizioni perfette, con 
temperatura di quattro gradi sotto zero c con nere gelata. 
Ieri, invece, per la prima manche, il fondo della pista ira 
piuttosto molle prr un improntino rialeo della temperatura 
che ha poi costretto gli organizzatori a rimandare ad oggi la 
seconda prova. 

Dopo aver vinto ieri la prima prora. Ruatti e De Lorenzo, 
di cui si dubitava la • tenuta » di gara, hanno invece trion¬ 
fato anche nelle tre prove odiente dimostrando di meritare 
il titolo di campioni del mondo. Ieri, infatti avevano ottenuto 
il tempo di l’19"59 ” contro I 


Spegasso messo fuori corsa da 
una caduta assieme a Zivago 


si?**. ì • 

W-- ' ** 

*/. 4** '**£*• 

' ■ '' 


Douglas. •• cavallo musehet.Fo- aU'ultlm i usciti u> •.•tu evi¬ 
dentemente non fu impegnato al limile delle suo possibilità ili 
vi»t.i dt-lLi grande provi il: ieri le -lillà legittimità di lilla 
tale forma di alien munito a -pcM* del pubblico et sarebbe 
molto da dire', ha vinto la XV edizione della tirati Corsa S'e- 
pt di Roma Otre 7 milioni, metr. 3200' ili -~pt.it itasi ieri alle 
Capannelle tu una splendidi coniata di <ole ed alla presenza 
di un pubblico assai numeroso 

Douglas deve la sua vittot.i alla lettissimi andatala mi 
posta, buon cavallo m p.ano. tresco d ostacoli, ili anni e di 
c.it t joi.i. i'sso In :jitp i»sli> all i colsi li • ptj ,-1 folti' niettem lo 
:n difficolta fin dille pillile bitinte ì tinniti, piu espelli di 
tu. sulle s.,-pi un meno dotati il. el.i' e per 1 esistei e ad un 
simile tieno la sfottimi si poi noe unta contro il vecchio 
Spedassi», messo fuori coni di una c aiuta alla «pi.irta trio pi» 
insieme al compagno di .-.curici i.i liti.mi mie mentre nielli* ’/a- 
i.iR» cadeva nel finale i.tilorehe perii ita tra ì h tinti' e cosi 
Douglas, ben montato il di', s- -- - 



l'l'14"74 della seconda disce¬ 
sa, l’VI4“26 della terza (re¬ 
cord della pista) e V55"14 
nell'ultima discesa, ormai ef¬ 
fettuata con tutta calma da¬ 
to che Ruatti aveva ormai 
un vantaggio incolmabile éul 
secondo equipaggio che era 
poi quello di Zardini, che è 
finito infatti con 3" di di¬ 
stacco. Al terzo posto si so¬ 
no classificati i tedeschi Hans 
Maurer e Franz Woermann 
(Germania 2) che hanno pre¬ 
ceduto gli statunitensi Garg 
Sheffield c Jarrg Tcnnant 
(USA 1). 

Al termine della gara Ruat¬ 
ti è apparso rimpianto. - Spe¬ 
ro — ha detto — che ora 
più nessuno avanzerà obie¬ 
zioni per la mia partecipa¬ 
zione alle gare di bob 
- Xon ci saremmo mai aspet¬ 
tati di vincere — ha detto 
a sua volta il frenatore De 
Lorenzo —. Pensavamo clic 
le migliori possibilità le aves- 
scro i tedeschi c gli austria¬ 
ci che nelle prove erano sta¬ 
ti i più veloci 

La baffuta polemica df 
Ruatti è stata generata dal¬ 
la meraviglia dimostrata da 
molti sportivi i quali non 
hanno condiviso l'operato 
dei tecnici i quali hanno af¬ 
fidato la guida del secondo 
bob azzurro a quello che ri¬ 
tenevano uno sconosciuto. Jn 
realtà Rinaldo Ruatti è un 
asso misconosciuto solo a 
quanti non seguono le gare 
di questa diffìcile specialità. 
Infatti il cortincsr. che ha 32 
anni, ha corso duo allo scor¬ 
so anno sotto il pseudonimo 
■di - Don Pedro - per non far 
pensiero al padre, un alber¬ 
gatore cortinesc, che non ap¬ 
provava la sua partecipazio¬ 
ne alle gare e sotto quel no¬ 
me si era invece affermato 
in molte competizioni in Ita¬ 
lia ed all'estero. Bene han¬ 
no fatto, quindi, i tecnici az¬ 
zurri. quando gli hanno affi¬ 
dato la seconda guidoslitta 
suscitando la meraviglia di 
chi non era a conoscenza di 
questo retroscena 

Se si considera che Ruatti 
e De Lorenzo hanno poi ga¬ 
reggiato per la rinuncia di 
Eugenio Monti c Renzo Al- 
vrni . bisogna allora dire che 
la loro vittoria è il risulta¬ 
to di una serie di circostan¬ 
ze favorevoli, giustamente 


DETTAGLIO TECNICO 


I) ITALIA (21 (intatti - De 
Lorenzo) 5 03"73: 2) Ita¬ 

lia (1) (Zardlnl-Honagiira) 
5'06"63; 3) Germania (2) (Mau¬ 
ri-r - W'ochrniann) 5'08”92; 4) 


CSA (Sclieffleld-Tennanl> 5‘ e 
09"-I5: 5) Austria (2) (Thalcr- 
Koxeder) 5 - IO"I5; 6t Gran Bre¬ 
tagna (1) STO'’77: 7) Canada (1) 
3’12"33; «> Svezia 3'12"73; 9) 

Canada (2) 5I3"17; 10) Gran 

Bretagna (2) 3’I4"53; 111 Soz¬ 
zerà (1) 5'16"26; 12) Svizze¬ 
ra (2) 5'19”33; 13) CSA (2> 

5"2t”0l; ]-!) Romania ( l > S* 23" 
e 56; 15) Romania (2) S'25''21; 
16) Belgio (I) S’JC’39. 


Raemgaard vittorioso 
nel fondo a Bjursaas 



BJURSAAS, 21 — Lo sve¬ 
dese Rolf Raemgaard ha vin¬ 
to oggi la gara di fondo di 
sei di 30 km. al festival scii¬ 
stico svoltosi qui. Egli ha 
battuto il vincitore dell'an¬ 
no scorso Eero Maenty-Ran- 
ta (Finlandia) di soli quattro 
secondi in un tinaie emozio¬ 
nante. con il tempo eccellen¬ 
te di un’ora 57'37”. Questa 
gara è stata un trionfo per 
i concorrenti svedesi che si 
sono piazzati fra i primi 
dieci. 

Al terzo posto ed al quar¬ 
to si sono piazzati altri due 
svedesi Lennart Larsson se¬ 
guito da Ragnar Persson. 




m» Nino Coccia. non In avuto 
tioppe difficoltà a Lire ic.il- 
>tr.ire la 'Orpre-.i ni qwc*.*a 
prima grande prov i Ostacoli¬ 
sta*.» dell'anno 

Dopo due segnili iiuudl.iti 
al vi i valido scattai i al co¬ 
mando Hong! is sfgm’o d i 
All inda. Allegri lloncst Hoy. 
Ma'.llon e gl. alti; in f.la 
diana Nulla di mutate por le 
pi.me tre siepi" alla quu'i 
che vedeva sempre Douglas 
al comando davanti d 
Animila, llonest Ilo.»*. Allegri. 
Maillon, si eliminavi Speg is¬ 
so ehe stava nmont indo al- 
rinterno. Il cavallo sbagliava 
siepe e cadeva travolgendo 
nella caduta il eomp igno Cu i- 
gltotie elle lo seguiva 

Nulla d. imi! ito intanto 
nelle prime posizioni’ m iet¬ 
ta di fronte Douglas eri sem¬ 
pre in testa seguito o*\i da 
ilono-t Hov. Maillon. Ai'-'gr: 
e Zivago mentre gli alti i ap¬ 
parivano orni.ii fumi eoi a 
Sulla grande eurv i il v int ig 
gio di Douglas d'iu mi \ i po¬ 
co (lofio elle er i c ululo Zi- 
v.igo Ma età solo uni illu-io 
ne per gli inseguitoti Coc¬ 
ca stava dando solo un po' 


ghciilr 
km 2 .i 
inailo, li 

( )n 1111 a \ i 
1.1 II//.itoti 
Li* .(.tic 


AlleV Poi tieliettii, al 
M.mipui. ;u Ger¬ 
ii Vini Cineo - XI" 
Vili lai: i. (fila!lolle . l'o. 
le 20. ni, ti 112' 
e colse homi state vin¬ 


te da llafun, Kentuektanotirl, 
Alielen Ka/.m. Olthez. Molla¬ 
no. Tokv io. Nnticv 
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lai neltn vltlorhi di DOUGLAS 


Chiusura a Kitzbuehel 


All'austriaco Nenning 


la «combiaata» 


L americano Chuck Ferrica si è 
aggiudicato lo slalom speciale 


Rl'ATTI (n .sinistra* r ZARDINI parlati In trionfo dai rispettivi frmaiori I»E I.ORKNZO 
e BONAGI HA dopo il duplire successo (Teiefoto) 


Nel cross a San Siro 


Renate Longo s'impone di forza 
Battuta Wilma ì olla Montagnola 


sfruttate, però, da una tenuta 
di gara che ha ronruiidato la 
classe genuina dei due azzurri. 
Vorrà dire che ora saranno tre 
pii equipaggi sui quali il bo- 
bis ma azzurro potrà contare 
per le prossime manifesta¬ 
zioni internazionali 

Eugenio Monti non ha vo¬ 
luto partecipare ai - mondia¬ 
li - di Garmisch perchè da 
moiri anni si era ripromesso 
di non correre piu su que¬ 
sta nista II fatto avvenne 


durante le Olimpiadi del 
194S. quando il - Rosso vo¬ 
lante - fu accusato di arer 

ritoccato - durante la not¬ 
te la vista di bob sulla quale 
i! mattino successivo avreb¬ 
be dovuto prendere il * ria - 
per primo Xaturalmente la 
accusa era infondata ma 1 1 
- Rosso Volante - cortinesc 
si legò la cosa al dito pro¬ 
mettendo a se stesso di non 
mettere mai piu piede nc’hi 
stazione invernale tedesca 
Ed ha mantenuto la parola, 
torse conoscendo le possibi¬ 
lità sia di Zardini che di 
Ruoti i. anche 1 ut cortinese 
t quindi, m cerio qual mo¬ 
do. suo allievo 

Anche Zardini. eterno se¬ 
condo. hj disputato un'otti¬ 
ma gara balzando al secon¬ 
do posto fin dalla seconda 
discesa La piazza donorr 
premia la sua condotta di 
gara considerando che are¬ 
rà dei formidabili competi¬ 
tori nelle due coppie tede¬ 
sche. una delle quali quella 
di Schede. favorita della 
prora, non ha terminato le 
gare ver un lieve incidente 
che ha messo fuo T ì uso la 
guidoslitta 

In settimana inizieranno le 
prove per le gare di bob a 
quattro Anche in questa 
competizione oli arerrscn 
più agguerrir! oer oli az¬ 
zurri saranno tedeschi e <fo- 
tunitensi j qual: vorranno 
p r end-’r«i una n^mta r irin- 
c ta Ma Ta duri ire afferma¬ 
zione od-erna T*a fatto rial¬ 
zare le contazioni degli ,ta- 
Ifanl i qual! partiranno come 
«omini da battere 

MASSIMO STEFANI 



Al 2 posto Ferri che ha preceduto Sivilotli 


di fiato al figlio di Toulmi'i* 
I.atrec Douglas affrontava 
con s.eurezz .1 le ultime s.cpi 
per v.licere di 1 lunghezze mi 
iionest Hoy che dovei i im¬ 
pegnarsi a fondo per conte¬ 
nere il francese Maillon chi* 
conquistava la ter.' i pi i/./a 
davanti ad Allegri Gl. a'tn 
arrivavano poi all i spiccio¬ 
lata 

Anche considerando ìa ca¬ 
duta di Spegasso e quell l di 
Zi vago (ma questa e avv»*- 
mita quando il cavallo non 
aveva alcuni poss.b.Iità di af¬ 
fermazione) hiso:nn ringrazia¬ 
re Douglas per aver * lvato 
il no-tio allevamento ili uni 
umiliante sconfitti Moucst 

Hoy Hit itti aliene se correv i 
per uni scuderia italiana. •• 
stato importato recentemente 
dairinghilterra mentre Matt¬ 
imi francese, per di più non 
di prima categoria* E" chiaro 
che il campo de; no-.tr! rnp- 
piesent int*. in es’aco'i è a<- 
sii medioere 

li dettaglio tecnico 

I. (ORSA; 1) KMiglit »f hll- 
larnrv. 2) Iute Tot. v. 13. |». 13. 
15. are. ai: 2. CORSA: I) Spes¬ 
sa; 2l tursio. Tot. \. IL p. 19. 
I*. acr. 46. 3. CORSA: 1) Clirl- 
sls’s Kl.inie; 21 /orzi. Tot. i. 22. 
p. 17. 18. «rr. 12; 4. CORSA: li 
Verna/za. 2) Glabv. Tot. v. 21. 
p. II. IL are. 49; 5. CORSA: !> 
Mario. 2) Torsoli. Tot. v. 18. 
p 12. 15. arr. 17; 6. CORSA: 

Il Douglas. 2) llonrst Hov, 1) 
Maillon. Tot. v. 71. p. 19. II. 23- 
arr. 71: 7- CORSA, t) Dotano. 
21 Serrnatrlla. fo!. v. 27. p. 16. 
21. arr. 70; 8 CORSA’ I) Wal¬ 
ter. 2) Lino Rosso 


Kl r/.Ht'KHKL. 21 - Due gro-se sorprese oggi leU'Uah- 

neiikamm: la vittoria nello .slalom dell'amerieano Ferries e il 
.successo finale dcir.iustriaco Nenning nella combinata 

E' doveroso, però, premettere ehe i due campioni meritano 
.senza dubbio il Mieee.s.so e ehe. alla vigilia, non erano affatto 
esclusi d dia rosa del proli.dilli vincitori. Due ragioni distinte, 
infatti, pungono sia Ferries che Nenning nel novero dei mi¬ 
gliori specialisti dello slalom del mondo; l'americano Chuk 
Ferries si è molto lieti comportato nelle prime gare della sta¬ 
gione. classificandosi sempre tra i primissimi, e Nenning lo 
seotso anno si è imposto in alcune manifestazioni internazio¬ 
nali ili assoluto rilievo. zVnzi e'era da aspettarsi un successo 
dell’austriaco che quest'anno non era ancora riuscito ad imporsi 
Il grande sconfitto delia giornata e stato lo svizzero Forrer 
che ieri si era imposto nello slalom gigante, ma che oggi. 
P* r due cadute piuttosto sene si «* viste compromesse sta la 

gor.i^ ehi* la classifica fina-- 

le- I*orrer. infatti, si è elas- viale, sononchò proprio • nl- 
sifieato 2H.inu nello slalom lo scadere • il suo prestigio- 

speciale. mentre la classiti- so tempo di 72”4 veniva mi¬ 

ra finale lo vede al dodi- ghorato addirittura da due 
e simo posto avversari: prima da Pcrillat 

La gara di oggi è stata con (l!)"ft e poi da Ferries con 


Alla 
Telinge 
il Palio 
delle 
Dolomiti 


MILANO. 21. — L'ex 

campione italiano Renato 
Iaingii ila vinto oggi da do¬ 
minatore la gara naziona¬ 
le di ciclocross per profes¬ 
sionisti. in programma alla 
Montagnola di Milano. Bal¬ 
zato al comando lin dal pri¬ 
mo dei novi giri del per¬ 
corso. Lungo, in condizioni 
eccellenti, ha operati* un 
firmili allungo ed una fin- 
ma selezione poco dopo il 
tei zìi passaggio 

Degli altri 23 concorren¬ 
ti, soltanto otto, fra i quali 
l’ex « tricolore * Romano 
Ferri e l'italo-americano 
Sivilotti. sono riusciti a te¬ 
nergli testa. Ma anch'essi 
hanno dovuto cedere al suo 
ritmo, quando Longo. al 
quinto giro, ha portato il 
secondo attacco, potente, 
iniziando l'azione solitaria 
che lo ha condotto ad una 
facile vittoria, mentre alle 
sue spalle si c accesa la lot¬ 
ta per le piazze d'onore, 
conclusasi sul traguardo, 
con la \olata del folto 
gruppo dei battuti, vinta 
da Ferri 


ji|i>ni- <I«-I ni'-r lo M.ix Stimi’ling 
Pfmi* <!« ' mi-onto* «!<•) -inm- 
f Imi- il -nifiIn»- tcitiv-i f> Pi-t*-r 
Mih‘ 1'*-:. * In- ivcvj i»nruiii<’i.*t-* 
i. elio rilii" topo i-se.-n- t.l.»l*> 


Tornese vittorioso 
a San Siro 


battuto «li J.iAzI.ifl p.lpp. M C 
iltm**-1 rat. ai • or.» in gr.ui tor¬ 
ma battendo ;..-r k «* torno <• li 
fraric*»-’ (.nl’-’il .Sntnlrf)' 


Rodoni migliora 
costantemente 


> thIi/i -i.I <t*-i « .r 

\<l:i l'io He*>t"''il miglior in** *’r>- 
f.:.,n:»-in*-iil* 1 «!<itt<*r p.rin: ** 

i' dottor Tra\*-rv<*. ilt-HV#;M-da!(* 
di C.avjril'*. h:*nn'* za>it*»pi*»to 
i*. pazlontr .vi «m vieit.i gene¬ 
rali-. al ti-rniinr della quali- han¬ 
no constatai.* chi- )! prinidrnte 
deU'UVI et e rlpnt*** «tal co!- 
la«<i> cardiaci* -Se non inicr- 
verranro fatti Imprcv ;ett e pro¬ 
babile che rat pro«e:rnl giorni 
pe**> a *w:*• ’o'.ta la r.^eria 
de.la pr..c :< a. 


M11ANO, 21 — Torno* 1 ha 

iiu**." .* punì** la sua prepara¬ 
zione in vinta della lrn*felta 
p ,rigilia. IK’I l‘r«-m:i* Kri.-at tri 
pr.-gr.iiimia oggi .* S ‘'irò T' 
Salir** M i 1 - limila!'* a r*\' lire il 
gruppo dei cavalli partenti a! 
primo nastro per sferra»- I.» »<u.« 
offensiva ,.i fajO finali I. * brll- 
’aTlte Manipur velini- battielra- 
|| , il.ll -Via'-. Ila tentalo «li 

►barrar*- il p-»”»*'* a! figlio ili 
Tabac HIon«l ma in r«*lla di ar¬ 
rivo ha dovili»* abb.a^tre baii- 
iliera di fronte allo spunto vio¬ 
lento il»-!!’ ...bevo di Tlrigin-r.’i 
* h*- zn traguardo aveva mezza 
’.uiigt.*-//* ili v.mtagg.o 

( nello «l.etai « o (.erniario. 
Terzo clafeificaT*. davanti •* 
Abu fin* o l.a rivi-'a/o-n»- *lis- 
la prova e et,ila !» figii-* »L 
Si’otch T let »- 

PREMIO IAT4T - I- .1W4*0*«* 
ini :i 1*00 1 ' I* Tori.*io- is flri- 



TKKNTO. 21 -- Nella «oc.mela, 
e ultima giornata ilei Palio del¬ 
le Dolomiti .nuora un.» netta 
atTcrmazloiu* delle lUsccsPU* 
franeesl impegnale questa v*'l- 
(a .iiM.il ila vietilo dalle atleti* 
.iiutri.ielio i'Iu* si som* inserite 
nelle |irimÌ55slme posizioni d.-t- 
l.i elassille.i alleile se favorita, 
«Li qualche incertezza mista .f 
sfortuna elle tia handicappato' 
il comportamento ilei quartetto 
t ransalpinn 

l.a vincitrice di i**rl Anne Bu- 
soiuiict. ad esempio •* uscita 
nella prima manette fuori pista 
»• ha dovuti» tMTilero t»’inpo pre-, 
zioso per risalire una porta. 
Nella seconda mani tu' Ila gio¬ 
cato il tutto per tutto segnando 
il miglior tempo assoluto e riu¬ 
scendo a Inserirsi al quinto po¬ 
sto nella classitlc,i generale., 
Tolta di gara la Dusenehet al¬ 
meno per quanti* riguarda la 
prima posizione si .v fatta avan¬ 
ti la sua connazionale D.mieli** 
Teionge eli»* eoli due perfetti*» 
«llsci'Se si è Imposta nella pro¬ 
va respingendo di un sotTIo l’.it- 
taceo dell'altra francese Mar¬ 
guerite !.cdiu-«| stai e.ita iti un 
solo decimo ili secondo 

Tra le Italiane sfortunatissi¬ 
ma la prova della giov.missini i 
Odlard clic ha perso tempo pre¬ 
ziosa per uni rovino»» * ululi 
in prossimità del traguardo e 
eh** tia pregliuiieato la pos-ibi- 
lilA di iilTcrmazieue’ la miglio¬ 
re delle H.dl.iue E'ran*’ i /.* cehi- 


I ii svizzero 3VILI.V l’OKRI'.K che mi tuta «| era Imposto nello 


slalom Ha ieri deluso nell»* 
v criiiduesimo 


speriate» t lassifteandosi solo 

' reief..*.. ' 


I ».11 tic«»iarm«-n'e em*»/ii)n.»n- 
t* eli incerta firn* alle ititi - 
me prove Sembrava, infatti, 
«ile Gerhard Neta.ing ave-.se 
v.nto anche io »l.iiunt .*>[*•- 


fi!)"7 Nulla mutava fK-ni ni 1- 
ia cl.is ..fica finale della 
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Battendo Gios campione uscente 


L'ordiae di armo 


De Riva si laurea 
tricolore di pattinaggio 


combinata che vedeva Nen- 
rutig saldamente .» 1 comando, 
anche se *r.sid;at". molto da 
v.cino. dall .miei ic.a.o che ai 
piazzava al secondo [/ijjn 
Ottima g.ir.i ha disf>ut.it<» 
il nostro Fel.ce D*- N.colo 
eiie. fa»; .* nello slalom, si e 
ciasa, ficaio «iec.mi» nella 
cf>mi).nata, firi’cedendo at.e- 
T: della levatala d: Penila!. 
h orrei. Bonbon, .stilo f>cr c.- 
ta:»- quell: che 1* signori** 
da vicino 


Engan vittorioso 
a Falun 


Slalom speciale 




Lungo (Enrophon) ehe eopre 
I km. 2* In 5V5€": 2* Ferri (Id.) 
» l’J#"; J) aivllottl (Phlleo) a 
2’2»”; 4) Crlhlorl ■ 2'5*’; j) 
Giierelottl a 2'ja”: 6) Arlentl a 
5 3%”; 7) Tonoti a 5’3a"; *) la¬ 
velli a 5*35”: 9) Orioni a 19) 
Cognati a Tz II) Ro«ateill a 
7T0” 


'ri-sterna 




. ìe *c 


Rademaclier ai punti 
battuto 4a Mi Metter ger 


TRENTO. 2; — Renato De Ri¬ 
va si e ;..ik» *to campione as¬ 
soluto per l ar-r.o JWZ di velo¬ 
citi! pallin-Rgio su ghiaccio 
vincendo en assiduta *icur»-zza 
Il confronto contro r. rivale 
Mario Gl** campione uscente 
L’ atleta de! tonina Rcx. in 
vantaggio dò» prima giornata 
ha contenuto motto beni- la 
prevista oon'roffensiva dell asia- 
ghese. :imi!-*ndosi a controllar¬ 
lo nella gara dei 1 500 metri c 
passando a su * volta all'attacro 
sui diecimi.a metri Tra i se» 


LOS ANGF.LFS, 21. — Nel e,irs<» di un Incontro di alle¬ 
ile* leggera svoltovi »ul terreno coperto de! • Coltseum • 
Wilma Rudolph Ward. tre volte medaglia d'oro alle Olim¬ 
piadi di Roma del 1964. * «tata battuta dalla connazionale 
•Iran Holmes nella corsa drlle 60 >ardr (metri UJ4). la Hol¬ 
mes ha regl*trato 7 secondi netti e 43 lima «I e pfarrata se¬ 
conda con T’T seguita al terzo p**sto dalla americana Rosle 
Bomis In i l’ . Questa è una delle rare scontine subite dalla 
Rudolph. Alle gare hanno presenziato 11 mila spettatoti. Nell* 
loto: WII.MX KVUDLPH. 


DORTMUND, il - Lex cam- mcritam^^cea- 

pione o.impionico Peter Rade- ^ dH bo.z-mino Vittorio Zeni 
macher (USAI è «tato battuto Ecco i risultati: 
ieri aera in un incontro di dieci »,pmt i 500 li Mario Gir* 


riprese dal tedesco Karl Mil- 
denberger. Questi, superiore du¬ 
rante tutto rincontro, ha man¬ 
dato al tappeto Favervsarto alla 
quarta ed all’ottava ripresa 
I! grande peso massimo tede¬ 
sco e considerato uno del mi¬ 
gliori de! paese dopo l’ex cam- 


Ecco i risultati: 

METRI 1500 D Mario Gios 
tCP Aaiagot 216" 1 ; 2) De Riv.» 
Renato (Cortina Rex) 2T6"5. 3) 
Zandegiacomo Bruno (Cortina 
Rex» 2’20", 71 Locateli! Elio 
(Cortina Rex* 2'20’; M Cin¬ 
quanta Ottavio (CP Campighol 
2’24‘‘9 

METRI 10 000: I) De Riva Re- 


n.to it' 22. 2i '■;i*« Mario 17’ «• 
.7j”7. 3i Locate.Jj Elio 1 7 57'6. 
4i Zarxiegiaiomo Bruno ISO!” 

CLASSIFICA FINALE PRIMA 
CATf-GORIA 1) D<- Hiv.» Hena- 
To 'Cortina Rex) punti yo H20 
campione J962. 2) Gios Mare* 

' Asiagoi p 1<*3.112. 3» I^>caiei:i 
EMo (Cortina Hex» l'»*> oMi. 4* 
Z-indeglaeomo Bruno 197 9 #7 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ': 
li Cortina Rex 

CLASSIFICA SECONDA SE¬ 
RIE- li Zeni Vittorio (Veioii- 
sti Ghiaccio Bolzano) p. 143 100 
'campione italiano di seconda 
categoria l*«t»2», 2’ Caril Mario 
I Asiago 1 punti 149 230 


di pattinaggio v«-:.io de— l'R.’v.’s 
««•ri tiri (turiti ggu» « umiliali v ,, sii 
i <» VII punti, re-, ondo si e pi»z- 
Z-iI" 1 aitila.»- » amplone rurnin ii 
V.klor Ki-sicjkm con 195 53*. 
punti Sten.n ha r»-gistrat'» 42 5 
per ; 50<> metri. 2'20 ’ p»-r 1 1 5(X) 
no-tri. 3 27 .3 per I 5 ()00 metri e 
:ii2'£* p»-r t di.vienila metr» 


I) 4 III < K I Mt Kit.* (ISA) 
116 9 (77"2 r 6»”7); 2) prrUIal 
il i It7'6. ti rx-arquo Sticglrr 
( Ai» i 118"I: Nenning « Au i 
118"I; Bonllni (Fr.> 118 'J; 6> r\ 
acquo Bo/on (F.t; I.riter ( Au ); 
Si Burgrr (Au.); 9) rx acquo: 
Mathi«;( !4s I.) FFI.ICF. DF NI¬ 
COLO' (Italia); ||> Fatrh (Au¬ 
stria): 12) K. Schranz (Au.); 
Il) Arpln (Fr i; II) Gacon (Fri; 
15, stamos (Fr.); 1S> A. I eit- 


Polledo resta 
campione spagnolo 


ncr (Germ.): 17 Dnvlllard 
(Fr.); 18) I- Leitner (Germ.); 
19) II. Srhranz (Au.)- 


Combiiata alpiaa 


Stenin campione 
di pattinaggio dell'URSS 


MOSCA. 21 — L'ex ramp'one 
del mondo, i! sovietico Boris 
Stenin ha vinto 11 Campionato 


MADRID. 21 — Il campione 

sp tjcnolo dei - medioleggeri - di 
pugilato Luis Foiiedo (71.700) ha 
conquistato ieri sera il titolo 
nazionale «lei - medi -, battendo 
il detentore Diego Infantts .chi¬ 
logrammi 69.3» per abbandono 
alla nona ripresa. Nella stessa 
riunione Blese* ha conservato il 
titolo spagnolo dei -piuma» bat¬ 
tendo Klmbo ai punti in 10 
riprese. 


I) NENNING (Au.) 9.43; •> 
Ferries (USA) 18.26; 3, II. Leit¬ 
ner (Au.) 29.91; 4) A. Leitner 
(Germ.) 32.11: S) Jttlrgler (Au.) 
32.31; 6) Bo/on (Fr.> 36.14: 7) 
Arpln (Fr.) 36.84; 8) K. Schranz 
(Au.) 37.62; 9) Burger (Au.) 

44,16; 14) FELICE DE NICOLO' 
46.22; II, Perniai (Er.) 47.51; 
12) Forrer (*4t.) 38.94; 13) Ga- 
e<in (Fr.) 61.24; 14) Rontleii 

(Ir.) 67.42; 15) Falch (Au.) 

73.44; 16) ftchmldt (Svi.) 


FALl-'N. 21 — Il ruuvegt- 
«i* Torulf Engan h» vini* 
oggi le gare ri: ».»]*,> *1; sci 
Erigali ha ottenuto 24(i ò pun¬ 
ti (13) e 30.à metri* vincono. > 
chiaramente d: fronte al ftn- 
1 indese Em,> Ki rji*r«n con 
230.8 punti. Veikko Kunkonon 
con 228.7 Nilo Hal'inen 22ó ! 
e l'ex ciminone rivi mondo 
Juhani Kaerkmcn con 217.0 

I concorrenti italiani noie 
si sono classificati tra i pri¬ 
mi 14 

In canif*** femminile, inve¬ 
ce. m è imposta la sovieti¬ 
ca Alcnkm.i Ki’lchma che ha- 
vinto la gara di fondo di 
dicci ch.lonietri con il tem¬ 
po di 36’43”. La Kolchina. 
che c stata campionessa del 
mondo nel I9Ó4. ha condotto 
la gara dal principio alla 
fine c non è mai stata mi¬ 
nacciata ‘‘ 

II duello di oggi si è avu' 
tu tra la tinlandesc Mtrja, 
Is'htoncn e l'altra sovietica. 
Aria Gusakova. medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di 
Squavv Valley 

La finlandese è riuscita ad 
imporsi m prossimità del tra¬ 
guardo piazzandosi seconda 
con il tempo di 37*09” segui- 1 ’ 
ta dalla Gusakova, tana, 
in 37'10”. 3 
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Esplosiva intervista dell 9 attrice a New York 


Sophia Loren tornerà a Roma 

—| disposta ad affrontare 
L. Li 1 il processo per bigamia 


Le prime 



Mike-quiz: 

sottozero 

Se c vero che il buon ili si 
vede ila! mattino, al uno- 
va {/ioco musicale preseti. 
tato ieri sera da Mike Don- 
lliorno non arra il succes¬ 
so drilli altri qui/. L'inizio 
ò stato freddo, siderale 
Inutile spiritare il mecca¬ 
nismo del inoro, (he in 
laudo e abbastanza sciu¬ 
pine E come idea non 
sarebbe neppure male Ma 
lineilo che manca e il la¬ 
tore I due concorrenti 
stanno con pii occhi fi: sii 
x a l tabellone. Devono 
solo dire dei numeri Se 
va bene, indovinano quel¬ 
lo che c'e dietro, se va 
male, ci riprovano. Non 
accade assolutamente nul¬ 
la di speuale. E il sepre- 
1o dei {/lochi tojct’i.siiu c 
proprio qnello: che acca¬ 
da sempre qualcosa di im¬ 
previsto. qualcosa che 
sfuppa alle fredde repole 
di una sceneppiatura 

Ricordate il * Musichiere *? 
Optii settimana 1 1 video ci 
offriva dei personaggi. li 
metteva alla prova, scopri¬ 
va i loro lati deboli. Il 
loro orpopho, le loro < a- 
pacità * Cuccia al nume¬ 
ro * r tutto l’opposto Mi¬ 
ke l'aveva presentato co¬ 
me un pinco al quale era 
quasi impossibile non vin¬ 
cere. «■ C'e una unica pos¬ 
sibilità 'che nessuno dei 
concorrenti vinca*, aveva 
detto Ilonpiorno (tornato 
sul video con la pai/iba in- 
pessata). Bene: sarà stata 
sfortuna, ma quell'niiiia 
possibilità si è verificata 
e i due concorrenti, dopo 
una trentina di minuti di 
pioco, sono tornati a casa 
senza , premi Non hanno 
saputo risolvere il rebus. 
Che era. come motti ave¬ 
vano indovinato Imo dallo 
inizio, * Una rapazza me¬ 
lanconica * Ma si su' se¬ 
duti in poltrona, a iosa, 
tutti siamo bravi Eoi, 
messi alla inora . 

Piuttosto noio.so il * Libro 
bianco n ,S -. a metà tra 
la formula di -Aria del -b‘ 
secolo* e la ricostruzione 
documentaria Si parlava 

' di Anzio e dei coni batti¬ 
menti clic precedettero lo 
sbarcp 

Dobbiamo rendere omaqpio. 
invece, apli autori ili 
-Tempo di Jazz*. Pensate: 
ci sono passati davanti, sul 
video, personappi come 
C.errp Mullipnn, Art Far- 
mcr. L’Ila l'itzperald, lidi 
Smith, DUI Gii more. Ci 
sembra azzeccata, soprat¬ 
tutto, la parte ripa untante 
la - presentazione - di al¬ 
cuni strumenti fondamen¬ 
tali del jazz e il loro uso 
In fondo, in una Italia che 
si crede popolata ili can¬ 
tanti e mii.Mcisti, c'è una 
persona su mille che co¬ 
nosce la musica e l’uso 
di uno strumento Pro¬ 
mettente. dunque, l’avvio 
d, tem n di jazz Fobrr- 
to Nicoìosi. che è ano dei 
realizzatori, merita a no¬ 
stro avviso perlomeno un 
incorappiamento. 

Vice 



Parata internazionale 
di varietà 

Sul primo canale, alte 21,05, lo spettacolo « Black 
and Wtlte Mlnstrel show» Inaugurerà stasera la ras¬ 
segna del varietà che la RAI-TV tiene a presentare al 
pubblico italiano, quasi a fornire un termine di raffronto. 

Durante una manifestazione che bì è svolta lo scorso 
anno a Montreaux, in Svizzera, gli enti televisivi presen¬ 
tarono le (ispettive realizzazioni. L'Italia proiettò ■ Giar¬ 
dino d'inverno », lo spettacolo di Falqui e Sacerdote, 
con Henry Salvador, le Kessler, il Quartetto Cetra, Don 
Lurio e l'orchestra di Kramer: buona parte, insomma, 
del cast di « Studio Uno ». 

L’Inghilter-a rrerentò il « White and black », che 
vedremo stasera e al quale andò il primo premio. Lo 
spettacolo si impernia sui « minstrel », cioè su quegli 
artisti cnc sul finire del secolo scorso si tingevano la 
faccia di nero e cantavano canzoni dialettali, proprie 
dei negri dei sud. Molte di quelle canzoni erano tuttavia 
opera di compositori bianchi, come Poster. E proprio a 
Foster, il « Black and White » offrirà un omaggio, af¬ 
fidato al » George Mitchell Singers », un celebrato com¬ 
plesso vocale. 

La Napoli milionaria 
di Eduardo De Filippo 

Per il ciclo » Il teatro di Eduardo », andrà In scena 
stasera /secondo, ore 21,15), » Napoli Milionaria », tre 
atti presentati dall'autore al Teatro San Carlo di Na¬ 
poli il 25 marzo del 1945, In uno spettacolo a favore dei 
bambini poveri. La commedia si svolge naturalmente 
a Napoli, nel 1942, all'epoca dei bombardamenti sulla 
città. Non è necessario dire che » Napoli Milionaria » è 
una delle opere di Eduardo tra le più conosciute ed ap¬ 
prezzate nel mondo. Essa è stata realizzata anche per 
lo schermo. Assieme ad Eduardo, saranno di scena 
Eiena Tilena, Carlo Lima, Regina Bianchi, Evote 'Gar¬ 
gano, Nina Da Padova, Antonio Allocca, Antonio Casa¬ 
grande, Ettort Cartoni. Lello Grotta, Pietro Carloni, An¬ 
gela Pagano, Maria Hilde Renzi, Marina Modigliano, An¬ 
tonio Petito, Filippi Dr. Pasquale, Antonio Ercolano e 
Ugo D’Alessio 




Di Bela Bartók (nella foto) il violinista Isaac 
Stern eseguirà stasera (primo canale, ore 22,25), 
una trascrizione di danze popolari rumene 



8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19.15 Personalità 

20,0Ì Telesport 

20.30 Telegiornale 

20.55 Carosello 

21,05 Panorama 
internazionale 

22,05 Arti e scienze 

22,25 Concerto 

22.55 Telegiornale 


Media unificala: prima: 
ore 11: Avviamento pro¬ 
fessionale: seconda: ore 
15.30: Avviamento pro¬ 
fessionale: terza 


Avventure 

Lancillotto 


libreria - 


Edizione del pomeriggio. 


Rassegna 


donna. 


Gli avvenimenti 
domenica 


Edizione della sera 


Varietà 

mondo 


televisivo 


Cronache 


attualità 


dei violinista Isaac Stern 


Edizione 



21,05 II teatro 
di Eduardo 

23,15 Telegiornale 


•Napoli milionaria» con 
Regina Bianchi. Antonio 
Alioeea. Ugo D’Alessio. 
Antonio Petito. Filippo 
De Pasquale 


Edizione della notte. 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. ». 13. 11. 17. 204#. 
23.13, 21; (J3: corso di tliij'ua 
francese; 7: Almanacco . Do¬ 
menica sport - Musiche «lei 
mattino - Mattutino. »• Il 
banditore; 8,30: Omnibus (pri¬ 
ma parte) - Il nostro buon- 
gmmo 10.30: I.a radio per le 
scuole: il; Omnibus (seconda 
parte): Gli amici delia can¬ 
zone - Il nostro arrivederci; 
12.20: Album musicale; 13 30: 
Marcello De Martino e la sua 
orchestra; 13.IJ: Musica f«>I- 
kioristica greca. 15.30: Corso 
di lingua francese 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi li dia¬ 
no della mamma. 1640 : Il 
ponte di \\Vstmm«ter: 16.13: 
Università intemazionale G 
Marconi. 17 . 20 : Concerto del¬ 
l'Ottetto «li Vienna. 1»: Il li¬ 
bro piu belbi del mondo. 
IS.I5: Vi parla mi niedieo; 
1840: Classe unica. 19: Tutti 
i Paesi alle Nazioni Unite; 
19.13: L'informatore degli ar¬ 
tigiani. 1940: Il grande ginn- 
eo. 20: Album musicale. 21: 
C<»nrer1o vocale e stmmenta- 
l«-, 22.13: Il convegno «lei cin¬ 
que. 23 : Posta aerea. 23.15 : 
Oggi al Parlamento 
SECONDO — Giornale radio 
ore- 9. 1340. 11.30. 1540. 1S.30 
20; 840 : Voci d'italiani al¬ 
l'estero. 9,20: Oggi canta Bru¬ 
no Martino. 940 - Un ritmo al 
giorno la conga. 9.15: Come 
le cantano gli altri. 10: Ben¬ 
venute al microfono. 11-1140: 
Musica per voi che lavorato: 
13: Il Signore «Ielle 13. Renato 
Rasccl. presenta. Il: I nostri 
« antanti, 11.15: Ruoto e moto¬ 
ri. 13 : Tavolozza musical»'. 
13.13: Voci «lei Teatro Lirico; 
13 15: Per la vostra «lisciate» a. 
16 II programma «l«*lle «piat¬ 
irò. 17: Microfono oltre Ocea¬ 
no. 1740: Musica Cl«ib, 18.33: 
Ritmo in pochi Nic.i Conici. 
18 30: Tuttamu«ica. 19.20: Mo¬ 
tivi in tasca. 20 - Zig - Zag; 
20 30: Radioclub. 2140. Radio- 
notte; 21.13: li volo dipinto. 
2240: Musica nella s«-ra 
TERZO — 17: Musiche con- 
r«-rtanti . Karl Stamltz - 
Giambattit.l Viotti. 18: Novità 
librarie, 1840: Ernest FVpping 
«• Leos Janacck. 19: Panora¬ 
ma delle idee. 1940 : John 
nuli. 19.13: L'Indicatore eco¬ 
nomico. 20: Concerto di ogni 
sora; 21: Il Giornale del terzo; 
2140: La Rassegna; 21.13: Il 
giornalismo italiano nel Ri¬ 
sorgimento. 22.23: I.eonard 
Bemstein - Roger Sessions. 
23.18: Racconti di fantascienza 
scritti per la radio; 234#. 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 21. — So¬ 
pititi Loren, considerata 
dalla critica e (lai pubbli¬ 
co americano la migliore 
attrice del cinema europeo, 
ha ammesso con un ama¬ 
ro sorriso che la sua vita 
è un misto di soddisfazioni 
e delusioni 

•f I.’timtirezza e la gioia si 
alternano vtnne m una ca¬ 
pricciosa bilanciti > ha det¬ 
to la diva nel corso di una 
intervista rilasciata poche 
ore prima di prendere l’ae¬ 
reo clic la deve riportare 
a Parigi dove sta prenden¬ 
do parte alla lavorazione 
delle scene del suo ultimo 
film. 

La Loren, che era puni¬ 
ta due giorni fa a New 
York per ricevere di per¬ 
sona il premio concessole 
dall’associazione dei critici 
cinematografici per la por¬ 
te da lei interpretata nella 
« Ciociara », ha appreso tpn 
la notizia della richiesta di 
rinvio a giudizio sotto l’ac- 
cusu di bigamia, spiccata 
nei confronti suoi c di 
Carlo Ponti da parte della 
magistratura Tonnina. 

Commentando la richiesta 
del sostituto procuratore 
della Repubblica di Homo, 
la bella attrice ha detto: 
« L” stata la peggiore rosa 
che vii potesse capitare ». 

Come è noto la Loren e 
Ponti si erano sjiosati (piat¬ 
irò anni fa per procura a 
Ciudatl Juarez, nel Messi- 
co, paese in cui il produt¬ 
tore erti riuscito ad ottene¬ 
re il divorzio dalla sua pri¬ 
ma moglie. Giuliana Fia- 
stri. I/attricc che indossa¬ 
va tm« corta pelliccia di 
visone, ha parlato a lungo 
dei suoi casi personali, sen¬ 
za reticenze. K' apparsa 
una donna amareggiala, 
una donna, a etti il succes¬ 
so artistico e professionale, 
non riesce a far dimenti¬ 
care le diffìcili vicende del¬ 
la sua vita privata. 





b 




NEW YORK — La Loren abbraccia l’attore Muxlmlllan Sciteli 
dopo la premiazione della critica newyorchese come migliore 
attrice dell'anno per l’Interpretazione delia » Ciociara » Allo 
Sciteli è andato li rieonosclmento di miglior nitore dcll'tinno 
per la parte sostentila In « Vincitori e vinti » (Telefoto A.P ) 


Ritornerà in Italia ora 
che è in corso una azione 
giudiziaria? Le è stato 
chiesto. € Clic domanda! 
— lui risposto — assisterò 
al matrimonio di mia so¬ 
rella Maria, la quale si 
sposa il 3 marzo prossimo. 
Naturalmente, non so che 
misurtf adotteranno le au¬ 
torità italiane al mio in¬ 
gresso in Italia. Temo che 
mi ritirino il passaporto, 
ina spero ardentemente 


che non giungano a lauto >. 

La Loren, dopo una bre¬ 
ve pausa, ha ripreso con 
passione: < Questo procedi¬ 
mento legale viene ad in¬ 
terferire con i nostri pro¬ 
getti familiari. Io amo Car¬ 
lo e tutti c due desidere¬ 
remmo avere una vita co¬ 
niugale normale. Io, poi, 
desidererei dei bambini, 
ma questo non può essere, 
finché esistono questi im¬ 


pedimenti legali alla no¬ 
stra felicità > 

Se la notizia detrazione 
intentata dalla magistra¬ 
tura italiana è stata la 
* peggio r cosa * capitata al¬ 
l'attrice, rassegnazione del 
premio della critica, essa 
Iin detto, < e stata la cosa 
più bella che mi sia mai ca¬ 
pitata ». t Ancora non pos¬ 
so credere che mi abbuino 
scella come migliore attri¬ 
ce — ha proseguito, cam¬ 
biando discorso —• La no¬ 
tizia che il premio della 
critica americana mi era 
stato assegnato mi è giun¬ 
ta insieme a (pieliti, prove¬ 
niente da Roma, secondo 
cut la procura della repub¬ 
blica ha dtsjmsto un mio 
rinvio a giudizio insieme a 
mio marito per rispondere 
di bigamia. Suppongo che 
nella vita vi sui una 
sorta di bilancia; ad ogni 
notizia buona fa riscontro 
una cattiva » 

Tanto la Loren (pianto 
Ponti, dichiaravano poi 
che quasi certamente sa¬ 
ranno presenti — sempre 
che i rispettivi impegni di 
lavoro lo permettano — al¬ 
la prima udienza del pro¬ 
cedimento fissato per la 
prima settimana di marzo 
davanti alla magistratura 
romana. 

Concludendo va ricorda¬ 
to che la targa d’onore 
consegnatele ieri sera al 
ristorante Sardi dai critici 
nuovagorchesi — come htt 
detto un critico — ha vo¬ 
luto rappresentare il pre¬ 
mio alla donna oltre che 
all’attrire Sophia Loren. 
Le parole commosse di 
ringraziamento dell ’a ttr'tce 
sono state accolte da un 
applauso scrosciante clic 
è stato l’indice della po¬ 
polarità di cui la ex ” pìz- 
zaiola” gode anche da que¬ 
sta parte dell’Atlantico. 

TOM BOYNTON 

dell'Associated Press 


MUSICA 

Goffredo Pet russi 
uU’Auditorium 

Icr un concerto deci ito 
,i iiiib ci.«ti di rii e\o nell, 1 
'-•ora della non'ra ni n o *.' 
Boccher.n.. Candì t. Pe* rat¬ 
ei apparso aiti podio de’l'Au- 
tl tor.o anche in ve«t e di d - 
rettore d'orchestre la .S’oi/o- 
nm. n do ni,n . d. Bocche- 
r ni e .1 Concerto op tì'ì, d 
Alfredo Casella jier «reti . 
t inpaiii. pianoforte e batte¬ 
ria. eseguiti Tona con eobri i 
ina nervosa incisività d nc- 
cent e f.litri eon'p il caldi 
r c.eii.s t) le p irtecipaz.one 
h inno subito pnniegg Co 
sapiente e cord aie e.stro di¬ 
retto! iole di Petru.-oi i. (pii- 
le con accrine nta pungenza 
interpretativa ha poi nr^sen- 

tatp dtie sue eompon z ori’ 
li Recrentuui concertante <e 
e oe 1 Concerto n ’J p« r nr- 

chcxtr.i). r (Mietiti- al 19>2-5H, 

ab 1 omiii i ed .mensa p ria 
nell i (piali- le o-.poricii/.. eu¬ 
ropee <1 1 Strawinski a We¬ 
ber» incora con*r-Ma/iq cor, 
lo nativa sch ette// i potrie- 

a» i e danno luogo _ un i 
mi in a'i affu-ic. nantc e . ligu¬ 
lare propr o per {«» site nte r - 
n«> contraddi/ on ui In! eo 
♦ra mpuln romani oh, ’.an- 

t. «- CIU(h'//o O-'pJIYo OlP-'t - 

che tra uni p.u no.-.t iti/ n.-a 
corpo-, «a fon ,•, ( una ole 

g Ulte, rtff.nt'i rirefi/orv’ 
d =non ! i Cantata per co¬ 
ro tn \io e on hesf ru. - Vo 
che osi uni - chi* precedi d 
due uni, 1 i Recreation e 
i nnt cappone indi’o—a i \ co 
meli* (spi».' on fon clip i 
nielod n tu'to tondo JVil- 
l.tà d’uni nei"turi presso¬ 
ché punì 1 ■ -t ci e 1' -sprez¬ 
za d nervo,c e sp goio.-o in- 
not i/ on ntmioo-t mbr.ch» 
Mi mia pagai i «ietin i. t ugge 
«,t \ i poi per 1 inag ,tr de 
intervento dei coro <• >oire*- 
to sempre dalla gemo! ta de! 
eonipoa.tore che Potrà.-,. H - 
rettore d'orohestri ha r le¬ 
vato con f era eonè ipevolez- 
za 

Molti gli applausi e le 
chiamate al podio 


Perchè « La dolce vita » 
non concorre 
all'« Oscar » 

NEW YORK. 21 . L i An'or 
Fillio', distributrice negli Si t- 
ti Uniti dell i • Dolce vita-, 
lu pubblicato «sulla stampa 
speci ih/zata statumteioe una 
preets i/ione «urea la pou/.o- 
no del film di Federico Fel¬ 
ino r spetto :il piemio 
•• (Le ir 

1 .1 AMor b i confermato che 
•> L i dolce vita -, in base alle 
vigenti norme stabilite dalla 
Ac idemy of Motion Pletore 
Arti and Sciences, non può 
competere per l'Oscar por .1 
miglior film straniero - La 




TEATRI 


ics'. cw r cju ci j i rfatfrfrr r rfrr r-r—rf ..r....... 


ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 
AULA MAGNA: Riposo 
BORGO S. SPIRITO: Giovedì C la 
D’Origli.i - Pallili AIR* 16,30 
« Maria di M.igd.da » tre atti 
di A Marescalchi Prezzi fami¬ 
liari 

BELLA COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare C ia Stallile diretta da 
Diego Fabbri in' « La guerra 
di Troia non si farà » di J Gi- 
rautloux Regia di G Colli Se¬ 
minio mese di successo Ultimc 
replielie 

DELLE MUSE: Alle 21.30 C ia 
Franca Dominici-Mario Silctti 
eon V. Marchi». M Guardahas. 
si. V Degli Abbati. R Spinelli, 
m «|.i signora «Ile («linea i 
fagiani » giallo «Il Barriceli! 
Secondo ni«-se di successo Ull 
settimana 

DE' SERVI: Venerdì alle 17 con¬ 
certo (tcll.t Fondazione Sgam¬ 
bati eon ' s Concerti! Od«'s«|iie 
antiqui » di Roma direttore 
maestro Carlo Quaranta 
ELISEO : Alle 21 familiare De 
Lullo. Falk. Guamicri. Valli. 
Albani, m « La notte dclt'Epi- 
f.mia » «li W Sllikcspcare Re¬ 
gia di G De Lullo 
GOLDONI: Prossima program¬ 
mazione capolavori cineinato- 
grattei jmw il Cineclub A l C C 
M \RIONETTE DI MARIA AC- 
CETTC.I.l.A: Domenica alle ore 
16 30 Icaro «■ Bruno Aceettella 
presentano « Peli*- «l'.i'mn* » «li 
Icari» Aceettella Ultima r«-- 
plica 

MILLIMETRO: Alle 21 la nuova 
Stabile «li Roma eon C Carter. 
C Del Cile in s I.e «lue leggi » 
«li Giuseppe M.uuisia 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo Imminente ri- 
pr«-sa «li r. Chi ride rid«* n 3 » 
di Montanelli. Fiatano. Ruzzati, 
con M Laudo. S Spacresi. O 
l.ioncllo. S Palombi, Milita. 
Torricelli. Vivaldi 
PIR ANBELI.O: I m m i n e n t e 
« L'uomo, la h«-stia «• la virtù » 
di Pirand« Ilo con A Lelio. D 
Micholntti. I> Pez/inga. Ren¬ 
dine Precede * il giornali- 
teatrale n l » di Gactam. e«»n 
E Vanirek Regi • di Aldo Rcn- 
dina 

QUIRINO: Riposo Domani alte 
21.30 familiare Rina Morelli- 
Pa«»l<» Stoppa in s Car«» bu¬ 
giardo * «li J«w«»m«' Kdtv Testo 
italiano «li Emile» C«eehl R«'- 
gia «li J Killv intime r« pliche 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare « Il mago » «Il Edgar Wal¬ 
lace Regia Chiavare»! 
ROSSINI: Ade 21.15 s II traboc- 
thello» di Palmerim Teatro di 
Roma diretto d « C Durante e 
I eila Docci. Prando, Paco, 
Man-elli. Sanmartin. Sartor 
Vivo «uccess«> 

SATIRI: Mercoledì alle 21 15 C la 
Tcatr,» «l'Oggi « la' metamor¬ 
fosi » (Kafka), novità di M 
Moretti c«'n M Hu*om. R Fran- 
chctti. T Sciarra. G R«'ochctti. 
D O'rrà Regia «li P Paoloni 
A'ALLE: Alle 21.15 familiare C la 
Dario FA - Franca Rame, in 
« Chi niba un piede e f«»rtu- 
nat«» in amore » «Il Dario Fo 

ATTRAZIONI 

Ml'SFO DELI F CERE: Emulo di 
Madame T«»ns«»nds di Londra e 
Grenvtn di Parigi tngresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio)- Attrazioni - 
Ristorante .Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIE TA‘ 

Ambra Jovincili: L'oro dei Ca- 
raibi e rivista Mario Abbati» 
lai Fenice: La ragazza di mille 
mesi, con U Tognazzi e nv iuta 
Principe: Tarzan il magnifico e 
rivista 

A'olturnn: L’urlo del bolidi e ri¬ 
vista Vera Nikitsch 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano; Benito Mussolini, ana¬ 
tomia di un dittatore (ap 15. 
ult 22,50) 

Alhamhra: I briganti italiani, 
con V. Gassnian (ap 15, ult 
22.50) 

Anirrira : A cavallo della tigre, 
coli N Manfredi (ap 15. ult 
22.50) 

Appio: I magnifici tre, con Ugo 
Tognazzi 

«\rrhittir«|Tammy Teli ne Truc 
(alle 16-18-20-22) 

Arlsion: Uno sguardo «tal ponte, 
con H Vallone (ap 15 ult 22.50) 

Arlecchino: Il sentiero degli 

amatiti, con S Hayvvard 

Avrotino: Il pianeta degli uomi¬ 
ni spenti. « on C Kaius (alle 
15 30-IH.20-20 30-22.10) 

Balduina: 1 briganti italiani 

Barberini: Caccia all'uomo, con 
E Rossi Drago (alle 15.10-18- 

20.20- 23) 

llrmlnl: I magnifici tre, con U 
Tognazzi 

Brancaccio: I magnifici tre, con 
U. Tognazzi 

Capimi: El Cid. con S. Loren (ai. 

le 15.30-18.50-22 30) 

Capranlca: Uno sguardo dal pon¬ 
ti*. con II Vallone 

Capmnlchrtta : L’appuntamento, 
con A. Girardnt 

Cola di Klrnro : Le italiane e 
l'amore (alle 15,15-18.30 - 20.30 - 
22.15) 

C«*rvo- Divorzio all'Italiana, con 
M M.istrmamti (alle 16 - 18 - 

20 . 20 - 22 . 10 ) 

t uropa: U pianeta degli uomini 
spenti, con C Hains (all«» 15.30- 
17. *>5-20.05-22.501 

Minima: Vincitori e vinli. con 
S Traey (alle 15-18.35-22.30) 


Fiammetta : ft Wiew from thè 
Bridge (ulle 15-17-19,10 solo tre 
spettacoli) 

Gallrrla: Porci geishe c marinai 
(ap 15. ult 22.50) 

Maestoso : A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi (ap 15. ult 
22.50) 

Majrstlr: La carica dei cento e 
un«>. di \V Disnev (ap 15) 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

àlrtropnlltan : Una vita ditTIcdc, 
con A Sordi (alle 15.30-17.30- 
20-22.50) 

Mignon: I leoni scatenati, eon C 
Cardinale (alle 15.30 - 17.05-19- 
20.45*22.50) 

Moderno: L«' italiane r l'amore 

Moderno gaietta: Accattone, con 
P. Paolo Pasolini 

Mondisi: I magnifici tre. con U 
Tognazzi 

Nrn A'ork: L’occhio caldo del 
i-ielo, eon K Douglas (ap 15. 
Ult 22.50) 

Nuovo Golden: Benito Mussolini, 
anatomia di un dittatore (ap 
15. Ult 22.50) 

Paris: Uno sguardo dal ponte, 
con R Vallone (ap 15. ultimo 
22.50 > 

Plaru: Quell’estate meravigliosa, 
con D D.irrieux (alle 15.15 - 
16 55—18.55-20.10-22.50) 

Quattro Fontane: I leoni al sole, 
eon F Valeri (ap 15. ult 22.50) 

Quirinale; Il sentiero degli aman¬ 
ti. con K Havvvard (alle 16.15- 
18.25-20.35-22.15) 

Quirlnrtta: Un generale e mezzo, 
«on D Kave (.«Ile 1630-18.15- 
20.20-22.50) 

Radio Cltv: A cavallo della tigre. 
e«>n N Manfredi (ap 15 30. ult 
22.501 

Reale- li pozzo «• il pendolo, con 
V Prue (ap 15. Ult 22 50) 






Ritratta delta produttrice cinematografica flnntar del pittore 
Carloni esposto alla mostra di Palazzo Margherita, molto 

aasOilMla ila t Mltkhllnn 


Rivoli: La primavera romana 

della signora Stolte, con Vividi 
beigli (alle 16 30 - 18 IO - 20 30 - 
22.50) 

Roxy: Uno sguardo dal ponte, 
eon R Vallone e Tom e Jerr> 
(alle 15.30-18.10-20.20-22.50) 
Rovai: Il pozzo e il pendolo, con 
V Priei- (ap 15. ult 22.50) 
Salonr Margherita: Laura nuda, 
con G M<>11 

Smeraldo: Silvestro contro (ìon- 
zales (dis amm ) 

Splendore: Le italiane e l'amore 
Siiperrinema: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (alle 11.15-16.50- 
I«i 25-22,40) 

Trrvl: L'anno scorso a Marien- 
bad. *-oit O Alberi, i/zi (alle 
15.35-17.10-19-20.15-22.50) 

Vigna Clara: 11 pianeta Irgli un. 
mini spenti, eon C Reims (alle 
15.30-18.25-20 35-22.30) 

SECONDE A’ISIONI 

.■Africa: Cavalcarono insieme, con 
.1 Stewart 

Airone: Torna a settembre, ron 
K Hudson 

Alce: I due nemici, con A Sordi 
Alevonr: I cannoni di Xavamr.c. 

« on G. Peek 

Alfieri : I due marescialli, con 
Totó 

Ambasciatori: I briganti italiani, 
eon V. G.issman 

Araldo: Maciste alia corte del 
Gran Khan 

Ariel: Una notte movimentata. 

< on S Mr Lame 
Asior: Spartani*. « «>n K Dotici «* 
Astoria: Candido. l'ottimismo del 
XX Secolo 
Astra: La morsa 

Atlante: le piace Brahms? con 
A Perkins 

Atlantic: I due nemici, ron A 
>.«>rdi 

Aiisustus: Exislus. C()n p_ x< w - 
man 

Aureo: La guerra di Troia, con 
f Rceves 

Au-onia: pugni, pupe e marinai 
<-.»n U T«»gnazzi 
Avana: Exodu*. con P Ncwrran 
Itelsito: Torna a «et»emhr«- 
Bollo: Una notte m«»vimentata.] 
con S Me r.ain,- 
Bologna: Il mondo di notte n 2 
flrasil: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, con Femandel 
Bristol: Vacanze in Argmtma 
Hroariwav: Sp.«rtaeu«. con Klfkì 
Douglas i 

California; Le piace Enh.ns’ 
e«»n A Perkins I 

Clnesiar: Pugni, pupo e marmai I 
ron U Tognazzi 
Colorado: Un giurili» da leoni 
Cristallo: l«» bario, tu bari, coni 
Mina 

Belle Terrazze: Scandali al mare 
« <»n M Carotcnut<» 

Ilei A'ascello: I cannoni di N..va- 
rnne. con G IN-rk 
Diamante; Ulto Mito | 

Diana: I cannoni di Navaronc.. 

c«»n G Pcck ! 

Due Allori: l'n giorno da leoni 1 
con R Salvatori 
Fdrn: Febbre nel sangue 
Esperi*: I due nemici c«»n A 
sordi 

Fogliano: picnic In Africa 
Garden: li mondo di notte r. 2 
Giulio Cesare: Venere creo!.» 
Barimi: Urlatori alla sbarra, con 
Ceientano 

Hollywood: I due nemici, con A 
Sordi 

Impero: La guerra di Troia, con 
S Recvos 

Induno: Don Camillo monsignore 
ma non troppo. c< n F<-mndel 
Italia: Il diavolo alle 1. con Spen¬ 
cer Traey 

■Ionio: Una notte movimentata. 

eon S Me Laine 
Alassimo: I cannoni di Navaronc. 
con G Peck 

Mazzini: I giganti del cielo 
Nuovo: Un giorno da loom. con 
AI. Arena 

Olympia: L'oro dei sette santi 
Olimpico: Un giorno da leoni, con 
R Salvatori 

Palestrlna; Parse selvagto. con R 
Mitehum 

Parto» I cannoni di Navaronc. 
con G. Pcck 


Porliiense: La c.is.i «1,-1 terrore, 
«on S Str.islierg 

Preneste: Le piace Brahms? con 
x\ IVrkins 

Re\: I briganti italiani, con V 
Gassili.m 

Itiallo : « lVrson.de Bergm.in » 

Sorrisi «li una notte «l'iMute 

Itit/r Monica e il desiderio, di I 
Bergm.u» 

Savoia: Mondo di notte il 2 

Splendili: Cinque ni.irtu.il per 
«•«■ilio rag izze 

Sl.idiuiu: 1 din- nemici, con A 
Sordi 

Tirreno: L*« ili i «1< 1 vicino e sem¬ 
pre piu verdi, mn D K, rr 

Trieste: Ertele al centro della 
terra, con R Parker 

l lisse: Gli attendenti, con Rena¬ 
to R iseel 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 




Vi segnaliamo 

TEA TRJ 

0 * Caro tmyiarda • (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rim Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quinno 

CINEMA 

0 * Divorato all' italiana • 
• una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale m Italia) ni Cono 

• » ITucirort e vinti m (un 
app lesionante atto d'ac¬ 
cusa contro U nazismo) 
ni Fiamma 

• • Una vita difficile * Isto¬ 
ri la umana e satirica di 
un itulimo dal '13 a og¬ 
gi » al Metropolitan 

0 * Spartani* . tropica ri¬ 
volta degli schiavi nel- 
l antica Roma) ni Broacì- 
i ray. Asior 

0 * Accattone . (un quadro 
d sperato e vtolento de'li 
v.ta ncl’e borgate roma¬ 
nci al Moderno Saletta 

0 * Laura nuda, ile eepe- 
r.e-ize «bagnate di uni 
ragazza borghese) al Sa¬ 
lone Margherita 

0*1 cannoni di Na: ara¬ 
ne . . ( lJn avventure*» 
episodio de'li guerra a-- 
iif.,«eist »> -Ucyone. De) 
V.i«re. e Diano. Ma«- 


dolce v ti- pur essendo stato 
proiettato negli Stati l piti 
nel 19(51 e stato infatti distri- > 
bu.to ;iire«tero prilli i del 1 • 

«gennaio 19)51 M film d. Fel- 
lini «* inveì e e-uditi ito a nu¬ 
mero». iltr premi 

E' morto il maestro 
Ettore Montanaro 

St e spento, .eri. nella sua 
ub.t.tz one rom. uni. dopo lun- , 
ga e .nesor.ibile malattia, il ? 
maestro Ettore Montanaro, » 
da molti anni critico must- * 
cale del quotidiano "Il Po- ’ 
polo" 1 funerali avranno Ilio- • 
go domani, martedì, alle ore • ' 
8,15. nella Ch r«a "Stella *' 
Mattutina " di Belato 

Ettore Montanaro era nato . 
nel 155A « Francar Ihi a Mare . 
La vini natica di^aoazione alla — 
musica trovò stimolo c imo •)> 
mutuante (Iti parte di Frati- 
ceseo Paolo Todi, per tonv-* 

« ilio del (piale Ettore Moina rii- * 
ro frequento il Conservatorio’] 
San Filtro a Maiella di .Ya-' f 
poli Nelle eieende (iella etfa 
onesta e operosa Ettore Mon- < 
Inauro rimase ■.••inpre levato r 
aha sua terra natia dalla qua - r 
Ir la sua musica trasse moti ri. 
di commozione e d’ispirazione t 
palesi nel poema sinfonico • 
Abruzzo esei/i/ifo reccntomen- • 
te nell’Auditorium d-> l’oro 
halli o e soprattutto ’te’/u sua'’ 
atti! ita di .studioso del folklore 
abruzzese Rimane infatti, tra ^ 
le prime notevoli raccolte di ■ 
nostri canti popo'ari ipir’ln 
dei C tu’ ì d'Xbiiizzo curata 
dal Montanaro (ed Ricordi), 
premiata a suo tempo sii pro¬ 
posta di Mass aqm di Giordano 
e di Respirili l.a sua fluente 
rena melodua -i imiui/es-'ò 
poi nelle eoinmethe musicali 
Il di tvolo nell i foresta, rap- 
Drrxrntata molti unni fa a 
Roma, e Le istuz.e di /('lindi 
la cui partitura .indo distraPi 
durante l'ultima atterra e del 
la (piale ascoltammo la uarba- 
ta ouverture, hi un concerto 
all'Auditorio Scrisse anche un 
oratorio. Frate tu ire. e molta 
univi ca da camera, tra la qua¬ 
le una Sonat i per violino e 
pi inoforto dedicata a Dr- 
bussi/ che /'apprezzò molto e 
Tre sonetti (Po*"trea) lodai 
dal Massenet Erano quexti 
riconoscimenti il suo scuretti 
r«h(o una cosa importante 
ma Ettore Monòmaro ne par 
lava eon pudore, eon lo stesso 
pudore eon il tpt'i’c in que¬ 
sti ultimi tempi aveva nasco¬ 
sto il suo segreto dramma, una 
rosa importante anche questa' 
la crudele, spiri ita malattia 
l'n pudore, ma anche una In¬ 
corruttibile forza d'animo . in 
tutto corrente con la sua 
schiettezza, con if suo mali¬ 
zioso candore, con la » t/n ri¬ 
trosia. con la sua saggezza 
nbrnrrrse 

Un musicista tnn le carte in 
regola, un uomo enti la co¬ 
scienza a posto Giungano al¬ 
la famiglia del «-aro coUrija le 
nostre profonde, commosse 
condoglianze 




Avarili: li re di Poggiare.de. con 
E Bargmne 

Bastali: Exodus. con P- Newntan 

Capannelli-: Riposo 

Castrila: Le vie segrete, con R 

Widm.irk 

Clodia: Le vie segrete, con R 
• Widm.irk 

Colosseo: Il fuggiasco di Santa 
Fi- 

Uri Pierai I; R||mivo 

Urllr Mimose: Cavai, .irono Jnsic. 

me. con J Stewart 
Brllr (tondini: Giuseppe venduto 
<J.«i fratelli 

Boria: Il federale, con U To- 
giiazzi 

Edelweiss: Mina . fuori la guar¬ 
dia 

Eldorado: I 4 bersaglieri 
Esperia: Lo spaccone, con Paul 
New man 

Farnese: Il federale, con U To- 
gnaz/i 

Faro: Le vergini di Roma 
Iris- Il figlio di K«*cis«. ron Rock 
Hudson 

f.roritir: La battaglia di Alamo. 
con J Way ne 

Marroni: 11 balio asciutto, eon 
J Lew is 

Manzoni: Lo Spaccone, con Raul 
New man 
Na-cr: Riposo 

N la gara: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Novoclnr Vento caldo, ron Clau- 
,lette Cn]h, rt 
Odrnn: Rio Negro 
Orlrnle: T«-v.i» «on A Murphv 


Ventuno Aprile: le pne, 
Brahinsi , ,»n A Perkins 

A’erbano- I.’erbi del vicino f 
sempre ptn verde, con D K«'rr 

A’illorla- Pugni pupe e marinai 
con I' T«’gr. «zzi 

TERZE VISIONI 

Adriaclne: I dialoghi delle Or- 
meliline, con A Valli ! 

Anime; Gli arcieri di Shorwood 

Apollo- I due nemici, con A 
Sordi 

Aquila. I o b «eto tu bari, con 
Min « 

ArenuU: All inf, mo per l'et, r- 
mtà 

Arizona: Riposo 

Aurelio: Il federale, con U To¬ 
gnazzi 

Aurora: Robin flood e i pirati 


Orlrnle: Tev.i» «,»n A Murphv 
Oltavian»: Exodus. con P New- 
n».in 

Perla: La b .Ungila di Alamo, 
ron J Wnvrte 

Planetario- All'ultimo minuto, 

[ con M Ferrer 
Platino: Gli attcndenii. ron Re- 
I nato K ,s« « ) 

Prima Porta: L'erba del virino 
(■ «empii- piu verde, enn D 
K.-rr 

| Pnrrini: le vie segrete, con R 
l Widmark 

| Regllla- Riposo 

Roma- Sua Eccellenza *1 fermo a 
1 mangiare, con Toto 
■ Rubino: Viva 7.» pala, con Marion 
, Brand, 

1 Silver Cine: La battaglia di Ala¬ 
rne. eon J, Way ni 
1 Sultano: Lo spaccone, con Paul 
New man 

Trianon. Lettere di una novizia 
Tiiscolo: L< «piaggia del divide¬ 
rlo ron G Hamilton 
I Iptano- Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

Degli Sclptnnl: Le aquile di Sta¬ 
lingrado 

Della A'alle: I 10 comandamenti, 
r,-n C He*ton (alle 14-18-22) 
Due Macelli: Il grande pescatore 
Ostiense: Il segno di 7-orro - Sil¬ 
vestro gatto maldestro 
Pio \: Annibale, ron V Mature 
Sala S Saturnino: Viva l'Italia, 
sala Sessoriana: Quattro alla pe¬ 
ri feri » 

Sala S Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala A Ignoti: Il meraviglioso pae- 
, ««, con R Mitchum 

Salerno: Ballata dt un soldato, 
con M I\,««riov 

Savl«' Tarzan e l'uomo scim¬ 
mia 

Trionfale: I 10 comandamenti. 

CINFMA r»IF PRATICANO 
OGGI LA RIDI 7. AOIS-EN AL: 
Alce. Appio Adriano. Astoria. 
Alba, Alcvone. Aventino. Amba¬ 
sciatori. Arlecchino. Ariel. Art- 
ston. Ausonia. Barberini. R«,|to. 
! Brancarcto. Bristol. Bologna, fo¬ 
la di Rienzo, frittallo. flnestaf. 
Furopa. Farnese. Fogliano, Mas¬ 
simo. Metropolitan. Moderno. 
Plaza. Paris. Oiilrlnale. Radiocitv, 
Roma. Rilz. Suprrga di Ostia. 
Sala Umberto. Savoia, Smeraldo 
Splendore. Suprrrtnrma. Trevi. 
Tuscolo. - TF. ATRI: Dell# Muse. 
Del Satiri. Millimetra, piccolo 
Teatro. Ridotto |I|itA, Rotvlrti- 
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Per il tratto Salerno-Reggio Calabria dell’Autostrada del Sole 

L’ultima «prima pietra» dell’on. Fanfani 


La coesistenza pacifica e la svolta a sinistra 
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REGGIO CALABRIA — Il presidenti* del Consiglio lui posto ieri la prima pietra del tratto dell'Autostrada del sole elio 
collegllerà Sulerno u Reggio Calabria. Analoga cerimonia è stata fotta a Salerno. I lavori infatti Inizieranno contempora¬ 
neamente dalle due città. La strada, che sarà costruita dall’AXA S avrà una lunghezza di 421 chilometri e diminuirà di 131 
chilometri la distanza fra la città campana e lincila calabrese. Nella foto: l'oii. lantani 

La realtà del « miracolo » sulla costa ionica 

Decine di paesi in Calabria 
spopolati dall'emigrazione 

La popolazione di interi centri ridotta di un terzo in un decennio 
Gli obiettivi di azione per la rinascita fissati al convegno di Siderno 

(Dal nostro inviato speciale) [persom* sono emigrati: titillila assemblee locali ili emi-Juegli a rari frutti della tcr- 
cmt'i )va o7 n i ì'55 a oggi, c secondo un < cre-lgranti e di familiari di enti- rii. Intanto, sono renate ,/«•- 


SIDKRNO, 21. — Qualche 


. ...... rossiniano » che ha pronti. Il tema essenziale del radendo, .... 

mese fa in un prandi: tea- VIS { () triplicata la cifra un- dibattito — come ilei resto tutte le industrie co,legate 

tro della AlarAstrasse a Kre- irroratori emigrati della relazione — è stato all (l produzione dell' olio, né 

el. *. Quattromila )ro . )no m q periodo del « mi- quello delle condizioni della sono sorte altre industrie; si 


dopoguerra. 


,.é ■ -é .1 : . : t ) TO II rio Ufi J)C TÌ odo del * m Ì - '( ••«,,»*«•«•■ * ............... ■ ,<„ KOI I ■< . .->1 

emigrati italiani molti dii nil . 0 { () economico ». -una e delle prospettine di segnala un intervento del ca¬ 
nnali erano calabresi ]n- Queste cifre sono state de- " na 1(01,1 i ,tr 1,1 ri ' UISt ''- pitale privato solo nella co¬ 
rono riuniti per ascoltare le giusti cijn sono siati ai- Tutto il rer.„nte ionico ». ; nm 

allocuzioni di tre variameli- nunciate nel corso del diluii- r . . 1 , m . ml . ‘ 1 pelsomineti che i prò. 

allocuzioni ai in panami a della Calabria e lontano da ],rietini di essenze vanno ac- 

U,n democristiani fra i ctii lo • Ùn dihnt (l“<ihtnqiie < polo di srilup ipiistando dai vecchi latifon 

on. Carcaterra. All ordine (il 1 f y ■ • > della politica governati- disti per realizzare delle tra¬ 
giorno era il merito della DC Uto documentil o, preciso - r <i c < dcclassificato >; insom- sformazioni, la prima dell, 

per il « miracolo italiano * e sui dati dell emigrazione, „ bltantìtttwln aUa più as- guidi, per altro, è lo sfrati, 
la necessita di iscriversi a sulle condizioni degli emi- soI|Jf0 decadenza. dei colmo 

ipiel partito In breve, pero, granii e sulla situazione del- u, stessa politica dclVF.n- „ f . )(>r |r(Jri 

gli sforzi oratori dei tre par- la costa ionica che genera tr (li rimboschimento, costi- t n e<t,, s m 

lamentar, venivano frustrati pni ì(l emigrazione - ma la tuffo dopo le alluvioni del ./“rimirili Zìi calmile noi 

titillo scoppiare di un furio- cui caratteristica essenziale e 1001 tendi’ a Inondare coni- ■ 

so battibecco • la «residenza . . * . , , /* 11 " (t o "quinari, toni fìun eonsisterc tri una seni 

n { C , sf«fu certo nella canea di plctamcntc la pastorizia, a lti jn ; S nrr 1u ,r~iali beasi in¬ 
dilli assemblea se la prende— oroforniti risentimeli !o tlenli soinnere la ncnte verso In . 1 . . 

vn con un calabrese il aitale - ? 1 . P spingi ri in geni, tirso in Ullì ,zituttn. nel capovolgi¬ 
la con un taiaurcsc n (jnait intervenuti e nella loro va- costa — offrendo decrepiti ,i..ii n 

aveva interrotto dicendo di , ou(( \ ( u rime mi ere a lottare uuartieri di baracche invece , 1 0,1(1 ?'/ J 

t« cSSSrtn” , „ pol'rrZM ZSZZ rt U ' ' - 

dnntinrn ni 700 lire . •' 1 1 1 tic. avendo a cardine — m- 

ilapniiri al massimo /uu uri. ( f, 33 rompili, del ronfi trovavano un sostentamento ..... :» 

e con 15 ore di lavoro. ‘ , n '' ioni , gnu mi snitan- 

< Tu devi essere comuni- ’ - = = - ■ -• »"’«*'* ~ 1(1 riforma agnini, 

sta ». gridavano dalla prosi- * nr* • 1 [, n r V, ° t ' ov f ,ttl - tnn <' 

defi-fj ‘ 1 rieste dell t.nte Ileginnc. in moda 

«Si' r vero, sono comuni- - ‘'/T » *'«"/» P«rfr«.i. 

sta ». rispondeva l'emigrato. mm • . . del proprio avvenire e pns- 

< Allora qtli non ci puoi i |m IfOntDnilfì CI 1 Iff I sant, fra a m, igni r, r 

stare, ti faremo espellere dal- Wll VenT0line SI UCCIQ0 grosse s,,,,gu,sugne costituì- 

la Germania >. risponderà mm m u . iì( " var ' ° 

un membro del locale con- aIaW>-I^M anelare da quello che do¬ 
satalo italiano che è anche COVI I 01161X110 6 l 6 TTriCG rrrhh( ; ••VPlu-tire la legge 

scorciano della DC ili Krc- ^ speciale votata dire, anni fi, 

p j - dopo l alluvione!. 

Al che. però, si alzavano Steso sul lotto si ò lobato ilei filo e lo Ita itine- ^ convegno di Siderno — 
prima uno. poi un gruppo. . ... ( ,r P r, 'l ìnr,t ' intervento ile, 

poi la maggioranza dei prr- stato fon Ulta spilla alla presa dell elettricità rappresentanti della < gente 

senti nella sala, gridando: - ionici, » al convegno ,li Avel- 

* Alleile io*, i Anche io». Tmisirn.’ 91 it„ »z rx t j- (l, ' , mrS4 ‘ P roSfimo ~ 

« Sono comunista anch’io >. TRI KS ih 21 1 n * L Oli. Orlandi ha cosi aperto un periodo d, 

— Sapete — ci ha spiegato ' M . w . ( ‘Y ! t "' , *' ! , ' CSC C incolume derise lotte per imporre il 

G. C-. un giovane operaio c,(,;lto , : '[ ri{eMe con ,a CSCC tncoiumc r „ mororni .„f„ della zona 

che fra 24 ore riprenderà il Cn ‘ fi ‘‘‘t tl ‘ 1 da Ufi incidente lotte che dovranno basarsi 

treno per Krevcl dopo le sue ‘ * '^ 10 * n I | 7 *i r *» * - “ come ha sottolinea te 

ferie invernali — come nel n * lorna,n l,nl lnvoro S1 *' VISSO iMncvratn ». 21 - traendo le con, Insinui del di¬ 

ti",m su Spartaetts. quando chiuso nella sua stanza e si I/on. Flavi,, Orlami, mcmbiolp^pro. „ compagno on. 1), 
oli schiavi dicono tutti d, '' alle cav.pl. c c a. d a durone ISDI e d.- Pasquale - nella coscienze 

essere Spartaco per non far- pois, un hlo per eollefininen- [-.^zia è rm - tY v.ttona ' ( , “" P'" r P^ t> > pressane 
lo scoprire. E noi come selliti- u elettrtc.; qutmi. s, e steso ^ ,,n “neidente stradali" nei • <' urgente un mutament, 
vi siamo trattati. snl letto Po. con una spina. pressi di Vissi*, avvenuto sta -situazione jiofiricn in- 


zona e delle prospettive di segnala un intervento ilei ca¬ 
nna lotta per la sua rinasci- pitale privato solo nella zit¬ 
ta. Tutto il versante ionico mi dei gelsomineti che i pro¬ 


nunciate nel corso del diluii- *«• 1 ,1 versante umico ni, de, gelso,mnet, che 1 prò. 

filo senilità nlln reln-imie del <lrlla C alubntt *’ hn/fitm) da pr, età ri ili essenze vanno ac- 

nrofeslor Albanese un diluii qualunque < polo di se,hip quistando dal vecchi latifon- 
, mi, ssor Allumi si. un diluii- , politica governati- disti per realizzare delle tra¬ 

filo documentil o, preciso - ni e * dcclassificato >; insom- ^formazioni, la prima delle 
.sui dati dell 1 migrazione, fm , abbandonato aliti più as- quali, per altro, è lo sfratto 
sulle condizioni degli etm- S()lutfì decadenza. dei coloni. 


II pittili» per ni odi firn re 
questa situazione, per tra¬ 
sformarla radicalmente, non 
può consistere in una serie 
ili misure parziali, bensì, in¬ 
nanzitutto. nel capovolgi¬ 
mento tifila politica gorer- 


roler tornare in Italia, ma di 
non poterlo fare perchè — 
miracolo o no — al suo paese, 
in Calabria, si potevano gua- 


A Trieste 


Un ventenne si uccide 
con l’energia elettrica 

Steso sul letto si è legato del filo e lo Ita inne¬ 


stalo con una spina al 

TKIKSTK. 21. — Un pio¬ 
vane di vent’anni si è sui¬ 
cidato offpi a Trieste con la 
energia elettrica. 

Sergio Marzari. dopo esse¬ 
re tornato dal lavoro si è 


presa delIVIettririta 

L'on. Orlandi 
esce incolume 
da un incidente- 


nella pianificazione genera- 
!~ e. democratica che parta dal- 
1(1 te esigenze della pnpnlazin- 
j c ne. avendo a cardine — m- 
•o me il convegno Ini sottnli- 
_ acato — la riforma agraria 
generale e la costituzione 
deirh’.nte Iteginne. in modo 
che ì calabresi siano padroni 
del proprio avvenire e pos¬ 
sa, 10 . fra l'altro, liquidare le 
grossi’ sanguisughe costitui¬ 
te tini rari Futi fati inco¬ 
minciare ila quello che do¬ 
rrebbe applicare la legge 
speciale votata dieci anni fa 
dopo l’alluvione!. 

II convegno di Siderno — 
che preparti l'intervento ilei 
l rappresentanti delta < gente 
ionica » al convegno ili A vel¬ 
li ,10 ilei mese prossimo — 
ha rosi aperto un periodo di 
derise lotte per imporre il 
r, unoramentn della zona, 
lotte che dovranno basarsi 
— come ha sottolineato 
— ■traendo Ir conclusioni del di¬ 


re tornato dal lavoro si e VISSO (Macerata». 21 —• traendo Ir conclusioni del di- 
chiltso nella Stia stanza e si L'on. Flavi,, Orlanti», membro) batfilo, il compagno ori. De 
e legato alle caviglie e ai della direzione del PSDI e di- j Pasquale — nell,, coscienza 
polsi mi hlo per collegatncn- rettore del quotidiano . Laj ( . Jlj( guest,, è necessario 
ti elettrici; quindi si e steso Giustizia •. e rimasto vittima. , . --* 

sul letto. Poi con una spina. ‘ 00 l nC \q 


le f,er questo è nrri'sjfirin 


incidente stradale 


11 niente 


muli,me,ito 


siamo trattati. sul letto 1 01 enn una spina. |>rossi di vìssi», avvenuto sta- oeffu situazione politica in- 

Fravamn appena arrivati ni 1:1 in ! ll ’ st ‘ lt0 1 1 °, n # < , - 1 l )rr " mani verso R.rto L'on Or-1 terna, nel senso opposto u 

derno un nurse piatto ,, j su della corrente elettrica ri- j, <rid , fortiinatam*>nTe iisrvo'.gnrlJaprrenipremnnoimn- 
m ' manendo fulminato. 


Siderno. un paese piatto e ><« ‘ » 11 

silenzioso sulla costa ionica. n,a, . u ' n< 0 hi lini nato, 
per assistere a un convegno , ) a _ n " f s ! ato 1 intervento 

sulla emigrazione c sui prò- Ltmili an _ 

Memi della zona. G. C.. si » *■ *•’ 

era intrattenuto con una de- ArrCSt&tl^ 
legazione numerosa di giova- (r 6 Autori 
ni emigranti e di familiari | 1 11 

ili emigranti del suo paese. ClClla rapina 
Piati; altre numerose dclc- all’oreflCC 
gnzioni giungevano intanto ». «*.| 

in pullmanri da San Fura. Ql IVlllanO 
ila Cannolo, da Pt,zzano r da- .. IT . .... 
oli altri parsi dell'Aspromon- ' »7 , c '* 

fc. sem,distrutti dall alluno. A L vr< Tr . VI ,i , l0 (2 
ne del 51 e costretti, da al- r . d n<1) son „ no 

loro, alla miseria più nero,Due alt: 
sicché pastori, manovali, con-' br: ri.-:. , o.in.la sono 
redini non trovano altra pos-ib.»>co I. bott.n.» e le 
sibilila di sopravvivere se •*'<’•-. ‘ > »i:n..cr 

non nell’emigrazione nel nord Pi » 1 -- > c-*nip:ut. 

od oltreoceano. V ^ ' -Y\ * n f 1 '* 5 ' * 

Tra i dirigenti politici. 1 * U‘ r -.Y*s»’. sono M 

< tecnici >. 1 conoscitori delle v . d - d an ni. abitai 
imne zone del Mezzi,giorno, nostra e tra .n v;.» .In 
è in corso in questo periodo 1 ; :» sposato e p dr,- 
uno singolare disputa, eia- fizi;: i ., tr , M .nt.c.i 
senno rivendicando al prò- * P - 4 ' T :i ' ’• d. 5. ,,nn;. 
prio parse n alla propria zn- t aior ‘*‘' doni.e.!.:,' , in 
no il triste primato dell'emi- " ( ■ • ,nrrmo 

graziane. Ha pero probabtl - ^ b df>; 

mente ragione il prof \ in- r . rro <-ato anni f, 1 
cenzo Albanese, vicesindaco • rodartene d. s'.tòm 
eomunisto di .Siderno e re- «paee.o d. stupidi.ici-n 
latore del convegno, quan- 2ù-nr« P.etro V.ttor.. 
do rivendica alla costa ioni - d, I-t-.n; «Torino», eh, 
ca della Calabria e ai paesi arre-:.', .. Gi-r, >v.i. 
delle rolline interne e dell ,»j (, r,n.-c. 

-I cnrrtmrtn ».. .mr.-f.i - i ni ri t i 1 r,r.H- .rei.-r.ì 


MIL 

.ANO. 21 

— Tre de: r.,- 

I n 

•fi 

r. d; P, 

•»1 > Fuse,,. Por, - 

tic,' 

i 

. in Tr. 

viil/iO (20 mu.o- 

re. d 


txiu.n.,) 

soni» nelle rn.ui. 

Iddi. 

t 

{ <, i. / 1 

Due ;d::. meni- 

br: 

li» 

•;. , n.tr.d.'t sitili inveì «i. 

k>. ,Sl* 

4» 

I. boti. 

n.> e Je due y 



t- < » ’ ’ « > i.i 

tli:n,,r.’„i delie 

<!•« ■: 


»* t 

i'*:up:ur.i li r 

p n i 


r««.r; 5*-n« 

» 5 t.: r; pen, in- 

t ,'nr : 

: 

,:ì\ »»n r. 


«;. 

i 


«,*tlO Id:l:.» Ser 

v.d;, 

* 

i. .‘<8 anni. .',b:t.in:o no.!'. 

nas* 

ri 

c .tra .n 

v ;dei ( , ; A — £. o - 

ì: 


sposato 

e p dre d: due 

fi-;:. 


i’.dr » 

M.nr.r.,, dei*.. 

- P.<'r 

.n » -. ti. 

57 .,nn:. uffie..,:- 

nidi 


doni. cA 

.."i* » in fr.tz.one 

n 


no rì: ? 

: uiremn. .n \ .a 


illeso dalITncidente Inopof»; una svolta a shrstra 

L'auto del deputato sonai- cosfunriufii d.i fondamcntal’ 
democratico, una * Giulietta •( r’forme un passo in avanti 
sulla quale viaggiava anche j ,„•//„ s,iu„z>n„e. E que¬ 
ll segretario di i eduzione del-» . 

I., . Giustizia .. Le«, Rirzo), »» »"» ‘ 1 li¬ 

stala urtata in curva sulla ; Un fare se non s- arneran- 
; statale t’almorina 200 . da no a soluzione , problemi ilei 
un'auto • Fiat-1400 • prove- Mezzogiorno. ritpondgendo' 
niente in senso inveì so gui- (I U indirizzi f'n qui requ'f»! 
data da Dario Micozzi. di Ca- Stato if.duino 

stel Raimondo, con a bordo _ 

altre persone. AI.HO DE JACO 

Tre turisti napoletani 

Salvi nella macchina 
che «vola» per 70 metri 

L’auto è finita fuori della strada a stra¬ 
piombo sul mare fra Positano e Sorrento 


»Sp.*r .'0 2 .L ai- nc 


AMALFI. 21 — Tre pois*»-.» h** hanno re» upei.it*» la vel- 
. fortunosamente ii-ltura la liliale lia ritx'rt.ito lie- 


b.nda de; t J .os,n -1 maste incolumi <loj»o un vololvi ilanni 


tura la qual*- l’.a rqx>rtato 


cpi:ce.«> 


Aspromonte questo primato 
Da Gioiosa Jonira. per esem¬ 
pio. in lfì anni sono emigrate 
3483 persone, un terzo della 
popolazione lavoratrice .1 
causa dell'emigrazione. Cau- 
lonia è passata in un decen¬ 
nio — malgrado ì’incremen- 


I rif.n. ter. - rrej .r.h;'.. sona 
B..t-io S z «mondo, d,-”o -Kr.,n- 


'•.tt.-, .inni f< fx'r con- d , rirca settanta mctn.com- scampati fx-U-v.ino riprcmle- 
ne d. sterbM- e per ulU , a i»,,,,!,, dell auto sulla re il cammino verso Nat*,li. 

p‘.--o U V’- o’ Y 'bYì 1 'P“ tU viaggiavano, stilli., na- D . , 

iTonni’.;‘chi- .* rionale fra Positano e S„r- Bimbo TOmanO 

> Cìt< iv»i, ,r* c*>rjo ronto. 

l a pmt «Mimi» targala NA uludu 

u t.-.r -rref.r.bi: con.» TA. 12 « on a Lordo un pr- j n un incidente 

; dh’.M -fr.tn- napoletano. la w m 

mogli, , d un.» amica, giunta caccia 


co -. 4. 44 -inni, n *o a Mon*,- mogli, od una amica, giunta 
S Giovano.; Campano •».*«.- ,. n;i stretta curva, e uscita 

r..,n. i e r,-»p>ans.-b.le de.la r i- j- strada precipitando sulla 
na a mano armata di un s.- . 1 .^ 

lumiere ,n corso Buenos Aires, np.dn scarpata a strap.oml>o 
nel 1:*43 « coni.innato a 4 :.nn, Sl h mare Dopi', settanta me- 


respons.iblle 


rip-dn scarpata a strapiombo ^ ^ " una 

sul mnrt* Dopo sott.int»? me*- l.ì utoir.sh 


cu caccia 

ORRKTKLLfOl _ t’n ra- 
g .zzo d. R una.. Marco B.f.r.i- 
gl.n., d; Rom.i. è morto .n una 


un litri, la folle corsa dell'auto c*LemiT.az. ogg. neì'.a riserva d; 


fo della natività — ila 15 000 tortot i estorsione 


stata fermata da un robusto C.apa’,b:o. 


Loca'..!. 1 » Ma co ha I 


10 000 abitanti circa: Ru-i ua i '' 


To*b- (non me;l;o f . p r ,,vvtdcn 7 iale albero 


C.an.na I) ragazzo era 


Il discorso di Togliatti a Firenze 


dontifieatot Secondo la p.i’.i- 


nllnrn da 10 500 a 8700 ahi- m m ™ 

. . , , „ . zia. a consumare mr.ten 

fonfi.^ Anche il Siderno , 0 ^ ranna furono il B 
che e il centro piti « ftorci- , j. dlt , nll mentre i prir 
» di tutta la rnsfn — la «■; limitarono a dare una 
popolazione è diminuita: 3128 pericolosi malvivent.. 


v iaggiatori hanno oagn.a del padre e d. tre aitv.- 


71 1 consumare matenalmen- to , a poss ,bilità di uscire c: A un '\ 

to la ranna furono il Bandi e . i_ c.tr.care il fiKiie. , pa...to ac- 

i latit -nti mentre i primi due dal. a macchina e risalire la ^ dentalmente un eo’.po che ha 
«i limitarono a dare una mano scarpata; dopo di che hanno r .,cg unto bamb.no alla te- 


avvertito i vigili del fuoco»*:;,, uce.dendolo. 


( Culli Intuizione Itali., I. pai;.) 

bilimento ili una pace se¬ 
llila e duratura. 

t'erto, di fronte ai paesi 
socialisti e alle terze di 
pace, vi sono gli imperia¬ 
listi che non escludono af¬ 
fatto. anzi preparano una 
nuova guerra. Quale deve 
essere dunque la nastra li¬ 
nea ih condotta.’ Vi sono, 
anche nel nostro movi¬ 
mento internazionale posi¬ 
zioni diverse, la pinna, 
elle e anche la nostra, di 
noi comunisti italiani, af¬ 
ferma clic per difendere 
la pace e necessaria tuia 
polìtica estera attiva dei 
paesi socialisti e di tutte 
le forze pacilìche per far 
trionfare la coesistenza; 
che si deve andare cioè al¬ 
la ricerca paziente e in¬ 
cessante di tutte le que¬ 
stioni più acute di attrito 
per porle sul tappeto, di¬ 
scuterle e risolverle at¬ 
traverso accordi anche di 
compromesso. J‘uno dopo 
l'altro, e cosi disperdere la 
tensione e creare ttttn at¬ 
mosfera di reciproca com¬ 
prensioni*. conte pi emessa 
al disarmo generale e al¬ 
la costruzione di una pace 
stabile Problema tedesco, 
restituzione alla Repubbli¬ 
ca popolate cinese del seg¬ 
gio all* ONU usurpatole, 
difesa della indipendenza 
ilei popoli che si liberano 
dal giogo coloniale: ecco 
alcune delle questioni più 
scottanti che bisogna ri¬ 
solvere. Questa è la linea 
della lotta por la coesi¬ 
stenza pacifica. 

("è poi un’altra posizio¬ 
ne. la quale concentra l'at¬ 
tenzione stilla denuncia 
dell'aggressività dell* im¬ 
perialismo e nega la pos¬ 
sibilità di soluzioni par¬ 
ziali; i sostenitori ili tale 
posizione si chiudono così 
in tilt certo fatalismo pre¬ 
cludendosi la via alla so¬ 
luzione del problemi e fi¬ 
dando solo in elementi 
soggettivi, conte il crescen¬ 
te sviluppo economico e 
sociale dei paesi socialisti, 
e oggettivi, come le lotte 
e le rivolte dei paesi colo¬ 
niali e dipendenti 

Si pone a quest., punto 
il problema deH'unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. Vi sono opi¬ 
nioni diverse legate n dise¬ 
guaglianze oggettive. In 
Unione Sovietica, sulla ba¬ 
se dj successi di un regime 
socialista fondato più di 40 
anni fa. si avanza verso il 
comuniSmo sull'ulula ili 
una nuova fa.-e d'espansio¬ 
ne e ili industrializzazione. 
Altri paesi si trovano più 
indietro, alcuni sono allo 
inizio del processo rivolu¬ 
zionario e vi sono, infine, 
i partiti comunisti che 
lottano nel mondo occiden¬ 
tale, nei paesi capitalistici, 
in situazioni particolari e 
dive! se Umili* mantenere 
l'unità" Riconoscendo 1 , 
diversità dei comodi nel¬ 
l’ambito di un aiuto e di 
lina snlulaiietà reciproca 

Qualcuno lia posto la 
questione s,. l’Unione So- 
vietua debba andare 
avanti ver»,, i! comuniSmo 
o limi piutto-to concentra¬ 
re sforzi e iisorse per far 
avanzare il socialismo in 
altri paesi più arretrati. 
Ma l’avanzata dell'Unimie 
Sovietica verso il comuni¬ 
Smo nasce dalle co-e .stes¬ 
se, dallo stessi» altissimo 
grado di sviluppo della so¬ 
cietà sovietica, ed è quin¬ 
di un fatto oggettivo a 
cui sarebbe assurdo e im¬ 
possibile rinunciare Uiò 
non significa naturalmen¬ 
te che l'Unione Sovietica 
non dedichi larga parte 
deile sue risorse ad aiuta¬ 
re altri paesi socialisti 
Questo aiuto r’,\ *• gran¬ 
dissimo. e s.i ; ;'» Sempre più 
grande ed etlìcace n mari 
mano che i’. prim.» Stato 
socialista si avvicinerà al 
comuniSmo. 

Unita e solidarietà con¬ 
tro l’avvcrsaiio comune si 
consolidano dunque rio»- 
pi,stendo la diversità dei 
, ompiti e qu ri, 11 anche 1 -, 
esistenza d: vie particola¬ 
ri d'.ivanz.ita verso :I so¬ 
cial. saio. senza mai dimen¬ 
ticare i comuni obiettivi di 
fondo- lotta contro la guer¬ 
ra. per il di-arnio genera¬ 
le. per allontanare e infine 
, .«niellare le mina-re del¬ 
la d:-trii/.ane atomica, 
aprendo rosi la {iurta « 
nuove avanzate rivoluzio¬ 
narie in tutto il mondo A 
questa linea :1 nostro par- 
contimi- ra a dare il 
sii > contributo d: studio, 
il; elaborazione politica e 
d: lotta 

I). par: pns«n con i gran¬ 
di mutami-n'i avvenuti nel 
mondo, anche in l'ah.i la 
situazione e cambiata. C e 
stato e v'e mi potente sv 
lupjx» i.ndu-t naie Uhi lo 
ha pagato? A che cosa es¬ 
so lia pollato? 

I*, hanno pagato gh ope¬ 
rai sottoposi. •* un più in¬ 
tenso sfruttamento, a cui 
non ha roin-qiosto un ade¬ 
guato aumento dei salari 
e del tenore <L vita; ; ioii- 
t.ulim cacciati dalle tori,- 
e costretti emigrare; le 
limine, i giovani entrati in 
gran numero nel processo 
produttivo 

!*-> sviluppo economico- 
industriale si è svolto :n 
modo da portare da un la¬ 
to n un rafforzamento dei 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici. dnll'aliro a contrad¬ 
dizioni nuove e al formar¬ 
si. quindi, nei lavoratori 
di uno nuova coscienz-O. 


Kssi sentono che. nonostan¬ 
te un cinto aumento ilei 
benesseie, ì Imo problemi 
oggi non sono stati risolti 
in modo adeguato al co¬ 
siddetto t miracolo» ili cui 
tanto m vantano i ministri. 

Il contrasto fra le classi 
antagonistiche, fra sfrutta¬ 
ti *• sfruttatori, diviene co¬ 
si pili profondo e si qua¬ 
lifica mi un livello nuovo 
ts ili verso rispetto al pas¬ 
sato. Menile rimangono e 
si accentuano i vecehì 
squilibri, enne quello fra 
Nord e Sud. nuovi squili¬ 
bri sorgono dal modo co¬ 
me sono stati affrontati e 
risolti, o non risolti, certi 
problemi. 

Dalla analisi della situa¬ 
zione emergono tre que¬ 
stioni fondamentali; 

j\ Uh,* posto è fatto alle 
' mass,* lavoratrici nella 
direzione uolitica. econo¬ 
mica e sociale, dalla fab¬ 
brica lino ni governo? fil¬ 
ili** far accedere i lavora¬ 
tori alla direzione politica 
del paese? 

2) A chi spetta la dire/io- 
' ne dello sviluppo eco¬ 
nomie**? Spetta fatalmen¬ 
te ai capitalisti monopoli¬ 
stici. ti si può invece in¬ 
frangere il loro strapotere 
*• cieare mezzi e forme 
nume di direzione della 
economia uelFinteresse di 
tutta la collettività? 

Quale e il l'itolo ileU'lta- 
' lia nel mondo? Oggi 
come tutte le volte che si 
determina un grattile svi¬ 
luppo industriai**, la bor¬ 
ghesia lenii** a tradurre il 
silo accresciuto potere in¬ 
tento in una lotta per con¬ 
quistare un potere maggio¬ 
re anebe sullo seacehiott* 
mondiale. AU’ini/.io del se¬ 
ri,lo. una fase di espansio¬ 
ne si tradusse nella impre¬ 
sa libica e poi nella prima 
guerra mondiale. Oggi ette 
il vecchio colonialismo è 
al tramonto, la borghesia 
italiana si appresta a par¬ 
tecipare alla gara delle 
potenze imperialistiche sul 
piano del cosiddetto neoca¬ 
pitalismo. 

lavo quindi i problemi 
ilei momento. Avendone 
piena consapevolezza, noi 
parliamo «Iella necessità ili 
una svolta a sinistra, ette 
significa, appunto: risolve¬ 
re il problema deU’aeees- 
m> ilei lavoratori alla di¬ 
lezione del paese, dalla 
fabbrica al governo; rom¬ 
pine il poteri* d**i mono¬ 
pali e indirizzare IVcomi¬ 
nila verso la soddisfazio¬ 
ne delle esigenze delle 
grandi masse: ottenere 
che l'iieereseiiito potenzia¬ 
li* economico e industria¬ 
le italiano non sia utiliz¬ 
zato in finizione del neo- 
capitalismo ma per far 
trionfai,* la palifica coesi¬ 
stenza. la causa della pa¬ 
io e del disarmo. 

U'o un chiaro punto ili 
riferimento: la Costituzio¬ 
ne. eli,* contiene indirizzi 
validi per affrontate e ri¬ 
solvine tali problemi nel 
modo giusto. Nel nostro 
Comitato centrale abbia¬ 
mo indirato quali sono, se¬ 
condo noi. i piohlemi gr- 
nerali da risolvere se si 
vuole davvero iniziare una 
svolta a sinistra, pereti»' 
comprendiamo che il cen¬ 
tro sinistia, nelle intenzio¬ 
ni dei stioj fautori in buo¬ 
na fede, pilo essere inteso 
solo come l'iiii/m di una 
profonda svolta a sinistri». 
Ma. in pari tempo, ci sia¬ 
mo rivolti a roloio che 
propugnano il eeiitio-suii- 
>*r.i. chiedendo loro di pre¬ 
cisare essi stessi che cosa 
intendono debba essere 
fatto 

Onesta nostra giusta po¬ 
sizione ha contribuito a di¬ 
sperdere il turno che sor¬ 
geva da (■•■ite impostazio¬ 
ni. Abbiamo avuto delle 
nsposte- dai Iil,beali, dai 
Socialdemocratici, dai re¬ 
pubblicani. dai compagni 
socialisti. Attendiamo an¬ 
co:.i una risposta dalla DC. 

Sulla lUpo-t.i de: socia¬ 
listi abbiamo dato un gm- 
d.za, positivo, non perche 
Pelle re-po;.!,' del USI < j 
>ia tutto ciò elle c! dovreb¬ 
be essere, e non perdi,* 
quell,, che , 'e sia formula¬ 
to »etnpre .il modo giusto; 
ma perche giusta <* la li¬ 
nea , 1*1 documento pro¬ 
grammai:* <• socialista Su 
tale base {mio svilupparsi 
un amp.o dibattito per cor¬ 
reggere. precisate, miglio¬ 
rare. Nel documento socia¬ 
lista. per esempio, la ri¬ 
forma agraria e messa .n 
i.rubra per quello che ri¬ 
guarda :1 Mezzogiorno: ma 
l'.-sigeri/a di liquidare la 
mezzadria e espressa in 
nudo smisto Manchevoli 
sono, secondo noi. le mi¬ 
sure proposte «lai sociali¬ 
sti {>er limitare il potere 
dei monopoli, ini» <* p*>u- 
tivo eh- ;i problema sai 
stato affrontato. Questo e 
urlo dei punti dell.» mas¬ 
sima importanza, perche 
investe le stesse Strutture 
della società Co«i pure <* 
positivo nel documento so¬ 
cialista l’indirizzo delle ri- 
vemhrazioii; operaie; ma 
si affaccia al tempo stesso, 
con forza, la necessità di 
uscire «lai generico e di 
formulare obiettivi concre¬ 
ti affinché i lavoratori sap¬ 
piano che cosa si possa ot¬ 
tenere da una svolta ** per 
che cosa quindi debbono 
lottare. I.a cosa peggiore. 


infatti, sarebbe che le mas¬ 
si' restassero indifferenti 
ili fronte a tutto questo di¬ 
battito. 

Comunque, il program¬ 
ma socialista contiene in- 
dieaziotti nuove, intorno 
alle quali si può discutere 
e lavorare. Non t*i si può 
nascondere però che vi so¬ 
no questioni politiche di 
fondo senza risolvere le 
quali non i i si può muo¬ 
vei',*. IVr determinare una 
svolta a sinistra, occorre 
modificare la direzione po¬ 
litica do! l’aese. caratte¬ 
rizzata dal monopolio po¬ 
litico della DC’. il quale 
ha avuto come eonseglteit* 
z i la cloneabzz.iz.iotu* pro¬ 
fonda dello Stato, la man¬ 
cata applicazione della t’o- 
sfitu/ioiu* e il dilagare del¬ 
la corruzione. Contro que¬ 
sto obiettivo bisogna col¬ 
pire senza esitazione, con 
la massima energia. Si v e¬ 
da quello che e avvenuto 
duranti* il dibattito sullo 
scandalo di Fiumicino. Vi 
sono nella DU molte cor¬ 
renti elle spesso nascono 
dalle pressioni reali della 
base: ma quando si »• po¬ 
sto il problema concreto 
di colimi* la corruzione, 
voi li avete visti tutti, dal 
primo aH'ultimo. dai sin¬ 
dacalisti ed aclisti ai de. 
di ilesini, pieni di spirito 
aggressivo, muoversi coinè 
animai; furiosi contro co¬ 
loro elio ehi,‘dovano sol¬ 
tanto ima esplicita condan¬ 
na della corruzione. 

La nostra mozioni* non 
faceva elu* attenersi alla 
relazione della Commissio¬ 
ne ili inchiesta; questa di¬ 
ce elu* sono state violate 
da ministri determinato 
norme amministrative. I 
cittadini si chiedono: dove 
sono finiti i miliardi pa¬ 
gati in più? Certo, so un 
ministro riceve una man¬ 
cia — ha osservato Togliat¬ 
ti ironicamente, mentre la 
folla applaudiva con calo¬ 
re — egli non lascia una 
ricevuta. Non rimane, dun¬ 
que, una prova negli ar¬ 
chivi ministeriali, ma li¬ 
mane il dubbio; dubbio 
che nelle larghi* masse si 
trasforma in certezza. 

Noi chiedevamo la con¬ 
danna degli uomini mag¬ 
giormente implicati in que¬ 
sto andazzo scandaloso. Ma 
essi, i democristiani, si so¬ 
no scatenati in un'opera- 
zioue classica: invece di ri¬ 
cercare assieme eoli noi le 
cause prof,unte dello svan¬ 
italo per porvi in qualche 
modo riparo, hanno tra¬ 
sformato il dibattito in un 
furioso attacco anticomu¬ 
nista, coinè Se la colpa del¬ 
lo scandalo di Fiumicino --- 
osserva con sferzante sar¬ 
casmo Togliatti fra le risa 
,* gli applausi del pubi,li- 
co — ricadesse non sulla 
DC. ma sul Partito comu¬ 
nista italiano. sull’Unione 
Sovietica e su Stalin' 

F la Di’ e arrivata 
prosegue Togliatti -- a 
chiedere un voto ili fidu¬ 
cia non sulla base di una 
sua posizione costruttiva, 
ma sulla base dell'antico¬ 
munismo. Ricordo tutto 
questo per sottolineare che 
la liquida/iota* del mono¬ 
polio politico della IX’ «le¬ 
ve essere posta come itilo 
dei problemi «li fenato. zM- 
triuiciiti si rischia di fini¬ 
re, come nel '47 e nel ’ IH, 
«piando il partito sociali¬ 
sta si scisse e i so«*ial<l«*rno- 
cratu t «■ i repubblicani fu¬ 
rono inglobati in un blocco 
politico anticomunista con 
funzioni siibalt<*rn«* per «la¬ 
ri* una base !<*gale a una 
opci .'/.ione autoritaria elle 
apn la strada a una pro¬ 
fonda «lecinleii/a politica. 

In tale oecasmnt* persili,, 
il tu ro Pan ini di mi veline 
a due: * Noi entriamo in 
questo governo per «iifen- 
«ieie anche voi comunisti ». 
Ma alcuni mesi dopo. «Iti- 
I.illte Ir granili lu.ttiovie 
sull App,‘ninno. Pai « midi 
pronunciava il noto, vio¬ 
lento di.scoi so in cui pi<>- 
ferua osculo minacce. «Ii- 
ccndo die bisognava fan* 
i conti con alcune centinaia 
«ii persone, «'ine con t «Iiii- 
g«*nti comunisti «• sociali¬ 
sti, e si sdiUTav.l detuiltl- 
\ .unente a sostegno del 
paitito <!«*mo,-ristiano e 
«lei capitalismo. 

Per |*oi re Ime al inon,*- 
jxdio jxdltieo della IX! ed 
aprire la strada a una 
svolta a sinistra, ««-corre 
iin'a/ione consapevole, di 
un'organizzazione |x>litira 
eia* abbia obiettivi chiari 
e lotti obiettivamente |x*r 
ossi spingendo in «pit-U.i 
«luo/mne. 

Ciliare jx>si/ioni <!,,libia¬ 
mo avere verso i compa¬ 
gni socialisti, come pure 
verso la Democrazia cri¬ 
stiana. il partito ri-pubbli¬ 
cano e il partito socialde- 
m<« rntico. Netta nostra 
azione verso le altre for¬ 
ze {xilitiche ci deve giu¬ 
llare e illuminare sempre 
il principio del rafforza¬ 
mento e «lelfallargamento 
dell'unità operaia e pop«>- 
lnr«*. Questa linea «li cn- 
«lotta vale particolarmente 
|H*r il nostri* operato «• la 
nostra azione verso i com¬ 
pagni socialisti. La ma¬ 
stra critica ai compagni 
socialisti deve sempre es¬ 
sere in funzione dell’esten- 
sione e «lei rafforzamento 
delfiinità. I compagni so¬ 
cialisti. del resto, non pos¬ 
sono sfuggire alia gravità 
dei problemi. Nel «libatti- 
to su Fiumicino hanno pre¬ 
sentato una loro mozione 


«* alcuni di essi si sono an¬ 
elli* sforzati di dimostrare 
die essa non si distingue¬ 
va poi molto dalla mo¬ 
zioni* democristiana. Ma 
quando si è venuti alla re¬ 
sa ilei conti, i compagni 
socialisti tinnito dovuto vi>- 
tare con noi per coerenza 
con le loro premesse. 

Dobbiamo avere una 
chiara linea anche noi con¬ 
fronti «iella IX.'. die non e 
composta tutta «li scalma¬ 
nati e di energumeni. Per 
mettere alla prova la sin¬ 
cerità «ielle divergenze cito 
esistono in seno alla IX’ 
e’e un solo modo valido: 
chiederò die cosa i demo¬ 
cristiani sono disposti n 
fare. Regioni, liquidazio¬ 
ne «iella mezzadria, con¬ 
trollo sui monopoli, nazio¬ 
nalizzazioni: ecco il metro, 
ceco i problemi su etti por¬ 
re «logli interrogativi pre¬ 
cisi ed esigere risposte al¬ 
trettanto precise. Ma ti**- 
vtmqui* è possibile un con¬ 
tatto. anello parziale, an¬ 
che limitato, non di tonilo. 
Insogna ricercarlo pazien¬ 
temente «* instancabilmen¬ 
te con spirito unitario. 

Profanila e la crisi «lol- 
rmterelassisiiio de. Il ten¬ 
tativo »ii unire in uno stes¬ 
so partito sfruttati e sfrut¬ 
tatori. rifclii «* poveri, sal¬ 
ta sotto la spinta della si¬ 
tuazione. In questa crisi 
noi dobbiamo saper «lift* 
una parola nostra. 

K lina politica dobbiamo 
avere anelli* verso il 1 *RI e 
verso il PSDI. 1 militanti 
di queste organizzazioni 
hanno il merito ili non 


rifuggire dal dibattito con 
noi e di aver superato le 
forme più volgari dell an¬ 
ticomunismo. Ma la discus¬ 
sione va approfondita, af- 
tinchò i rt'siilni più sottili 
e tenaci dell'anticomuni¬ 
smo siano definitivamente 
e totalmente eliminati. 

Non c'e bisogno di ri¬ 
cordare agli nitri che ci 
siamo anelli* noi — dice 
Togliatti avviandosi alle 
conclusioni, e il pubblico 
sottolinea con un lungo 
applauso le sue parole —. 
Siamo un partito unito, 
disciplinato e forte. Dob¬ 
biamo renderlo ancora più 
forte, piti numeroso, più 
attivo a tutti i livelli, sent¬ 
ine piti capace di guidare 
le masse a ciucile lotto ri- 
vendicativo e politiche che 
sono ima condizione essen¬ 
ziale per far si che i pro¬ 
grammi non restino sulla 
carta ma si traducano in 
realtà 

Rafforzato il nostro Par¬ 
tito — concludo Togliatti 
rivolgendosi al pubblico 
elio lo applaude sempre 
più vivamente — atlinchè 
possa assolvere in modo 
ancora piu ellìcnce i suoi 
compit i’ 

Una grande ovazione del 
pubblico in piedi accoglie 
lo ultime parole dell’ora- 
toro Le manifestazioni ili 
consenso e di alletto ver¬ 
so Togliatti si rinnovano 
quindi alla uscita della sa¬ 
la. da parte di migliaia di 
giovani, che si stringono 
intorno al segretario del 
PCI in una atmosfera di 
grandi* entusiasmo. 


II discorso di Amendola 


(CdiiUiiiiii/Ioih* «latti» I. |,n;;liin) 

fili qui percorse dal parti¬ 
to. e elio l'VIIl e il IX Con ¬ 
gresso hanno confermalo e 
ulteriormente chiarito. 

L'espansione monopoli¬ 
stica lui provocato gratuli 
trasformazioni in Italia. 
Oggi il nostro naest* non ò 
più quello del 2*0. Da pae¬ 
se agricolo - industriale »* 
divenuto tilt paese indu¬ 
striale-agricolo. Ma, fonte 
da tutti oggi e riconosciu¬ 
to, questa espansione eco¬ 
nomica non si è tradotta in 
progresso sociale. Le vec¬ 
chi»* contraddizioni si sono 
aggravate, e alle vecchie si 
sono aggiunte quelle nuo¬ 
ve. Di fronte a questa si¬ 
tuazione aneli** alcuni 
gruppi della classe domi¬ 
nante si poligono il pro¬ 
blema di lina soluzione di 
quelle eoiitraddizioni ehi* 
rappresentano un ostacolo 
allo stesso ulteriore svi¬ 
luppo economici» e che ac¬ 
crescono iti già forte pres¬ 
sione delle masse. Come 
far fronte ai problemi nuo¬ 
ti? F. come resistere a que¬ 
sta pressione? Meco la que¬ 
stione «Ile alleile alcuni 
gruppi «iella borghesia si 
pongono oggi. F. questo 
problema si riflette nella 
1)C e determina )«* linee 
elle si urteranno nel pros¬ 
simo congresso. 

Tre sono essenzialmen¬ 
te queste linee: «piella au¬ 
toritaria elle |*ostula il 
blocco della DC eoli la 
estrema destra; quella cal¬ 
deggiata da Sedila, che 
chiedi* il prosegui mento 
ilei centrismo; quella che 
si presenta fautrice «li tuia 
operazione di centro sini¬ 
stra. di Moro e Fanfani. 
QufSt'ultuua linea nasce 
«» si esprimi* per l'esten- 
deisi «Iella coscienza de¬ 
lia «eratiea nel paese «* per 
le contraddizioni cicale 
nella I)C dalia sua natura 
di partito interclassista. 

Il grup|Xi «il Moro c 
Fanfani sembra, cosi. «»- 
rifiitato a dare alla crisi 
italiana una soluzione «li 
« entro sinistra (diciam » 
sembra -- ha sottolineato 
Amendola — poiché il lin¬ 
guaggio «li Moro <• sempre 
equivoco i. Soluzione, tut¬ 
tavia. «Ile vi«*nt' legata a 
tre condizioni: 1 ) c«*nti- 
niiita della politica «Iella 
DC; 2i unita di tutta la 
I)C; 3, diritto Istituzio¬ 
nale «Idia DC a «ietenei** 
li potere. L'obiettivo .s.i- 
idii,,* dunque di trovale a 
smisti.! una tnaggioian/u 
di ricambio, da* permetta 
alla DC di «oiiservare il 
monopolio clericale «lei |x»- 
!cie. II fluitativi* e perciò 
di avere .indie «lai PSI — 
come già nel passati* «* sta¬ 
to chiesto dalla IH! ai par¬ 
tili minori — un appoggio 
«disinteressato e gratuito». 

Se il centro sinistra — 
Jia detto a «juesto punto 
Amendola tra gli applausi 
«Iella folla — fosse soltan¬ 
to questo, il discorso sa¬ 
rebbe senz’altio chiuso e 
noi lo combatteremmo n- 
pcrtamente perche esso n- 
Milteiebbe essere nuH'i'iI- 
tn* die un mezzi* per con¬ 
sentire alla DC «li conti¬ 
nuare la propria polìtica a 
favore dei monopoli. Ma 
«india che viene chiamata 
la politica del centro sini¬ 
stra n«*n e tutta qui. V» «* 
qualcosa d'altro. K <1 e ciò 
che — anche su nostra ri¬ 
chiesta — si è espresso nei 
programmi del convegno 
«Icll'Klisci* e del PSI. K’ 
cu* che si esprime nella 
stessa base cattolica che 
vuole sinceramente un col¬ 
loquio coi socialisti e nel¬ 
la esigenza, sentita anche 
nel mondo cattolico, di una 
} politica estera diversa. 

1 «piale quella appena prefi¬ 


gurata nel viaggiti «li Fon¬ 
tani a Mosca o in quello 
recente nel Marocco. 

Questo posizioni pro¬ 
grammatiche, le «liscussio- 
n i die per esse si sono ac¬ 
cese e die noi abbiamo 
particolarmente determi¬ 
nato con la nostra inizia¬ 
tiva. hanno fatto compie¬ 
re al probltMita della svol¬ 
ta a sinistra un passo 
armiti. Si è «'stesa la eo- 
seieuza — grazie a noi — 
die la «piestione non sta 
nelle formulazioni astratte 
ma nella sostanza, che per 
giudicare occorre guarda¬ 
re al stillo. K die dalle li¬ 
nee generali e generiche 
«lei programmi bis«*gnn 
scendere alle questioni 
«•olierete. Si riconosce In 
necessità «Iella nazimializ- 
za/ione «lei mono|*oli elet¬ 
trici? Itene. Ma come? A 
«piale prezzo? Mtulinnte 
«piali controlli e da chi 
operati? Si riconosce in 
necessità di scelte eenno- 
mielie diverse dalle attua¬ 
li per tramutare il pro- 
gr«*ss«, economici* in pro¬ 
gresso sociale? Bene. Ma 
si iia «'«tseienza die questo 
prohlt'nia economico non 
può esser risolto senza 
prelùse «• ciliare scelte tan¬ 
to in politica int«*rna «pian¬ 
to — e ancor più — in po¬ 
litica estera? 

Quest», e il modo positi¬ 
vo «li affrontare il dibat¬ 
tito «• che deve essere {>o- 
culiarc della nostra azio¬ 
ne. Noi indichiamo alcuni 
punti fondamentali (nn- 
/.inuaii/zazioni. riforma 
agraria, riforma tributa¬ 
ri. i, scuola. {Hitere contrat¬ 
tuale nelle fabbriche) f 
«piali iicluedono che Fat- 
tenzioiie sia portata siili* 
forze die è necessario mo¬ 
bilitare per risolverli 
Questo e il punto essen- 
Zi.il<*. K p«*r questo la ire¬ 
sti a a/ olle di denuncia 
deve ''.''eie sistem Urea, 
p il agile e estesa la Mo¬ 
sti. i lap.nità ili mobilita¬ 
zione e d: alleanze. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Amendola ha {xile¬ 
ni. zzato con coloro die — 
sdicmnt reamente — figura¬ 
no i gruppi dirigenti della 
boiglresia coinè tutti tesi 
a una politica di riforme 
democratiche che toglie¬ 
rebbe vigore *• presa alla 
in sti., azione tra le masse; 
e con coloro clic, di ior,- 
sogtien/.i. ci chiedono di 
caratterizzare il momento 
autonomo, ni termini pro¬ 
grammatici e di azione, 
della nostra linea politica. 
\'i e citi pensa ha detto 
Amendola che basti che noi 
fissiamo un « programma 
piu avanzato * per affer¬ 
mare la nostra autonomia 
e,l assolvere ad una fun¬ 
zione rivoluzionaria. Ma ri 
nostro programma noi lo 
abbiamo già. K’ stato ela¬ 
borato dali’Vlll Congresso. 
Quanto alla nostra azione, 
è nei fatti che noi abbiamo 
dimostrato e dimostriamo 
di combattere per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. Il 
fatto è che la caratterizza¬ 
zione di un partito rivolu¬ 
zionario non può stare e 
non sta tanto nelle parole, 
quanto nei fatti, nella lot¬ 
ta. nella azione. Ed e nel 
fatti (cosi come già nel 
passato ci siamo caratteriz¬ 
zati come il partito più an¬ 
tifascista e perciò rivolu¬ 
zionario) che oggi ci ca¬ 
ratterizziamo come il par¬ 
tito più avverso al mono¬ 
polio clericale e quindi co¬ 
me la forza capace di rac¬ 
cogliere attorno ai propri 
obiettivi di rinnovamento 
democratico e socialista la 
maggioranza d«l Paesa. 


I* il aghi- 
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Migliaia di stud enti si scontrano con la polizia al grido di « abbasso il governo » 

Violenta battaglia all’Università 


di Teheran 


Cento giovani feriti e duecento arrestati - Le autorità chiudono 
l’ateneo e proibiscono le manifestazioni - Si dimette il rettore 


TEHERAN, 2L — Gior¬ 
nata di battaglia a Teheran 
dove migliaia di studenti 
hanno dimostrato per ore 
contro il governo, nono¬ 
stante le violente cariche 
della polizia. Un centinaio di 
studenti sono rimasti feriti, 
più di duecento sono stati 
arrestati. Il governo, impo¬ 
tente a frenare l’azione dei 
giovani, ha vietato stasera le 
riunioni, gli assembramenti 
o le dimostrazioni di ogni 
genere, ordinando in pari 
tempo la chiusura dell’uni¬ 


versità. • Il rettore dell'uni¬ 
versità. Ahmed Farhad, e i 
membri dell’ufficio di presi¬ 
denza hanno rassegnato le 
dimissioni ni primo ministio 
Amini in segno di protesta 
per il fatto che la forza pub¬ 
blica era penetrata nell’in¬ 
terno dell’università per ag¬ 
gredire gli studenti. 

La dimostrazione che ha 
dato l’avvio alla giornata di 
lotta degli studenti iraniani, 
aveva inizio stamani alle no¬ 
ve nel recinto dell’universi¬ 
tà. Si calcola che fossero 


In Algeria 


Base militare 
assalita dall'OAS 

Settanta uomini dell'organizzazione fascista , 
vestiti da militari, sono penetrati nella base 
ed hanno portato via armi e munizioni 


PARIGI, 21. — Sensazio¬ 
nale colpo dcll’OAS in Al¬ 
geria: un commando fascista 
è penetrato oggi in una ba¬ 
se dell'esercito francese im¬ 
padronendosi di forti quan- 
titativi di armi c materiale. 

La base è 'quella di Sidi 
Citami, a sud ovest di Orano. 

A questa azione hanno 
preso parte una settantina di 
uomini vestiti nell'uniforme 
dell'esercito francese. 

Il colpo è avvenuto con 
la connivenza delle senti¬ 
nelle. Armi e materiale sono 
stati caricati su dei camion. 

Numerosi attentati si sono 
inoltre verificati nel resto 
dell’Algeria e in Francia. 

In Algeria le vittime degli 
atti di terrorismo sono state 
22 e i feriti 58. 

A Bona una bomba al pla¬ 
stico deposta davanti ad 
un negozio questa mattina. 
ha ucciso cinque persone e 
ne ha ferite venticinque. 

A qualche chilometro da 
Orano è avvenuto invece un 
furto di armi — presumibil¬ 
mente ad opera dcll’*OAS» 
— presso un edificio mili¬ 
tare. Sono state asportate 
una sessantina di armi. 

Una carica di plastico è 
esjìlosa questa notte a Bou- 
scat nel dipartimento della 
Girando, provocando gravi 
danni e ferendo gravemente 
una persona. La sigla dcl- 
l’OAS è stata dipinta sulle 
mura della casa ove la ca¬ 
rica è stata fatta esplodere. 

Un'altra forte carica esplo¬ 
siva ha distrutto questa not. 
te la sede dell’associazione 
repubblicana degli ex com¬ 
battenti di Bordeaux. I dan¬ 
ni sono gravi 

Un'altra forte carica è 
esplosa oggi anche in un 
immobile di Marsiglia, cau¬ 
sando un ferito grave c due 
feriti leggeri. 

I.’ex primo ministro fran¬ 
cese Pierre Mendcs-France 
in un discorso pronunciato a 
Tolosa ha dichiarato: « Se 
Salan si installasse ali’Eli- 
s co bisognerebbe scendere 
nelle strade c fargli In guer¬ 
ra. Ma avrebbe la possibilità 
di prendere il potere solo 
se il popolo fosse inerte e 
diviso. Se egli saprà che il 
popolo è pronto a battersi 
non tenterà di farlo. La mi¬ 
gliore difesa contro la guer¬ 
ra ci vile è quella di fare re¬ 
gnare nel paese una volontà 
di unità con gli uomini che 
sono alla mia destra c alla 
min sinistra ». - 

Parlando della Algeria. 
Mendcs-France ha detto che 
è necessario fare la pace in 
Algeria, sottomettere l’OAS. 
creare condizioni per unn 
democrazia moderna ed ef¬ 


ficace. L’ex presidente del 
Consiglio ha auspicato la 
creazione di un governo di 
transizione della durata di 
due mesi c si è opposto ad 
una spartizione dell'Algeria. 

Incontro fra Dorticos 
e il Presidente 
brasiliano 

RIO DE JANEIRO. 21. — II 
ministero degli Esteri brasilia¬ 
no ha oggi reso noto che il 
presidente Joao Cìoulart hi 
incontrato ieri, all’aeroporto 
militare di Ejorianpoli.s con il 
presidente cubano Dort.eos >n 
occasione di uno ficaio di tpie- 
fit’ultiino in Brasile durante 1 
viaggio per Punta del Kfit<‘ 
Il comunicalo del ministero 
dogli Esteri brasiliano precisa 
che Goulart ha ribadito che il 
Brasil 0 manterrà j suo; prin¬ 
cipi di non intervento ed au¬ 
todeterminazione alla conlercn- 
Za di Punta del Este, 


presenti almeno la metà dei 
dodicimila studenti che fre¬ 
quentano l’ateneo. I giovani 
intendevano tra l’altro ii- 
vcndicare rassegnazione di 
borse di studio ma l'inter¬ 
vento della polizia fece 
cambiare carattere alla ma¬ 
nifestazione. Gli studenti 
hanno cominciato a scandire 
parole d’ordine contro il go¬ 
verno Amini, accusando il 
primo ministro di violare la 
costituzione riluttandosi di 
indire le elezioni. Inolile i 
giovani hanno rivendicato la 
liberazione dell’ex primo mi¬ 
nistro Mossadeq ed hanno 
inneggiato al Fronte Nazio¬ 
nale. 

Reagendo alle cariche delle 
forze di sicurezza intervenu¬ 
te con gli sfollagente e le 
baionette, i giovani si sono 
barricati dcntio le aule, ber¬ 
sagliando i poliziotti con 
ogni tipo di proiettile. Quan¬ 
do gli agenti sono riusciti 
n forzare le porte e a pene¬ 
trare nei locali la mischia e 
diventata furibonda. Molti 
studenti sono stati gì ave- 
mente percossi. Lo scontro 
si ò protratto per alcune ore 
prima elio l’università ve¬ 
nisse occupata. Ma la ma¬ 
nifestazione non era finita. 
Essa si è trasferita nelle 
strade della citta 

Le manifestazioni odierne 
non sono un episodio casua¬ 
le. Esse sono il sintomo della 
crisi profonda che investe il 
regime persiano, nonostante 
il cosiddetto tentativo < so¬ 
ciale » del governo. 

La grande campagna pro¬ 
pagandistica orchestrata nel¬ 
le ultime settimane a piopo- 
sito della distribuzione di al¬ 
cune migliaia di ettari iti ter¬ 
ra, non è riuscita infatti n 
far tacci e il malcontento 
delle popolazioni per il mal¬ 
governo e la dittatura esi¬ 
stenti nel paese. 

A tarda sera un portavo¬ 
ce ilei fronte nazionale ha 
respinto la ridicola calun¬ 
nia governativa secondo cui 
gli studenti avevano inscena¬ 
to la dimostrazione per pro¬ 
testare contro la riforma 
agraria. 


Dopodomani il primo lancio spaziale americano 

24 navi e 60 aerai 
per ripescare Glena 

Stanno prendendo posizione sii una immensa distesa dell’Atlantico 



CAPE CANAVERAI, — John Cilenn fotografato 
- Aliai » col quale 11 pilota dovrà andare in orbita 


Cape Canaveral. Sullo sfondo II missile 
(Telefoto ANSA— Unita *•) 


Dichiarazioni di funzionari del Pentagono 


Sommergibili atomici USA 
al largo dei paesi socialisti 

Il loro numero dovrebbe salire a venticinque - Rusk e i militari impongono la ripresa degli esperi¬ 
menti nucleari - Oggi inizia la eonfereiiza di Punta «lei Lste - Robert Keimeily invitato a Mosca 


WASHINGTON, 20 — Gli 
Stati Uniti si propongono di 
mantenere almeno 25 som¬ 
mergibili atomici dotati di 
missili Polaris, costantemen¬ 
te in crociera lungo le coste 
dei paesi socialisti. Questa 
dichiarazione e stata fatta 
oggi dai funzionari del Pen¬ 
tagono clic stanno studian¬ 
do le prospettive delineate 
dal segretario alla difesa 
MeNamara al comitato sena¬ 
toriale per le forze armate 
illustrando il nuovo bilancio 
militare americano. 

La marina americana in¬ 
tenderebbe portare a dieci 
il numero dei sommergibili 
Polaris di « guardia » lungo 
l’Atlantico .orientale c set¬ 
tentrionale mentre altri die¬ 
ci dovrebbero incrociare in 
Estremo Oriente, davanti 
alla Siberia e alla Cina po¬ 
polare. 1 primi sottomarini 
dislocati in «picsta ultima 
parte del mondo dovrebbero 
giungere sul posto entro un 
paio d’anni. Secondo gli alti 
comandi della marina, la ci¬ 
fra di 25 sommergibili ato¬ 
mici sarebbe però ancora in¬ 
sufficiente e gli Stati Uniti, 
a loro parere, dovrebbero 


puntare su una forza subac¬ 
quea atomica di 45-50 som¬ 
mergibili. 

Un’altra notizia, che pure 
si riferisce alle questioni 
atomiche, è venuta a con¬ 
fermare il crescente peso 
che il Pentagono e certi am¬ 
bienti politici stanno assu¬ 
mendo sulla Casa Bianca. Il 
noto coinnientatorc Joseph 
Alsop ha infatti rivelato che 
mi accenno alla possibilità 
«li riproporre la moratoria 
atomica, contenuta in un 
progetto originario del mes¬ 
saggio sullo Stato dell’Unio- 
ne presentato «In Kennedy 
al Congresso la settimana 
«corsa, sarebbe stato annul- 
laJto per l’intervento diretto 
di Rusk e del Pentagono. 
Secondo Alsop. gli esperi¬ 
menti nucleari americani 
verrebbero ripresi non pri¬ 
ma «li marzo e non più tardi 
di giugno. In altre parole, 
l'episodio, oltre a rivelare la 
divergenza di vedute esi¬ 
stenti in seno aU’ainmini- 
strazione, sta ad indicare clic 
in definitiva quando m trat¬ 
ta di decidere, sono gli am¬ 
bienti più oltranzisti ad ave¬ 
re il sopravvento. 


Gizenga a Leopoldville 
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Alla luce di queste noti¬ 
zie, assume un sajKire ama¬ 
ro il «lisi-orso pronunciato 
ieri sera da Kennedy al Na¬ 
tional Oliarti Arniary nel 
corso di una riunione indet¬ 
ta per festeggiare il primo 
anniversario del suo insedia¬ 
mento alla Casa Bianca, 
quando ha sostenuto che la 
sua amministrazione segui¬ 
rebbe la stessa linea di 
Franklin D. Roosevelt. Più 
realistico invece e apparso 
il suo riferimento alla < li¬ 
nea Truinan », l’uomo della 
rottura deirunità tra le 
grandi potenze della coali¬ 
zione antihitleriana. 

Intanto a Washington si 
attende con una certa ap¬ 
prensione il risultato della 
conferenza interamericana 
che inizierà domani a Punta 
del Uste nelITIniguay. Ri¬ 
sulta . infatti che Rusk, il 
(piale si trova da ieri sul 
IHisto. incontra notevoli dif¬ 
ficoltà a convincere gli altri 
delegati a schierarsi aperta¬ 
mente con gli Siati Uniti 
contro Cuba. 

Infine segnaliamo che se¬ 
condo notizie di fonte go¬ 
vernativa 1TIRSS ha invi¬ 
tato il segretario alla Giu¬ 
stizia degli USA Robert 
Kennedy, fratello del presi¬ 
dente. a recarsi a Mosca du¬ 
rante il viaggio che egli 
compirà il mese prossimo in 
vari paesi. Robert Kennedy 
deve partire da Washington 
il 2 febbraio prossimo insie¬ 
me alla moglie. Egli visiterà 
Roma. Berlino. Bonn. l'Aja. 
il Giappone. Hong Kong. 
Giacarta e Teheran. Secondo 
le stesse fonti il governo 
americano sta adesso esami¬ 
nando l'invito. Al riguardo 
non e stata ancora presa 
nessuna decisione. 


LEOPOLDVILLE — E* flldU nell» capitale congolese — arcali* é a manifestazioni di soll- 
éstielk _ Il vice prima Ministra Antaine Glzenga. fotografato al ano arrivo mentre ri¬ 

al tal ni* E«1 presenti. Gli ano* accanto saldati danesi dell’ONU (TeL ANSA—Unità») 


Critiche 
di Rodio Mosca 
a Kennedy 

MOSCA. 21 — La radio so- 
v ot.oa. commentando ia po- 
itt-ca del prendente Kennedy 
dai 20 itenn.«.o del lt>r»l. dal » 
del suo ingresso alla Casa 
Bianca, ha d chiarate - In un 
.inno. l‘amm-.n.straz:one del 
presidente Kennedy non può 
trarre motivo di orgoglio da 
alcun successo sul piano della 
politica estera I grandi d.scor¬ 
si a proposito della nuova stra¬ 
tegia di pace hanno condotto 
•d una sfrenata corsa agl: ar¬ 
mamenti fino ad ora scono¬ 
sciuta negli annali degli Sta¬ 
ti Uinti -. 

Dopo aver rilevato che - que¬ 
lita pretesa nuova strategia del¬ 


la pace si chiama, in realtà 
- avventura armata a Cuba, 
provocazioni a Berlino ovest, 
intervento militare nel Viet¬ 
nam del sud. tattica ostruzio¬ 
nistica alTONU. azione colo¬ 
nialista nel Congo», il com¬ 
mentatore sottolinea che. in 
queste condizioni, si compren¬ 
de facilmente - che gii ameri¬ 
cani. nella loro stragrande 
maggioranza, siano profonda¬ 
mente delusi da uria politica 
che non ha portato loro nulla 
sia sul piano della distensione 
internazionale che su quello 
delle condizioni di vita- I.a 
radio sovietica ha poi trasmes¬ 
so due registrazioni della voce 
del presidente Kennedy: il 
giuramento un anno fa al Cam¬ 
pidoglio ed il recente messag¬ 
gio sullo Stato deirUmonc, e. 
confrontando i due testi, rileva 
che sul piano della politica in¬ 
terna. nessuna promessa è sta¬ 
ta mantenuta e gli americani 
si trovano di fronte agii stessi 
problemi di un anno fa 
Questi problemi sono: - per¬ 
sistente disoccupasene su larga 
scala aggravata dall’automa¬ 
zione capitalistica che fa per¬ 
dere lavoro a-35 000 persone 
alla settimana, istruzione na¬ 
zionale inaccessibile alle mas¬ 
se. discriminazione razziale, 
assenza di pensioni per la vec¬ 
chiaia ed altri mal: -. 


CAPE CANAVERAL (Flo¬ 
rida), 21 — Numerose unità 
della flotta americana, inca¬ 
ricate del recupero del pilota 
spaziale John Glenn, stanno 
prendendo posizione su di 
un'immensa distesa dell'A¬ 
tlantico fin quasi alle coste 
dell’Africa. 

Questa flotta comprende 
anche tre portaerei ed è al 
comando del contrammira¬ 
glio John Chew. Essa è com¬ 
posta di 24 unità navali e di 
60 aerei. Gli equipaggi com¬ 
prendono 15.000 uomini. 

Essa — come dicevamo —, 
è incaricata del recupero 
dell’ astronauta americano 
John Glenn, al termine dei 
suoi tre giri orbitali. Se la 
nave spaziale con a bordo 
Glenn riuscirà a entrare in 
orbita, i| pilota potrà essere 
riportato a terra alla fine 
del primo, del secondo o del 
terzo giro attorno alla Ter¬ 
ra, a seconda dell’andamen¬ 
to della prova. Infatti per 
la fine di ogni orbita sono 
state calcolate le zone d’im¬ 
patto. Pertanto un gruppo di 
navi si troverà a 500 miglia 
ad est delle Bermude, un 
altro a 500 miglia a sud del¬ 
le Bermude ed un terzo a 800 
miglia a sud-est di Cape 
Csnaveral, non lungi dalle 
Bahamas. 

John Glenn ha 40 anni ed 
è il più anziano dei sette 
comandanti che si sottopon¬ 
gono all’addestramento dal 
1960. E’ sposato ed ha due 
figli, un maschio di 14 anni 
e una femmina di 13 e vive 
con la famiglia ad Arlington 
in Virginia. 

La capsula spaziate rag¬ 
giungerà una velocità orbita¬ 
le di oltre 28.000 chilometri 
all’ora e si situerà ad una 
altitudine massima di 241 
chilometri. 


Sen za la paura di finire in galera 

Dal carcere smerciava 
monete false nel mondo 

I soldi falsi erano arrivati sino in Brasile 


ZURIGO. 21. — La polizia 
svizzera ha ammesso oggi 
che Josef Mettauer che sta 
scontando ima condanna a 
15 mesi di prigione per avere 
.•smerciato monete d'oro false, 
continuava tranquillamente 
a svolgere il suo illecito com¬ 
mercio dalla sua cella della 
prigione di Regensdorf. 

Mettauer. con la complicità 
di un guardiano, aveva fatto 
delle inserzioni sui giornali 
con le quali offriva monete 
false da cento franchi sviz¬ 
zeri d’oro per venderle in 
diversi paesi europei come 
anche in Brasile. Israele o in 
Tunisia. 

Gli acquirenti ricevevano 
i pezzi per posta, ad un prez¬ 
zo inferiore della metà di 
quello «li mercato, da una ri¬ 
serva che pare si trovi nasco¬ 
sta in Italia. La polizia ha 
detto che le monete erano 
cosi ben falsificate che solo 


un esperto poteva accorgersi 
che non erano gequine. 

I^a faccenda e venuta alla 
luce a seguito di un danese 
che prima dj acquistare le 
monete si era rivolto aU'am- 
basciata svizzera per sapere 
se la vendita fosse legale. 

Nuovo valanga 
nel Perù 


LIMA. 21 — S ; ò appreso 

ogg. che una nuova valanga è 
prec.p.tata a valle da: f:anch; 
delie Ande >rì senza però pro¬ 
vocare v.ttsme umane. 

La valanga si > abbattuta ne; 
pressi d; Santa Teresa, danneg- 
g:ando un tratto delia nuova 
ferrov.a che v:ene costruita da 
unLmpresa giapponese e che 
collegherà Cuzco con La Con- 
vencion. Sembra che i danni 
«iano Talmente ingenti che la 
scadenza atab.Uta per la Lue 
dei lavori dovrà essere proro 
gata. 


Continuazioni dalla l a pagina 


INGRAO 


costituzionale, si prolun¬ 
ghi. Il governo, quindi, de¬ 
re dare al più presto le 
dimissioni ». 

Lo scandalo di Fiumici¬ 
no ha dimostrato, al di là 
delle singole responsabili¬ 
tà del personale politico 
della PC, al di là delle ir¬ 
regolarità e degli illeciti 
amministrativi, qualcosa 
di ancora più grave e che 
noi da tempo andiamo de¬ 
nunciando di fronte al pae¬ 
se: la crescente ingerenza, 
cioè, fino al punto che si 
può legittimamente parlare 
di una vera e propria 
* integrazione », tra gruppi 
capitalistici privati ed il 
potere pubblico. Questo è 
il vero problema di mora¬ 
lizzazione c di democrazia 
clic oggi si pone: non si 
potrà avere una vera mo¬ 
ralizzazione, nè una vera 
democrazia senza spezzare 
questi legami. Non basta 
quindi riformare, come ha 
annunciato l’on. Fanfani, 
l'apparato dello Stato dal 
punto di vista tecnico am¬ 
ministrativo; c io che oc¬ 
corre è un mutamento de¬ 
gli indirizzi politici gene¬ 
rali e delle strutture, per¬ 
che lo stato venga utiliz¬ 
zato iu una certa direzio¬ 
ne. non a favorire ma a li¬ 
mitare e spezzare lo stra¬ 
potere dei gruppi monopo¬ 
listici priva li. 

Per questo non basta an¬ 
cora aumentare, come è 
giusto, i poteri di decisio¬ 
ne e di controllo del l’ar- 
lamento; occorre che si 
sviluppino nel paese organi 
che allarghino il reale po¬ 
tere delle masse. Ecco la 
funzione del sindacato nel¬ 
la fabbrica, di organismi di 
massa come le cooperati¬ 
ve, delle assemblee eletti¬ 
ve, come i comuni, le pro¬ 
vince, le regioni. 

Di (fui. il compagno In- 
grao è passato a trattare 
delle questioni ilei centro¬ 
sinistra, riaffermando la 
necessità di un’azione uni¬ 
taria di massa, che si col¬ 
leglli alle altre forze ope¬ 
raie e popolari che avan¬ 
zano programmi di rinno¬ 
vamento della vita politi¬ 
ca italiana, e di (ini, da 
questa base positiva, parta 
per rivendicare un muta¬ 
mento che non sia solo di 
vertice, per imporre una 
politica non subalterna ma 
alternati ra a quella del 
monopolio moderno. 

Uno degli clementi ca¬ 
ratterizzati di questa nuo¬ 
ra politica sono le que¬ 
stioni di politica estera, che 
il compagno Ingrao ha am¬ 
piamente trattato, sottoli¬ 
neando lo stretto nesso che 
unisce la lotta per un re¬ 
gime di competizione pa¬ 
cifica c la lotta di classe. 

Infine, l’oratore ha con¬ 
cluso, sottolineando la fun¬ 
zione clic in questa lotta 
per un profondo rinnova¬ 
mento del paese, spetta al 
Partito comunista, alla sua 
azione di organizzazione e 
mobilitazione delle masse. 
/ compiti nuoci che ci si 
pongono possono essere 
risolti solo con un par¬ 
tito che mantenga e svi¬ 
luppi le sue c aratte ci¬ 
stiche di partito di mas¬ 
sa. che chiede ai suoi 
iscritti non solo un voto 
cd una tessera, ma un’azio¬ 
ne costante di elaborazio¬ 
ne e di combattimento, di 
jrartccipazione al dibattito 
interno e di compattezza 
c di disciplina attorno alle 
scelte politiche compiute. 
Questa caratteristica del 
nostro partito, non deve 
essere p crduta. va anzi 
rafforzata cd estesa: esse 
sona indispensabili ad un 
morinteuto corno il nostro 
che, alla testa della classe 
operaia, si batte contro i 
gruppi monopolistici c In 
organizzazione statale che 
li esprime, per un rinnova¬ 
mento radicale del nostro 
paese. 

A conclusione della ma¬ 
nifestazione è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno 
con il quale l'assemblea ha 
espresso la propria indi¬ 
gnazione per il divieto 
frapposto dalla polizia ai 
sindacalisti algerini di par¬ 
tecipare alle pubbliche ma¬ 
nifestazioni di Roma e Fi¬ 
renze. c. condannando lo 
aperto appoggio del gover¬ 
no DC al colonialismo gol¬ 
lista. ha aderito alla pub¬ 
blica sottoscrizione indetta 
dalla CGIL c dallTGTA 
a favore dei lavoratori c 
del popolo algerino tn lotta 
per la indipendenza nazio¬ 
nale r la democrazia 


FANFANI 

vedi per riprendere poi i la¬ 
vori dopo il Congresso «Iella 
DC il sci febbraio prossimo. 
Giovedì prossimo, oltre la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri è prevista rultima riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale del¬ 
la DC prima del Congresso di 
Napoli. Nel pomeriggio delia 
stessa giornata la direzione 
del PSDI metterà a punto il 
programma economico-sociale 
che recherà il modesto titolo 
di « contributo del PSDI alla 
formazione di un governo di 
centro-sinistra ». 

CONGRESSI DC Si sono conclu¬ 
si ieri molti dei 37 congressi 
provinciali della DC fìssati per 
l’ultima tornata. Tra i ri¬ 
sultati pervenuti sono quelli 
di: Perugia (quattro delegati 
per Fanfani e uno della cor¬ 
rente di «Base»); Pisa (tre 
delegati per Togni e uno fan- 
faniano); Bologna (tre scel- 
biani, un sindacalista, uno per 
la linea Moro); Genova (cin¬ 


que delegati per la linea Mo¬ 
ro e tre scelbiani); Imperia 
(due scelbiani e uno per la 
linea Moro); Verona (tre de¬ 
legati per la linea Moro e 
cinque su una lista locale); 
Udine (quattro delegati per 
la linea Moro e tre della lista 
di Rinnovamento); Savona 
(due per la linea Moro e uno 
scelbiano); Asti (due per Mo- 
ro-Fanfani, uno di destra); Pi¬ 
stoia (due fanfaniani e uno 
della Base); Livorno (due per 
la linea della Segreteria del 
partito e un fnnfaniano); Nuo¬ 
ro (due fanfaniani, due per 
la linea Moro e uno su lista 
locale); Varese (tre per la li¬ 
nea Moro-Fanfani e due sin¬ 
dacalisti); Macerata (tre tam- 
broniani e tre bononiiani); La 
Spezia (due per la linea Mo¬ 
ro e uno per la sinistra); Mi¬ 
lano (14 basisti, sindacalisti 
e fanfaniani e sette dorotei); 
Trento (otto morotei e un tan¬ 
zaniano) ; Terni (un morotco 
e due fanfaniani); Massa-Car¬ 
rara (tre per Moro-Fanfani); 
Potenza (nove dorotei); Pavia 
(tre per Moro-Fanfani e un 
sindacalista); Verona (tre do- 
rotei-bonomiani, un sindacali¬ 
sta e un fanfaniano); Sondrio 
(tre dorotei); Pesaro (cinque 
fanfaniani); Siracusa (cinque 
scelbiani); Torino (cinque 
pelliani e tre sindacalisti-fan- 
faniani): Alessandria (tre do¬ 
rotei e un fanfaniano); Trevi¬ 
so (sei fanfaniani, due scelbia¬ 
ni. un morotco); Foggia (sette 
dorotei. due fanfaniani e due 
sindacalisti). 

VINCE LA DESTRA RADICALE 

Il Consiglio nazionale del Par¬ 
tito radicale, concludendo ieri 
i suoi lavori, ha approvato una 
mozione nella quale si chiede 
la convocazione di un congres¬ 
so straordinario che si terrà 
nel primo semestre del 1952. 
E’ stata inoltre respinta uni) 
mozione, presentata dall’ono¬ 
revole Villabruna e altri, ehe 
chiedeva una alleanza organi¬ 
ca tra Partito radicale e Parti¬ 
to socialista. 

II Consiglio nazionale del 
PR ha inoltre approvato, con 
50 voti contro 45 e 11 asten¬ 
sioni, una mozione che postu¬ 
la un « cartello » della sinistra 
* democratica », comprendente 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni, radicali c socialisti. 

Infine, su proposta di Va- 
liani. De Mattci, Gatti, Ricco 
c Scalfari, il Consiglio ha in¬ 
vitato il direttore deH’Esprrs- 
so. Benedetti, e il direttore 
del Mondo. Pannunzio, a ri¬ 
tirare le dimissioni dal parti¬ 
to. Non sono state invece mes¬ 
se in discussione, considerato 
il loro carattere personale, le 
dimissioni presentate dall’av¬ 
vocato Pieeardi. 

A tarda sera è stata eletta 
la nuova direzione in sostitu¬ 
zione «li quella (limissionaria, 
che è risultata composta da 
17 membri facenti capo al set¬ 
timanale Il Mondo, c 4 della 
minoranza. 


AEREO 


Iota se ne rendesse conto. 

La stampa di destra non 
ha atteso i risultati deirin- 
chiesta in corso per lanciare 
una ridicola campagna scan¬ 
dalistica. Si paragona infatti 
l’attcrraggio dell'aereo bul¬ 
garo al notissimo caso dcl- 
V « U-2 » americano abbat¬ 
tuto nello spazio aereo del- 
l'URSS. La stessa stam¬ 
pa poi, per suffragare in 
qualche modo la tesi dello 
spionaggio, si è lasciata an¬ 
dare ad una minuziosa ed 
accurata illustrazione delle 
basi missilistiche che la 
NATO ha istallato da tempo 
in Puglia, l'esatta disloca¬ 
zione. la /unzione, l'organiz¬ 
zazione, ree. Miglior servizio 
di questo alle « spie >, la 
stampa di destra non poteva 
fare. La legazione bulgara a 
Roma ha smentito del resto 
nello serata di ieri tutte !«-* 
invenzioni sullo spionaggio, 
diramando un comunicato 
nel (piale è detto: 

* Si tratta di uno smarri¬ 
mento di rotta c di una per¬ 
dita di orientamento da par¬ 
te di un giovane pilota bul¬ 
garo. di poca esperienza . il 
quale, ncll'escguirc un com¬ 
pito di volo a scopo di ad¬ 
destramento. si è trovato a 
volare in condizioni meteo¬ 
rologiche estremamente dif¬ 
fìcili. 

* Il velivolo, un "MIG-17'' 
fe non un ”MIG-19” - X.d.r.). 
è un caccia di tipo ordinano 
di difesa antiaerea. Questo 
tipo di veli volo non c adat¬ 
to. e neanche si può adatta¬ 
re. ad eseguire compiti di 
ricognizione, dato che il suo 
raggio d’azione è troppo li¬ 
mitato. assolutamente tn- 
suifidente a raggiungere le 
coste italiane c fare ritorno 
m Bulgaria. 

« Il pilota sta ancora ef¬ 
fettuando un periodo di ad¬ 
destramento quindi non è 
in grado di assolvere a qual¬ 
siasi compito e soprattutto al 
compito di ricognizione, ad 
una distanza così grande c 
sorvolando il territorio del¬ 
la Jugoslavia e dell'Albania . 

« Un'altra prora sulla per¬ 
dita di orientamento risulta 
anche dal fatto che appena 
raggiunta la costa italiana, 
l’aereo ha tentato di atter¬ 
rare sul primo posto ade¬ 
guato. come risulta dalla 
stessa stampa italiana. Il pi¬ 
lota e stato costretto a que¬ 
sto atterraggio anche per¬ 
che era finito il carburante. 
lenendo presente la Iimtla- 
ta autonomia dell'aereo » 

L’incidente è avvenuto : e- 
rj pomeriggio. Il « MIG-17 * 
bulgaro è apparso improvvi¬ 
samente su Acquarira. ha 
toccato terra una prima vol¬ 
ta, ma poi con un accenno 
di « cabrata * è riuscito a ri¬ 
sollevarsi sia pure per po¬ 
chi attimi. Dopo avere sfio¬ 
rato alcuni alberi di ulivo. 


l’aereo è precipitato a 1800 
metri da una buse missili¬ 
stica della Nato, dopo avere 
divelto alcune piante e sfon¬ 
dato un muretto a secco. Il 
pilota è stato subito soccor¬ 
so da due contadini. Sul po¬ 
sto sono fin da ieri carabi¬ 
nieri ed avieri di guardia al 
relitto. 

La fusoliera del reattore 
è quasi intatta. Manca l'ala 
sinistra mentre quella de¬ 
stra è spezzata per metà. 
Informazioni interessanti st 
sono apprese sull'armumen- 
to dell’aereo. Sulla parte an¬ 
teriore destra del AIIG è an¬ 
cora visibile un cannoncino 
da 37 miti, mentre non si ve¬ 
dono i due cannoncini da 23 
mm. che dovrebbero essere 
situati sotto l’attaccatura 
delle ali. Non si è trovato 
traccia nemmeno dei quattro 
lanciarazzi che dovrebbero 
essere attaccati sotto le all e 
neanche dell’apparato missi¬ 
li interecttatori « aria-aria » 
da usarsi contro aerei. 

' Secondo l’agenzia di in¬ 
formazione ANSA, i tecnici 
dell’aviazione italiana sta¬ 
rebbero « cercando di appu¬ 
rare se sul MIG sono istal¬ 
late macchine fotografiche 
per la ripresa «ia alta ({ilota, 
e nell’eventualità che le 
macelline ci siano, se nelle 
pellicole si trovino le prove 
di un’azione di spionaggio». 
Si avanza però, dalla stessa 
A NSA e da altre agenzie, 
amile l’ipotesi clic nelle 
eventuali pellicole non sin 
impressionato nulla, ma hi 
questo caso ali agenti del 
controspionaggio italiano 
hanno lasciato cajìire che II 
pilota potrebbe avere di¬ 
strutto f film con un appa¬ 
recchio succiale in dotazione 
(ioli aerei di q uesto tipo di 
fabbricazione sia sovietica 
che americana 

fa giornata del sottotenen¬ 
te Solakov è trascorsa abba¬ 
stanza trnngiii1la dal tato sa¬ 
nitario Eoli ha ringraziato 
con un < eian » — runica pa¬ 
rola di italiano che conosce 
— medici, infermieri c reli¬ 
giose che si prodigano per 
lui. Con una suora egli 
avrebbe scambiato alcuni * 
parole in ini o stentato fran¬ 
cese; la religiosa, ad un cer¬ 
to punto gli avrebbe chie¬ 
sto — secondo Ir versioni 
dcll’ANSA c dell’Italia — in¬ 
formazioni militari. I/uffi- 
cinlc avrebbe a questo punto 
troncato la discussione, ri -, 
prendendola poco dopo per 
raccontare che cali ha per-* 
dato i genitori (piando arr¬ 
ivi quattro anni e che in Bul¬ 
garia ha dite sorelle. 

Il primario ortopedico dcl- 
l'nsprdalc di Acqua vi va. dot¬ 
tor Elio Caiaffa. ha riscon¬ 
trato al pilota uno stato di 
shock per una frattura di 
modesta entità alla volta 
cranica, due fratture e una 
lussazione (di’ avambraccio 
sinistro. Il dott. Caiaffa ha 
immobilizzato proprisorfa- 
mrntc ir due fratture cd ha 
fasciato ia testa al ferito. In 
giornata è stata praticata al 
Solakov ima fleboclisi. Do¬ 
mani forse gli sarà praticata 
una ingessatura definitiva. 

Stando (dir informazioni 
diramate dalle agenzie ANSA 
e Italia, l'apparecchio sareb¬ 
be partito alle 12.45 di ieri 
dall'aeroporto di Bcrgovitza, 
dove hit sede la II squadri¬ 
glia delVlV reparto caccia- 
ricognizione di cui fa parte 
Milusc Solakov. Il giovane 
ufficiale ha 23 anni. 

Il decollo del MIG-17 sa¬ 
rebbe cioè avvenuto tre quar¬ 
ti d'orn prima drll’i'iicidente. 
L'apparecchio, avendo pro¬ 
babilmente il pilota perduto 
la rotta, è finito sulla costa 
barese, andandosi a schian¬ 
tare in contrada l.amone. a 
quattro chilometri da Acqua- 
riva delle Fonti. 

Oggi un comunicato 
del ministero Difeso 
sull'aereo bulgaro 

Un comun.c.uo ufficiale sul- 
Tepiiodio relativo al -MIO 17- 
bulaaro. caduto nei pressi di 
Acquaviva delle Fonti, sarà di¬ 
ramato questa matt.ni dall’uf- 
fic:o «tnmpa del ministero del¬ 
la Difesa 
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